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I bodri: che cosa sono, dove si trovano, come si formano
e come vengono alimentati

"Bodrio" (o "budrio") è untermine locale con cui viene indicata una cavità occupata
daun piccolo specchio d'acqua, lacui genesi è legata all'azione di un fiume e talvolta sto
ricamente documentata. In particolare, queste forme di erosione fluviale sono numerose
lungo il basso corso del Po, come testimoniato dall'esistenza di differenti nomi dialettali
per indicarle (bodrio nel Cremonese, Piacentino e Parmigiano, bugno nel Mantovano,
gorgo nel Polesine) e di toponimiadessi correlabili (Cascina Budrio, Canovadel Bodrio,
Località Budrio etc). L'origine del nomeè incerta, ma l'ipotesi più verosimile lo fa deri
vare dal vocabolo greco "bòthros", che indica unbuco o una voragine dalle pareti piutto
sto ripide (cfr. "I fontanili e i bodri in provincia di Cremona", 1995).

Secondo recenti ricostruzioni, il meccanismo di formazione più frequente e proba
bile è da ricondursi all'azione delle piene in presenza di un ostacolo quale un argine
(figura 1). In corrispondenza di un punto di minor resistenza, per effetto dell'onda di
piena, l'argine può rompersi e, successivamente, i gorghi che si vengono a formare
bucano letteralmente il terreno (moto di "evorsione") creando delle cavità di forma
ellittico-circolare profonde alcuni metri. Al ritirarsi della piena, resta la cavitàcosì ori
ginatasi, che si riempie parzialmente d'acqua per l'affiorare della falda idrica superfi
ciale. Il legame con la presenza di argini è testimoniato dall'ubicazione preferenziale
dei bodri, circoscritti al tratto inferiore del Po (a valle di Cremona), dove l'arginatura
delle sponde diviene pressoché completa e il livello medio del fiume è piuttosto alto
rispetto al piano campagna circostante.

Ciò risulta evidenteosservando unacarta topografica come quella riportata in figu
ra 2, dove si rileval'esistenza di un bodrio (Gerre Ugolani) a ridosso dell'argine che,
particolare ancor più significativo, nel suotracciato attuale sembra ricalcare il perime
tro esterno della cavità. Infatti in passato, quando la rottura dell'argine causava il for
marsi di un nuovo bodrio, l'interruzione veniva risolta aggirando l'ostacolo e rico
struendo l'argine intorno ad esso (foto 1). Si tratta di un caso molto frequente, al punto
da suggerire l'uso di questocriterio perl'individuazione stessa dei biotopi, così come
è stato fatto nel corso della presente indagine. Ancoroggi è possibile riconoscere que
stadinamica, come durante la pienadel 1994che diede originea due nuovi bodri: uno
nei pressi delle Colonie Padane (foto 2), alla periferia sud-est di Cremona, il secondo
aTorricella del Pizzo in località "Cascina Gerre Vecchie". Nel primo caso la cavità si
situava esattamente a cavallo del punto di rottura dell'argine, nel secondo era ubicata
appena all'esterno dello stesso. Di entrambi, peraltro, resta solo la documentazione
fotografica o cartografica: il bodrio di Torricella del Pizzo (foto 3) fu infatti colmato
quasi subito (tra la primavera del 1995 e l'estatedel '96), quellodi Colonie Padane nel
maggio del 1997. Sull'esistenza effimera di questi biotopi ritorneremo piùavanti, par
lando del loro futuro, per ora è sufficiente avere un riscontro circa le modalità di for
mazione. Un'ulteriore conferma all'ipotesi sull'origine dei bodri viene dal dato



Figura I - Schema diformazione di un hodrio.



Foto I
Slagno Lombardo (CR)

Argine golenaie ricostruito
aggirando il hodrio di Cascina

Balanino, formatosi dopo
l'evento di piena del 1951.

Foto 2

Cremona - Loca/ite) Colonie Padane
Rottura dell 'argine consortile
causata doli 'evento di piena del
fiume Po nell'autunno 1994.



seguente: nel Cremonese più del 70% di essi si trova ameno di 50 m di distanza dal
l'argine più vicino, unelemento di riscontro, quindi, fortemente significativo.

Successivamente al rifluire della piena, rimane uno specchio d'acqua che occupa
buona parte della cavità formatasi, con livello assai variabile secondo la stagione. Il
monitoraggio effettuato inalcuni biotopi-campione (bodri delle Colonie Padane, di Ca'
de' Gatti, della cascina Balottino) durante il periodo 1996-1'97, contemporaneamente
alla misurazione del livello del Po, ha permesso di chiarire in parte le modalità di ali
mentazione. Il livello dell'acqua neibodri ( figura 3) appare infatti abbastanza correla
toaquello del fiume nel caso diColonie Padane: le fluttuazioni risultano alquanto attu
tite (al massimo 1,5-2 m), ma tendenzialmente in sintonia con quelle del Po. Ciò si
spiega anche con la ridotta distanza dal fiume (meno di 500 m), da cui dipende l'al
tezza della falda, oltre checonla giovane etàdel biotopo. Diversa appare la situazione
dei bodridi Ca' de' Gatti e della cascina Balottino: qui il livello dell'acqua, purvarian
do in misura analoga (oscillazione massima ca. 1,5 m), mostra però un andamento
abbastanza indipendente da quello del Po. Anch'esso segue comunque, presumibil
mente, quello della falda, a cui si deve l'alimentazione dei corpi idrici, inizialmente
agevolata dall'elevata permeabilità del substrato (quasi esclusivamente sabbioso), col
tempo progressivamente ostacolata dal formarsi, sul fondo, di depositi limoso-argillo-
si poco permeabili.

Della morfologia di un bodrio al momento della sua nascita ci resta la mappa di
Colonie Padane (figura 4), realizzata sulla base di dati rilevati prima del suo interra
mento. Si notano la forma, sub-ellittica, l'ubicazione a cavallo dell'argine e l'asimme
tria, con la scarpata meridionale a pendenza molto più accentuata di quella opposta.
Seppur unico come documento di così notevole dettaglio, si tratta di un modello rife
ribile probabilmente a un numero ben maggiore di casi, date le modalità di origine
comuni a molti altri bodri.

Attualmente i bodri di cui è accertata l'esistenza lungo il corso del Po, in provincia
di Cremona, sono 61, dislocati a differenti distanze rispetto all'alveo attuale del fiume
e agli argini principali. Questi parametri ci forniscono preziose informazioni inmerito
all'epoca di formazione e alle variazioni intervenute nel frattempo al corso del Po: ten
denzialmente, infatti, una maggior distanza indica una data di nascita più lontana nel
tempo avendo il tracciato del fiume subito notevoli modificazioni negli ultimi secoli.
Ladistanza dall'alveo attivo (figura 5)varia complessivamente tra meno di 1km e 6,5-
7 km, con casi particolari come i bodri di Ravara Nord e Sud (Scandolara Ravara) e di
Villanova Est e Ovest (Rivarolo del Re) oggi molto lontani dal fiume, al punto da far
dubitare della loro effettiva origine. Per essi è però documentata l'esistenza già a par
tire dal 1723 (Catasto Teresiano). Circa 1/3 dei biotopi è ubicato a 1-2 km di distanza
dal Po e solo il 3% (i4 sopra citati) si situa aoltre 5 km di distanza dal corso attuale
del fiume, conunadistribuzione complessiva tendenzialmente di tipo normale.
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Foto 3 - Torricella del Pizzo (CR). Panoramica del nuovo hodrio
formato dalla rotta del Po durante la piena dell'autunno 1994.
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Figura 2 - Carta topografica di Gerre del Pesce Cremonese (Stagno Lombardo) nel 1890.
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I bodri in provincia di Cremona:
quanti sono, dove sono ubicati, che dimensioni hanno

I bodri di cui è stata accertata l'esistenza (presenza sul territorio e caratteristiche
della genesi) nel corso dell'indagine condotta nel biennio 1996-'97 sono 61, compresi
quelli delle Colonie Padane (estinto nel 1997 per riempimento) e i due denominati di
"Scandolara Ravara Nord I e II" derivanti dalla separazione (oggi tra i due corre la S.P.
n. 7) di un originario unico corpo idrico la cui esistenza è documentata a partire dal
1723 (Catasto Teresiano). In relazione alla distribuzione sul territorio (tavola 1), si
riscontrano aree a minore o maggiore densità, con due poli di ricchezza: il primo nel
tratto a sud della linea Stagno Lombardo - S. Daniele Po, il secondo a sud-ovest del
l'abitato di Gussola. Le possibili cause di questi addensamenti sono probabilmente da
individuare nella presenza di paleoalvei (i bodri risultano spesso allineati lungo il lato
esterno di antichi meandri) e, contemporaneamente, all'esistenza di punti preferenzia
li di rottura delle piene fluviali.

Per quanto riguarda le dimensioni, queste variano mediamente tra 2.000 e 8.000 mq
di superficie (solo quattro biotopi hanno valori superiori e solo due inferiori), la
profondità della cavità è compresa tra 1,5 e 12 m. I due parametri, posti in relazione tra
loro (figura 6), mostrano un andamento tendenzialmente di tipo esponenziale: la super
ficie aumenta infatti in misura geometrica all'aumentare della profondità. Ciò è presu
mibilmente da collegare alle modalità di formazione dei bodri, ovvero al movimento
vorticoso dell'acqua che perfora il terreno. La profondità raggiunta in relazione con la
forza espressa dall'acqua, quindi con le dimensioni del vortice, secondo un incremen
to di forza sempre maggiore quanto più si penetra in profondità dove, tra l'altro, la resi
stenza del substrato tende ad aumentare (sabbie e limi più cementati).

Si tratta quindi di cavità di dimensioni relativamente ridotte, che diminuiscono ulte
riormente se si considera il corpo idrico che le occupa: pur variando, come abbiamo
visto, secondo la stagione, il livello dell'acqua risulta comunque sempre inferiore alla
massima profondità della euvetta. Va inoltre sottolineata la dipendenza delle dimen
sioni dall'età del bodrio, in quanto col tempo questo tende a colmarsi e a ridursi di
ampiezza, spesso anche in conseguenza di interventi antropici. Questi ultimi riescono
peraltro di difficile valutazione, soprattutto qualora non esista documentazione diretta
del fatto, per lo più è possibile ricostruirli analizzando la documentazione cartografica
relativa ad epoche differenti, dal cui confronto emergono le modificazioni intervenute.
Citiamo, a titolo di esempio, i casi del bodrio di Ca' Nova del Gallo Est, il cui confine
meridionale è stato rettificato con la costruzione della strada attuale, e del bodrio di
Scandolara Ravara Nord, di cui si è già detto, attualmente diviso in due corpi distinti.

La sezione orizzontale di un bodrio, seppur variabile, è tendenzialmente circolare-
ellittica (valore medio del rapporto asse maggiore/asse minore circa 1,6) con scarsa
articolazione delle rive, così da farlo assomigliare, se visto tridimensionalmente, a un
"tronco di cono" rovesciato. Solo raramente ci si discosta da questa tipologia: tra i casi
più significativi ricordiamo il bodrio del Lazzaretto (comune di Stagno Lombardo), dal
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Figura 3 - Variazione dei livelli idrometrici del fiume Po e di tre bodri-campione

contorno geometrico (sub-rettangolare), probabile risultato di modificazioni antropi
che, e quello di Vacchelli che, con un rapporto asse maggiore/asse minore = 3, rappre
senta un'eccezione. I valori minimi di questo parametro sono di poco superiori a 1,
come per il bodrio di Gerre del Sole, a indicare quindi, unitamente al contorno arro
tondato, una forma pressoché perfettamente circolare.

Quanto all'esistenza dei bodri, essa rimane nel complesso poco conosciuta, se non
localmente e ad eccezione di alcuni esempi noti per essere stati periodicamente ogget
to di cronaca locale, come il bodrio di S. Rocco, situato alla periferia sud-est di
Cremona (documentato con certezza sin dall'inizio del Settecento). A tale proposito
vale la pena di anticipare alcune considerazioni inerenti la sorte di questi biotopi: dopo
averne più volte ventilato l'opportunità di una pubblica acquisizione, nel 1997 il bodrio
di S. Rocco ha cambiato proprietà ed è stato quindi completamente recintato. Non
senza ulteriori manomissioni dell'ambiente: riporti di terra, spianamento delle sponde,
eradicazione di piante e alterazioni della copertura vegetale preesistente.
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Tabella 1 - Rilievi fltosociologici transetto B 'Colonie Padane"

Rilievo CP07 CP08 CP09 CP10

Data 26.996 269.96 269 96 26.9.96

Quota (m) 32,7 31 31.2 32,7
Esposizione (°) SSW NNE

Inclinazione (°) - numero

Superficie (mq) 12,25 5 2,75 16 di

Copertura (%) 95 30-40 40-50 90 presenze

Altezza vegetazione arborea (m) -

Altezza vegetazione arbustiva (m) 0.6 1,1
Altezza vegetazione erbacea (m) 0.9 0,5 0.5 0.6-1.1
Suolo s s/a s I/a

Numero specie 30 24 20 35

strato aibusuvo (altezza media 0,8 in)
Salixalba 2+• i I 2 I
Populus nigra/canadensls
Amorpha fruticosa

- | I 1 I 2

1r

Poptilus alba r 1

Salix triandra r 1

strato erbaceo (altezza media 0,7 ni)
Conyza canadensis 2 . 1 2

Agropyron repens 1 2

Oxaìisfontana 1 2

Sileni alba 1 2

Sorghum halepens» 1 2

Taraxacum officinale ajytr. 1 2

Picrishteracioides 2

Solidago gigantea 2

Planlago lanceolata
Artemisia verlotorum

2

1

Trifoliumpratense 1

Graminacea + 1

Salaria glauca + 1

Atlanthus altissima r 1

Composita r 1

Ranunculus repens r 1

Stachyspalustris r 1

Euphorbia prostrala f f 2

Rumex obtusifolius r r 2

Rorlppa sylveslrls * 1

Veronica anagaìhs-aquattca * 1

Melilotus alba r 1

Panicum diciiotomiflorzun r 1

Polygonum aviculare r 1

Vida saliva

Cyperusfitscus
r 1

21 i
Cyperus glomeratus 1 1 2

Jtincus arilctilalus 1 1 2

Echinochtoa crus-gallt 1 r 2

Polygonum persicaria 1 r 2

Salix alba

Cyperus michelianus
+ 1 2

+

Potenlilla ripiani +

Eragrostts minor *

Rorippa CÒ\ prostrala +

Composita rosetta (fe.) r

Lotus comiculalus r 1

Daciylts gioiti erata 1

Equtsetum ramosissimi!»! 1

Calyslegla septwn
Agrostls stolonifera
Pastinaca saliva

Stiene vulgarts
Bidens frondosa
Centauriwn crylhraea
Convolvulus arvensls

Glechoma hederacea

Lythrum saltcarta
cfr. Parlhenocissus quinquefolia
Salvia pralensls
.'bnaranthus relroflexus 1 r

Equisetian arvense 1 ♦ •y

Digitarla sanguinalts 1 ♦ *

Sonchus asper 1 '

Stedlcago lupulina 1 +

Trtfolium repens 1 + 1

Verbena officinali! 1 r i f

Ertgeron annuas

strato muscùiak

» + 1 1

Dtcranella varia 1 ♦ 2

Bryum caespitteium ♦ *

Bryum argenteum 2

Barbuta ungulculala +

Riccia huebenertana •+•

\5
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Figura 5 - Distribuzione dei bodri in funzione della distanza dall'alveo attuale del fiume Po.

tro della cavità e invadendo lentamente lo specchio d'acqua. Ciò conduce, in tempi sti
mabili in qualche decennio, ad una situazione come quella illustrata in figura 7(2): le
rive, ormai abbastanza consolidate, sono occupate da una ricca vegetazione arborea e
arbustiva che forma una cintura più o meno continua lungo il perimetro del bodrio. In
acqua sono abbondanti le idrofite sommerse e/o natanti (es.: Ceratophyllum demersum,
Trapa natans, Salvitiia natans, Lemna spp.), nella zona di transizione si sviluppa una
cintura a elofite solitamente dominata dalla cannuccia di palude (Phragmites austra-
lis). Questa è la situazione attualmente più diffusa e comune nei bodri del Cremonese,
per lo meno in quelli non pesantemente compromessi e alterati da interventi antropici.

Successivamente il processo di occlusione prosegue, parallelamente al diminuire
della profondità dell'acqua, favorito dal formarsi di depositi impermeabili (limi e argil
le) sul fondo, che rallentano o impediscono l'alimentazione tramite falda. Un caso
esemplificativo di questo stadio è il bodrio della cascina Balottino (figura 8 e tabella
2): lo strato arboreo ha un'altezza ragguardevole (20-25 in), quello arbustivo è fitto e
intricato, dalla composizione alquanto diversificata (più abbondanti risultano Amorpha
fruticosa, Rubus caesius e Ulmus minor). Spesso Io strato arbustivo forma una cintura
più interna rispetto alla fascia alberata, ed Amorpha vi svolge un ruolo dominante,
divenendo l'elemento più rappresentativo. Ormai lo specchio d'acqua risulta molto
ridotto e così la sua profondità: il canneto lo invade quasi completamente (foto 4) e,
solo al centro, lascia spazio alla vegetazione acquatica vera e propria, rappresentata da
un tappeto galleggiante di lenticchie d'acqua che ricopre interamente la superficie,
sopra una prateria semi-sommersa di ceratoli Ho.



Tabella 2 - Rilievi fitosociologici transetto A "Balottino sud"

Rilievo BS01 BS02 BS10 BS04 BS03

Data 23.10.9623.10.96 26.8.97 23.10.9623.10.96

Quota (m) 34 31,2 . 31 33,8

Esposizione NW SE

Inclinazione (°) numero

Superficie (mq) 140 24 4 11 - di

Copertura (%) 100 90 100 90-100 100 presenze

Altezza vegetazione arborea (m) 25,4 22,1

Altezza vegetazione arbustiva (m) 4,8 . 2,8

Altezza vegetazione erbacea (m) 1,6 2,7 . 2,8 2,1
Suolo s l/a . l/a s

Numero specie 20 5 5 5 18

strato arboreo (altezza media 23,8 m)

Populus canadensis 3 4 2

Quercus robur
Populus alba/canescens

3 1 2

11

strato arbustivo (altezza media 3,8 m)
Rubus caesius 1 2 1 3

Ulmus minor 4 + 2

Amorpha fruticosa 3 2

Craiaegus monogyna 1 2

Sambucus nigra
Cornus sanguinea

+ 2

1

Ligustrum vulgare 1

Prunus spinosa 3 1

Populus alba/canescens 1 1

strato erbaceo (altezza media 2,3 m)
l'hragmites australis
Agropyron repens

1 4 + 4 2 5

2+ 1

Poa trivialis + 1 2

Solidago gigantea + + 2

Sambucus nigra + r 2

Asparagus officinalis r 1 2

Erigeron annuus
Amorpha fruticosa

r + 2

11

Cucubalus baccifer + 1

Chenopodium album r 1

Conyza canadensis r 1

Sorghum halepense r 1

Ste/laria media

Spirodela polyrrhiza
1

2r 1

Ceratophyllum demersum + 5 r 3

Lemna minor + 5 + 3

Wolffia arrhiza
Carex acutiformis

+

1

1

2+

Rubus caesius 1 2 2

Aristolochia clematitis 1 1

Strato muscinale

Eurhynchium sp. + 1

17
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Figura 6 - Relazione traprofondità e superfìciedei bodricensiti.

Siamo entrati nella fase finale dell'evoluzione del bodrio, per lo meno perquanto
concerne l'esistenza del corpo idrico: il passo successivo, qualora non intervengano
fattori didisturbo esterni, prevede ilcompleto interramento dello specchio d'acqua e la
colonizzazione da parte di salici e altre essenze legnose igrofile. Un esempio signifi
cativo, al riguardo, è quello del bodrio del Bosco Valloni (vedasi scheda).
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Figura 7 - Schema dell'evoluzione naturale di un bodrio.
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La situazione oggi e in passato, problemi e prospettive

In tavola 2 è riportata la distribuzione dei bodri sul territorio cremonese in funzio
ne dell'epoca di formazione. Particolarmente interessante risultala concentrazionedei
bodri più antichi (cartografati per la prima volta nel catasto del 1723) nel settore cen
tro-occidentale: circa il 70% di essi è infatti ubicato nel tratto compreso tra Spinadesco
e Motta Baluffi, mentre ben 9 degli 11 situati più a ovest risalgono alla stessa epoca.
Ciò indica chiaramente che in quest'area i bodri erano numerosi in passato, ma che da
quasi tre secoli non se ne formano più di nuovi o, se questo accade, scompaionorapi
damente (a tale riguardo, risulta ancorauna volta emblematico il caso del bodrio delle
Colonie Padane). Presumibilmente ciò è dovuto al ridursi dell'ampiezza della fascia
golenale in questo tratto e al maggior controllo antropico in un'area a elevata densità
d'insediamenti. L'epoca di formazione, nel settore orientale, appare poi correlata alla
distanza dall'attuale corso del Po, particolarmente significativo è il caso dei bodri di
Villanova Ovest ed Est, la cui esistenza è documentata a partire dal 1723 e che oggi
sono ubicati a oltre 5 km dall'alveo attivo del fiume.

Osservando il grafico di figura 9, appare evidente che il numero di bodri presenti
nel territorio cremonese è andato progressivamente diminuendo negli ultimi tre secoli,
a partire dal catasto del 1723 che rappresenta il primo documento cartografico a cui
riferirsi con certezza. Il secondo elemento significativo è la rapidità del processo: infat
ti, se in quasi due secoli (dal 1723 al 1901) il loro numero è rimasto pressoché inva
riato, nell'arco dei primi sessant'anni del '900 si è assistito ad una diminuzione del
30% e un calo analogo si è verificato negli ultimi quarant'anni. Ovvero una progres
sione geometrica che individuauna possibile futura scomparsa dei bodri,quasicertase
l'attuale tendenza verrà confermata.

Questo fenomeno di "estinzione" è illustrato in figura 10,dove vengono formulate tre
differenti ipotesi circa il ritmo di scomparsa: particolarmente significative risultano le
curve ottenute considerando un tasso di decremento uguale a quello riscontrato in questo
secolo, secondo cui l'estinzione totale avverrebbe prima dell'anno 2100. Dati preoccu
panti, soprattutto se riferiti a un territorio intensamente urbanizzato e antropizzato come
quello cremonese, in cui gli ambienti naturali sonoormai pochie isolati traloro.

Le ragioni di un quadro così negativo sono abbastanza semplici: a fronte della
naturale scomparsa dei bodri più antichi, non se ne aggiungono di nuovi in quanto,
qualora se ne formino (vedi, ad esempio, i due creatisi con la pienadel 1994), vengo
no quasi subito colmati per ripristinare la situazione preesistente. A sottolineare ulte
riormente quest'aspetto, ricordiamo che circa la metà dei 61 biotopi censiti nel 1997
ha una data di nascita anteriore al 1723. Un saldo demografico negativo quindi, che
non dipende da cause naturalibensì da una volontà precisa che vede in questi ambien
ti una presenza superflua, se non addirittura fastidiosa. La capacità d'intervento del
l'uomo è peraltro aumentata enormemente e l'occlusione di un bodrio con i mezzi
oggi disponibili è un'operazione relativamente facile e rapida. Così, se prima la con
tinuità di un argine rotto dalla piena veniva ripristinata assecondando il perimetro
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Figura 9 - Evoluzione dei bodri cremonesi negli ultimi tre secoli.
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della cavità neoformatasi, ora si procede al suo riempimento (foto 5) e alla successi
va ricostruzione dell'argine dove e com'era.

M

^'y . ;•

Foro 5 - Cremona. Opere di chiusura del bodrio di Colonie Padane nella primavera del 1997.
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Figura IO - Ipotesi sull'estinzione dei bodri cremonesi.

Considerazioni negative, se si considera il significato dei bodri quale elemento ori
ginale e peculiare del territorio, in quanto legati alla dinamica fluviale, e la loro poten
zialità in termini naturalistici e didattico-ricreativi. Date le dimensioni ridotte (si tratta
sostanzialmente di grossi stagni) e l'ampia diffusione sul territorio, rappresentano
infatti altrettanti laboratori naturali in cui osservare specie altrimenti non comuni e una
serie di dinamiche, a breve o a lungo termine, fondamentali per comprendere il fun
zionamento degli ecosistemi.

Come garantire quindi la sopravvivenza dei bodri in futuro e qual è il grado effetti
vo di tutela oggi? In figura 11 è riportata la situazione attuale: quasi tutti i biotopi cen
siti sono soggetti a qualche forma di salvaguardia, solo 9 (15%) non beneficiano di
alcun tipo di protezione. Apparentemente condizioni ottimali, la realtà è però assai
meno incoraggiante, dato lo scarso controllo esercitato e le pesanti manomissioni effet
tuate continuamente, come emerge dalla lettura delle schede (vedi voce "necessità di
ripristino"). Piuttosto frequente è infatti lo scarico di inerti e di rifiuti sulle sponde (vedi
foto 6), così come l'uso di materiali di riporto per interrare progressivamente la cavità,
alterandone drasticamente le caratteristiche morfologiche ed ecologiche.
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E' inoltre di fondamentale importanza impostare il discorso in termini dinamici: ciò
che, in realtà, andrebbe tutelata è la naturalità dei processi più che la conservazione
aprioristica dello statu quo. Poco senso avrebbe, infatti, bloccare la situazione al
momento attuale mantenendola inalterata nel tempo, scelta che implica interventi
periodici che comunque interferiscono pesantemente con i processi naturali in atto.
Spontaneamente il fiume divaga e cambia corso in continuazione, modellando il terri
torio e creando spiagge, lanche e meandri, strettamente legati alla sua azione.
L'esistenza e l'identità di questi ambienti non possono prescindere dalla dinamica flu
viale, che ne prevede la scomparsa e, contemporaneamente, la formazione di nuovi
senza soluzione di continuità; se sottratti ad essa non sarebbero più la stessa cosa, ma
piuttosto l'ennesimo prodotto della volontà e della mano dell'uomo. E ciò indipenden
temente dalla presenza di specie e comunità biotiche più o meno in sintonia con l'eco
logia delle stazioni.

Foto 6 - Bodrio della Cascina Pavarini (Casalmaggiore).
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SCHEDE

Le schede forniscono informazioni sulle conoscenze attuali in merito ai principali
caratteri storici, geografici, ambientali ed urbanistici dei bodri censiti, compresa una
documentazione fotografica. Tali schede rappresentano la sintesi dei dati raccolti
durante l'indagine svolta negli anni 1996-'97.1 dati originari, organizzati sotto forma
di schede standardizzate, hanno permesso una raccolta razionale e dettagliata delle
informazioni, soprattutto inprevisione di una gestione e di unaggiornamento informa
tizzati.

Sul campo sono stati effettuati due sopralluoghi per ciascun biotopo: visita spedi
tiva nell'autunno 1996 e indagine di dettaglio nell'estate 1997.

Sono stati inoltre utilizzati i seguenti tipi di documentazione:

1. Foto aeree.Volo G.A.I. (1955); Volo TEM.l Lombardia (1980); Volo Lombardia
1991-96(1994).

2.Cartografia. Cartografia I.G.M. edizioni storiche (1881,1889,1890, 1907, 1913,
1935) ed attuali (1962, 1971, 1974, 1975) in scala 1:25 000; cartografia 'Tavole
Brioschi 1821-1853" in scala 1:15 000; cartografia C.T.R. ed. 1982 (volo 1981) ed
attuale (volo 1994) in scala 1:10 000; cartografia allegata al Piano Paesistico della
Provincia di Cremona (1988) con particolare riferimento a "Carta geomerfologica e
idrogeologica" (1:25 000), "Carta di sintesi dei dati geologici" (1: 25 000); cartografia
relativaal "Censimentodei vincoliterritoriali e architettonici" (1994) in scala 1: 25000;
cartografia del Progetto "Carta Pedologica", con particolare riferimento alle cartogra
fie "I suoli del Casalasco" (1992) in scala 1:25 000, "I suoli della pianura cremonese
centro-orientale" (1997) in scala 1:30 000, "I suoli della pianura cremonese centrale"
(in pubbl.) inscala 1:37 500; cartografia inedita a corredo dello studio pedologico per
il progetto "Carta Pedologica" in scala 1:50 000, con particolare riferimento a "Carta
geologica" (1993), "Carta dei paleoalvei" (1993), "Carta dell'evoluzione storica del
l'alveo del fiume Po" (1993), "Carta geomorfologica" (1993) , "Carta idrografica"
(1993); cartografia allegataai P.R.G. comunali.

3. Mappa catastali. Catasto Teresiano (sec. XVIII); Carte relative alle "rettifiche
del Fiume Po" dal 1750 al 1914; Catasto storico (1901); Catasto Attuale (1958 e suc
cessivi aggiornamenti).

4. Bibliografìa.

5. Piani Regolatori Comunali.

27





ti sulla morfologia. Buono: le condizioni complessive sono di buona qualità, non sono
necessari interventi di miglioramento igienico, ambientale e/o naturalistico oppure si
tratta di effettuare limitati interventi di pulizia ordinaria.

Uso del biotopo. Si sono individuate otto tipologie prevalenti d'uso del biotopo: irri
guo, caccia, allevamento avicolo, scientifico, pesca sportiva, allevamento ittico, turi-
stico-ricreativo, altro. In quest'ultima tipologia sono compresi eventuali usi specifici.

Vincoli. Sono stati considerati: 1. vincolo paesaggistico relativo alle bellezze indivi
due (R.D. n. 1497 del 29.6.1939 art.1 comma 1-2), ai corsi d'acqua (L. n.431 del
8.8.1985 art. 1 comma "e") e ai boschi (L. n.431 del 8.8.1985 art. 1 comma "g"); 2.
zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n. 86 del 30.11.1983 e suc
cessive modificazioni), in particolare per tutele specifiche (con particolare riferimento
a parco naturale regionale, parco d'interesse sovracomunale, riserva naturale e monu
mento naturale) si forniscono i principali riferimenti legislativi.

Destinazione d'uso. Data di adozione del Piano Regolatore Generale comunale e
norme pianificatorie locali in base a cartografia e Norme Tecniche Attuative.

OSSERVAZIONI VARIE. Vengono riportate le indicazionirelative a situazioni e/o pro
blemi particolari non riferibili ad alcuna delle voci precedenti.
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1. BODRIO DELLA CA' VECCHIA

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1869

Fonte del toponimo. Uso locale, in base al nome della vicina Cascina Ca' Vecchia

DATI GEOGRAFICI

Comune. Spinadesco (CR) Quota s.l.m. 39 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 60 Quadr. II Tav. NE - Monticelli d'Ongina
C.T.R. (1:10 000). Sez. C7e5 - Cremona Ovest
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1573310 Y1= 4998240

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Spinadesco nella valle extra-golenale del fiume Po, esterna
all'argine maestro. Lungo la strada comunale Vidorino nei pressi di Cascina Ca'
Vecchia.

Caratteri del paesaggio. Le aree limitrofe sono interessate da colture erbacee annu
ali (mais in prevalenza) e da aree urbanizzate (Cascina Ca' Vecchia).

Dati morfometrici.

Superficie 6420 nr Perimetro 307 m Profondità 7,4 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne. Assenza di canali immissari ed emissari.
Profondità massima dell'acqua 2,3 m (27 agosto 1997).

Bodrio della Ca' Vecchia (30 maggio 1996)
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Ubicazione del biotopo

Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Tappeto continuo a Wolffìa arrhiza.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura discontinua a Typha latifolia,
Phragmites australis e/o Polygonion hydropyper.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Vegetazione infestante a prevalenza di
Agropyron repens, Sorghum halepense, Chenopodium spp., Amaranthus spp., Unica
dioica, Silenealba e Solidago gigantea; ad esse si associano le rampicanti Convolvulus
arvensis, Calystegia sepium, Sicyos angulatus, Humulus lupulus ed Humulusscandens
(quest'ultimo in forte espansione).
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata è dominata dall'amorfeto (cespuglieto
ad Amorpha fruticosa), talora frammisto a Rovi (Rubus caesius), Sambuco nero
(Sambucus nigra) e Sanguinella (Cornus sanguinea).
Vegetazione terricola arborea. E' presente una fascia continua dominata da Pioppo
(Populus nigra/canadensis), Robinia (Robinia pseudoacacia), Salice bianco (Salix
alba), Spino di Giuda (Gleditsia triacanthos) e Olmo (Ulmus minor).

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Abutilon theophrasti, Agropyron repens, Amaranthus chlorostachys,
Amaranthus retroflexus, Amorpha fruticosa, Aristolochia clematitis, Bidens tripartita,
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Bromus sterilis, Calystegia sepium, Chenopodium album, Chenopodium sp.,
Convolvulus arvensis, Conyza canadensis, Comus sanguinea, Crataegus monogyna,
Echinochloa crus-galli, Erigeron annuus, Euphorbia lathyris, Galium aparine,
Gleditsia triacanthos, Helianthus sp., Humulus lupulus, Humulus scandens, Juglans
regia, Lactuca semola, Morus alba, Oxalisfontana, Parietaria offìcinalis, Phragmites
australis, Phytolacca americana, Polygonum hydropiper, Populus nigra/canadensis,
Portulaca oleracea, Potentilla reptans, Ranunculus repens, Robinia pseudoacacia,
Rubus caesius, Salix alba, Sambucus nigra, Setaria glauca, Sicyos angulatus, Silene
alba, Solanum nigrum, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Taraxacum officinale,
Typha latifolia, Ulmus minor. Unica dioica, Viola alba, Woljfìa arrhiza.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Irriguo, caccia, pesca, turistico-ricreativo.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 64 del 13.7.89): zona agricola normale (E2).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio della Ca' Vecchia (30 maggio 1996)
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2. BODRIO DELLE COLONIE PADANE

Anno di formazione. Autunno 1994

Fonte del toponimo. Proposto dai rilevatori, in base al nome della vicina struttura
delle ex Colonie Padane.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Cremona (CR) Quota s.l.m. 38 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav. NO - Cremona
C.T.R. (1:10 000). Sez. C7e5 - Cremona Ovest
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1579420 Y1= 4997000

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud della città di Cremona nella valle golenale del fiume Po, inter
na all'argine maestro. Lungo l'argine golenale nei pressi delle ex Colonie Padane.

Caratteri del paesaggio. Le aree circostanti sono coltivate ad erbacee annuali; a
causa dell'evento di rotta fluviale i terreni prossimi al bodrio sono incolti.

Dati morfometrici.

Superficie 3577 nr Perimetro 357 m Profondità 9,4 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne. Profondità massima dell'acqua 5,6 m (24
novembre 1996).

Bodrio delle Colonie Padane (gennaio 1995)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura discontinua a dominanza di
Cyperus spp. e/o Polygonum spp., accompagnate da Rorippa amphibia e Lythrum sali-
carici. Notevole presenza di plantule di Salix alba.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Prevalenza di specie annuali infestanti
(Sorghum halepense, Chenopodium spp.. Amaranthus spp.) ed elementi ruderali
(Agropyron repens, Artemisia spp., Cirsium arvense, Bidens frondosa e Silene alba).
Ad essi si associano le rampicanti Convolvulus arvensis e Calystegia sepium.
Vegetazione terricola arbustiva. Le scarpate a maggior acclività (settore sud) svilup
pano consorzi arbustivi dominati dai Salici: Salice bianco (Salix alba) - S. da ceste (S.
triandra) - S. rosso (Salix purpurea) e, nettamente in subordine, dal Falso indaco
(Amorphafruticosa). Sporadica la presenza di Pioppi (Populus spp.). Robinia (Robinia
pseudoacacia). Olmo (Ulmus minor) e Platano (Platanus hybrida).
Vegetazione terricola arborea. Assente.

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense, Equisetum ramosissimum, Equisetum variegatum.
Piante vascolari. Acer negundo, Agrimonia eupatorio, Agropyron repens, Agrostis sto
lonifera. Ailanthus altissima, Alopecurus myosuroides, Amaranthus chlorostachys,
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Uso del biotopo. Ricerca.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1)Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 723/25790 del 30.10.79): Parco del Po (zona F e zona agri
cola E2). In corso "Variante Sud" del Piano del Parco del Po e del Morbasco.

OSSERVAZIONI VARIE. Estinto tra marzo e maggio 1997 a seguito di "Lavori di
ripristino dell'argine consortile e chiusura bugni in Comune di Cremona". Operafinan
ziata dalla Regione Lombardia (d.p.g.r. 3980 del 30/9/96). Autoriz. Edil. n. 55083 del
8/10/96 del Comune di Cremona - Autoriz. Edil. n. 12/a del 18/7/96 del Comune di
Gerre de' Caprioli - Nulla Osta n. 3063 del 5/6/95 del Magistrato del Po. Data conse
gna: 13/5/97. Data ultimazione: 11/7/97.
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Densa copertura a lenticchie d'acqua (Lemna spp. e Woljfia
arrhiza), con presenza di cospicui popolamenti algali.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Consorzi frammentati a Phragmites
australis, Carex spp. e/o Poligonum spp.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Dominanza di specie nitrofilo-ruderali
(Unica dioica, Artemisia spp.. Cirsiuni arvense, Chenopodium spp. ed Amaranthus
spp.) e/o erbe annuali (Sorghum halepense). Ad esse si associa la rampicante
Calystegia sepium.
Vegetazione terricola arbustiva. Estesi roveti (Rubus spp.) ed isolati individui di
Sambuco (Sambucus nigra).
Vegetazione terricola arborea. Limitati gruppi di Pioppo (Populus spp.) e Platano
(Platanus hybrida).

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari. Acalypha virginica, Amaranthus retroflexus, Artemisia verlotorum,
Artemisia vulgoris, Calystegia sepium, Carex riparia, Chenopodium album,
Chenopodium sp., Cirsium arvense, Coiylus avellana. Datura stramonium, Digitano
sanguinalis, Galinsoga parviflora, Hedera helix, Lemna gibbo, Parthenocissus quin-
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4. BODRIO DI VACCHELLI

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Bibliografia.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Cremona Quota s.I.m. 36 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav. NO - Cremona
C.T.R. (1:10 000). Sez. D7a5 - Cremona Est
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1582620 Yl= 4995990

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sudest di Cremona nella valle extra-golenale del fiume Po, esterna
all'argine maestro. Compreso tra argine consortile e roggia La Morta nei pressi dell'auto
strada.

Caratteri del paesaggio. Paleomeandro interessato da coltivazioni erbacee annuali
ed incolti igro fiIo-ruderali. Sono presenti filari e siepi arboreo-arbustive.

Dati morfometrici.

Superficie 5520 nr Perimetro 383 m Profondità 3,7 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda e tra
mite immissioni superficiali (roggia La Morta). Profondità massima dell'acqua 1.7 m (27
agosto 1997).

Bodrio di Vacche!li (27 agosto 1997)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Lemneto superficiale continuo (Lemna spp. e Wolffia arrhizà)
sovrapposto ad uno strato denso di vegetazione sommersa a Ceratophyllum demersum.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura discontinua a Carex spp. e/o
Polygonum spp., con presenza di Typhoides arundinacea, Typha latifolia e Lythrum
salicaria.

Vegetazione terricola a struttura erbacea. Cenosi igrofilo-ruderali a Solidago gigan-
tea, Bidens frondosa e Sorghum halepense nelle bassure, e consorzi nitrofilo-ruderali
ad Agropyron repens, Unica dioica, Artemisia vulgaris, Cirsium arvense e
Chenopodium spp., lungo il perimetro esterno. Ad esse si associa la lianosa Calystegia
sepium.
Vegetazione terricola arbustiva. Gruppi isolati di Sambuco (Sambucus nigra) e
Sanguinella (Cornus sanguinea) frammisti a Rovi (Rubus spp.) e Salici bianchi arbu-
stivi (Salix alba).
Vegetazione terricola arborea. Gruppi ed esili cortine di Pioppo ibrido (Populus
canadensis), Robinia (Robinia pseudoacacia) e Salice bianco (Salix alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari. Achillea roseo-alba, Agropyron repens, Arctium lappa, Aristolochia
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clematitis, Artemisia vulgaris, Bidens cernila, Bidens frondosa, Calystegia sepium,
Carex acutij'ormis, Carex pseudocyperus, Carex riparia, Ceratophyllum demersum,
Chenopodium album, Chenopodium sp.. Cirsium arvense, Conyza canadensis, Cornus
sanguinea, Daucus carota, Echinochloa crus-galli, Galium palustre, Glyceria maxima,
Helianthus animus, Iris pseudacorus. Lemna gibbo. Lolium perenne, Lycopus euro
paeus, Lythrum salicaria, Plantago major, Polygonum amphibium, Polygonum hydro-
piper, Polygonum persicaria, Populus canadensis, Potentilla reptans, Ranunculus
repens, Robinia pseudoacacia, Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Salix alba, Sambucus
nigra, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Stachys palustris, Trifolium pratense,
Trifolium repens, Typha latifolia, Typhoides arundinacea, Unica dioica, Verbena offi-
cinalis, Wolffia arrhiza. Xanthium italicum.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Caccia, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. -

P.R.G. comunale (C.C. n. 723/25790 del 30/10/79): Parco del Po (zona F e zona agri
cola E2). In corso "Variante Sud" del Piano del Parco del Po e del Morbasco.

OSSERVAZIONI VARIE. Si segnala tra la roggia La Morta e il bodrio la presenza di
un'interessante ed estesa prateria igrofita a sommersione periodica, con presenza di
Bidens cernila.

Bodrio di Vacchelli (27 agosto 1997)
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5. BODRIO DI GERRE DEL SOLE

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Bibliografia.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo Quota s.l.m. 34 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. III Tav.SO - Villanova sull'Arda
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8a2 - Stagno Lombardo Sud
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1584240 Y1= 4989272

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Stagno Lombardo nella valle golenale del fiume Po, inter
na all'argine maestro. Nei pressi di C.na Gerre del Sole lungo l'argine consortile.

Caratteri del paesaggio. Estese coltivazioni arboree a rapido accrescimento
(Populus canadensis) e prati incolti o falciati saltuariamente lungo l'argine.

Dati morfometrici.

Superficie 5370 m- Perimetro 329 m Profondità 4,6 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,7 m (26 agosto 1997).

Bodrio di Gerre del Sole (26 agosto 1997)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Copertura superficiale discontinua ad idrofìte natanti (Spirodela
polyrrhiza e Woljfia arrhiza) e radicanti (Nymphaea alba); abbondante vegetazione som
mersa localizzata (Ceratophyllum demersum e Mynophyllum verticillatum).
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cenosi frammentate a Polygonum
lapathifolium, Phragmites australis, Typha latifolia e T angustifolia. Limitati piani di
spiaggia a Cyperus glomeratus.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Estese porzioni dominate da Agropyron
repens, Artemisia verlotorum. Unica dioica, Solidago gigantea, Cirsium arvense,
Silene alba, Sorghum halepense, Chenopodium album, Amaranthus spp. e Bidens
frondosa. Si associano ad esse le rampicanti Convolvulus arvensis, Calystegia sepium
e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. Le scarpate di recente ricalibratura presentano un'in
tensa affermazione di Falso indaco (Amorpha fruticosa). Sanguinella (Cornus sangui
nea), Prugnolo (Prunus spinosa), Rovi (Rubus spp.), Sambuco (Sambucus nigra). Si
associano ad esse anche specie arboree in forma arbustiva.
Vegetazione terricola arborea. Limitate bande nel settore meridionale con individui
di Farnia (Quercus robur), Pioppo bianco (Populus alba), Salice bianco (Salix alba) e
Acero campestre (Acer campestre).
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Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense, Equisetum x litorale.
Piante vascolari. Acalypha virginica, Acer campestre, Achillea roseo-alba, Agropyron
repens, Amaranthus chlorostachys, Amaranthus retroflexus, Amorpha fruticosa,
Aristolochia clematitis, Artemisia verlotorum, Artemisia vulgaris, Asparagus officinalis,
Bidens frondosa, Bidens tripartita, Calystegia sepium, Centaurea nigrescens,
Ceratophyllum demersum, Chenopodium album, Cirsium aivense, Clematis vitalba,
Convolvulus arvensis, Conyza canadensis, Cornus sanguinea, Coronilla varia, Cyperus
glomeratus, Daucus carota, Digitarla sanguinalis, Echinochloa crus-galli, Ehgeron
animus, Euphorbia cyparissias, Euphorbia esula, Humulus scandens, Lactuca semola,
Lolium perenne, Lotus corniculatus, Lycopus europaeus, Lythrum salicaria, Malva syl-
vestris, Melilotus alba, Myriophyllum verticillatum, Nymphaea alba, Oenothera biennis,
Oxalis fontana, Parietaria officinalis, Phragmites australis, Phytolacca americana,
Polygonum lapathifolium, Populus alba, Potentilla reptans, Prunus spinosa, Quercus
robur, Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Salix alba, Sambucus nigra, Setaria glauca,
Sicyos angulatus, Silene alba, Solanum nigrum, Solidago gigantea, Sorghum halepense,
Sparganium emersimi, Spirodela polyrrhiza, Symphytum officinale, Typha angustifolia,
Typha latifolia, Unica dioica, Verbena officinalis, Wolffia arrhiza, Xanthium italicum.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Caccia.

Bodrio di Gerre del Sole (Nymphaea alba)
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Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n.4 del 26/02/90): zona del Parco territoriale di conservazione
naturale (F2). In corso di approvazione la nuova Variante Generale (C.C. n.3 del
30/01/97)

OSSERVAZIONI VARIE. Evidente risagomatura delle sponde e del fondo di recente
attuazione.
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6. BODRIO DELLA CASCINA CASOTTA

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Bibliografia.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo Quota s.l.m. 33 m
I.G.M. (1:25000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SO - Villanova sull'Arda
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8al - Stagno Lombardo
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1584568 Yl= 4991255

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sudovest di Stagno Lombardo nella valleextra-golenale del fiume
Po, esterna all'argine maestro. Tra i coltivi nei pressi di C.na Casotta.

Caratteri del paesaggio. Aree ondulate e poco rilevate intensamente coltivate a mais.

Dati morfometrici.

Superficie 960 m2 Perimetro 173 m Profondità 2,9 m

Dati idrologici. Periodicamente asciutto. Alimentazione tramite emergenze e/o infil
trazioni di falda. Profondità massima dell'acqua 0,0 m (26 agosto 1997).

Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente. Sul fondo umido presenza di Lemna minor.

Bodrio della Cascina Casotta (26 agosto 1997)
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Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Il canneto a Typha latifolia occupa inte
ramente la cavità, con frammentate cenosi a Carex spp. e Lythrum salicaria.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Lungo il perimetro esterno e le scarpale
morfologiche estesi consorzi ruderali ad Artemisia vulgaris, Urtica dioica, Solidago
gigantea, Sorghum halepense, Chenopodium spp., Amaranthus retrojlexus e Bidens
frondosa. Si associano le rampicanti Convolvulus arvensis, Calystegia sepium.
Vegetazione terricola arbustiva. Lungo la scarpata dominanti roveti (Rubus spp.) ed
isolati individui di salice bianco (Salix alba).
Vegetazione terricola arborea. Assente.

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
Piante vascolari. Abutilon theophrasti, Alceo officinalis, Amaranthus retrojlexus,
Artemisia vulgaris, Bidens frondosa, Calystegia sepium, Carex elata, Carex sp.,
Chenopodium album, Chenopodium sp., Convolvulus arvensis, Digitano sanguinalis,
Echinochloa crus-galli, Fallopia convolvulus/dumetorum, Lemna minor, Lisimachia
vulgaris, Lythrum salicaria, Panicum capillare, Portulaca oleracea, Rubus caesius,
Rubus ulmifolius, Salix alba, Silene alba. Solidago gigantea, Sorghum halepense,
Typha latifolia, Urtica dioica.
Stato di conservazione. Buono.
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Uso del biotopo. Nessuno.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n.4 del 26.02.90): Zona Agricola normale (E2). In corso di
approvazione la nuova Variante Generale (C.C. n.3 del 30/01/97).

OSSERVAZIONI VARIE. -
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Bodrio della Cascina Casotta (Lythrum salicaria e Typha latifolia)
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7. BODRIO DEI QUARTI

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Bibliografia.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8al - Stagno Lombardo
Coordinate Gauss-Boaga. X1 = 1584965 Y1 = 4990598

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. Nella valle extra-golenale del fiume Po. esterna all'argine maestro, a
Sud di Stagno Lombardo. A sinistra della strada provinciale per Brancere, nei pressi
della Roggia Fossadone.

Caratteri del paesaggio. Paleomeandro con prevalenti coltivazioni erbacee annua
li e pioppeti industriali (Populus canadensis); limitate aree urbanizzate. Sono presenti
siepi e filari arborei.

Dati morfometrici.

Superficie 11350nr Perimetro 562 m Profondità 4,1 m
Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda e
tramite immissioni superficiali (roggia Fossadone). Profondità massima 2,1 m (26 ago
sto 1997).

Bodrio dei Quarti (26 agosto 1997)

Quota s.l.m. 35 m

•Vv«? 1
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Limitata copertura superficiale a Lemna minor, estese cenosi
di idrofite sommerse a Ceratophyllum demersum e Potamogeton spp..
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura pressoché continua a Typha
latifolia, Phragmites australis, Carex spp., Polygonum hydropiper e Typhoides arun
dinacea. Un esteso fragmiteto occupa interamente il settore orientale del bodrio.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Vegetazione igrofilo-ruderale a Solidago
gigantea, Artemisia spp., Urtica dioica, Sorghum halepense e lungo il perimetro ester
no a Chenopodium spp., Cirsium arvense, Silene alba. Ad esse si associano le rampi
canti Calystegiasepium e Humulus lupulus.
Vegetazione terricola arbustiva. Solo nel settore meridionale, incui domina il pruno-
corneto (arbusteto a Cornus sanguinea, Prunus spinosa, Sambucus nigra, Rubus spp.),
accompagnato dall'amorfeto (cespuglieto ad Amorpha fruticosa) e da gruppi di salici
bianchi (Salix alba).
Vegetazione terricola arborea. Assente. Individui isolati di Pioppo (Populus
nigra/canadensis), Farnia (Quercus robur). Salice bianco (Salix alba), Olmocampestre
(Ulmus minor), Gelso bianco (Morus alba)
Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
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Piante vascolari: Achillea roseo-alba, Agropyron caninum, Amorpha fruticosa, Arctium
lappa, Ahstolochia clematitis, Artemisia verlotorum, Artemisia vulgaris, Calystegia
sepium, Carex acutiformis, Centaurea nigrescens, Ceratophyllum demersum,
Chenopodium album, Chenopodium sp., Cirsium arvense, Clematis vitalba, Cornus san
guinea, Corylus avellana, Crataegus monogyna, Echinochloa crus-galli, Erigeron
annuus, Euphorbia esula, Fallopia convolvulus/dumetorum, Galeopsis pubescens,
Glechoma hederacea, Humulus lupulus, Hypericum perforatimi, Lemna minor,
Medicago sativa, Melilotus alba, Mentha sp., Morus alba, Oxalis fontana, Panetana
officinalis, Pastinaca sativa, Phragmites australis, Physalis alkekengi, Polygonum
hydropiper, Populus nigra/canadensis, Potamogeton crispus, Potamogeton natans,
Potentilla reptans, Prunus spinosa, Quercus robur, Ranunculus repens, Rosa canina,
Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Salix alba, Sambucus nigra, Setaria glauca, Silene
alba, Solanum dulcamara, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Symphytum officina
le, Typha latifolia, Typhoides arundinacea, Ulmus minor, Urtica dioica, Vitis vinifera.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Uso irriguo, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zonadi particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n.4 del 26.02.90) Zona agricola normale (E2). In corso di
approvazione la nuova Variante Generale (C.C. n.3 del 30/01/97).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio dei Quarti (26 agosto 1997)
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8. BODRIO DI CANOVA SABBIONI

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Bibliografia.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav. NE - Sospiro
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8al - Stagno Lombardo
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1584958 YI = 4993370

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. ANord di Stagno Lombardo nella valle extra-golenale del fiume Po,
esterna all'argine maestro. Lungo l'argine consortile nei pressi di Cascina Canova del
Bodrio (o Canova dei Sabbioni).

Caratteri del paesaggio. Aree lievemente ondulate interessate da colture erbacee
annuali e, pioppeti a rapido accrescimento (Populus canadensis). Limitate aree urba
nizzate (C.na Canova) ed incolti. Sono presenti filari arborei.

Dati morfometrici.

Superficie 14560 m2 Perimetro 634 m Profondità 10,5 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazionidi falda.
Profondità massima dell'acqua 9,0 in (27 agosto 1997).

Bodrio di Canova Sabbioni (27 agosto 1997)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente. Sporadiche presenze di Vallisneria spiralis, Najas
minor, Nuphar luteum.
Vegetazione di bordura astruttura erbacea. Cenosi frammentate e in forma residua
lea Carex spp., Cyperus spp., Phragmites australis, Polygonum persicaria, Sparganium
erectum, Typha angustifolia e Lythrum salicaria.
Vegetazione terricola astruttura erbacea. Prati sinantropici di graminacee, con limi
tati consorzi di infestanti a Bidensfrondosa e Silene alba. Si associano in misura limi
tata le rampicanti Convolvulus arvensis e Calystegia sepium.
Vegetazione terricola arbustiva. Assente. Ridotta presenza di Rovi (Rubus caesius e
R. ulmifolius).
Vegetazione terricola arborea. Assente. Piante isolate di Pioppo (Populus canadensis),
Robinia (Robinia pseudoacacia), Platano (Platanus hybrida) e Noce (Juglans nigra).

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Achillea roseo-alba, Alisma plantago-aquatica, Ballota nigra,
Bidens frondosa, Calystegia sepium, Carex acutiformis, Carex pseudocyperus,
Centaurea nigrescens, Convolvulus arvensis, Conyza canadensis, Corylus avellana,
Cyperus fuscus, Cyperus glomeratus, Digitarla sanguinalis, Echinochloa crus-galli,
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Eupatorium cannabinum, Hypochoeris radicata, Juglans regia, Juncus articulatus,
Lactuca semola, Lycopus europaeus, Lythrum salicaria, Mentha aquatica, Najas
minor, Nuphar luteum, Oxalis fontana, Panicum capillare, Phragmites australis,
Plantago major, Platanus hybrida, Polygonum persicaria, Populus canadensis,
Potentilla reptans, Prunella vulgaris, Ranunculus repens, Robinia pseudoacacia,
Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Setaria glauca, Silene alba, Sonchus sp., Sparganium
erectum, Symphytum officinale, Taraxacum officinale, Trifolium pratense, Trifolium
repens, Typha angusti/olia, Vallisneria spiralis. Verbena ojficinalis. Veronica persica,
Vitis vinifera.

Stato di conservazione. Pessi mo.

Uso del biotopo. Pesca sportiva, allevamento ittico, uso turistico-ricreativo.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985).
P.R.G. comunale (C.C. n.4 del 26.02.90): Zona dei Servizi Privati di Uso Pubblico. In
corso di approvazione la nuova Variante Generale (C.C. n.3 del 30/01/97).

OSSERVAZIONI VARIE. La forma planimetrica riscontrabile nel Catasto Teresiano
(1723) è stata profondamente alterata, con la creazione di due distinti specchi lacustri.
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1723 (Archivio di Stalo, Cremona;
autorizzazione alla pubblicazione con
parere n. 1/99. Riproduzione vietata).



9. BODRIO DI GERRE UGOLANI

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Bibliografìa.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE- Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8a2 - Stagno Lombardo Sud
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1585023 Yl= 4989531

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO
Localizzazione. ASud di Stagno Lombardo nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Nei pressi di Cascina Gerre Ugolani percorrendo l'argine consortile.

Caratteri del paesaggio. Aree piatte o lievemente ondulate coltivate a mais.
Limitate porzioni di territorio con boschetti ed incolti erbacei. Sono presenti siepi e
filari arborei.

Dati morfometrici.

Superficie 4860 m2 Perimetro 260 m

Quota s.l.m. 34 m

Profondità 7,1 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 3.7 m (26 agosto 1997).

Bodrio di Gerre Ugolani (10 settembre 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Strato compatto di idrofìte radicanti sommerse (Ceratophyllum
demersum e Myriophyllum spicatum).
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Stretta cintura, pressoché continua, di
canneto a Phragmites australis e Typha latifolia, con abbondante presenza di Lythrum
salicaria.

Vegetazione terricola astruttura erbacea. Vegetazione infestante, in particolare lungo
il perimetro esterno, ad Artemisia verlotrum, Cirsium arvense, Sorghum halepense,
Urtica dioica, Silene alba, Solidago gigantea, Chenopodium album. Siassociano le ram
picanti Humulus lupulus, Calystegia sepium e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata è dominata dall'amorfeto (cespuglieto ad
Amorpha fruticosa) e dal roveto (consorzi a Rubus caesius e/o Rubus ulmifolius), con
presenza di Sambuco (Sambucus nigra), Sanguinella (Cornus sanguinea) e Salice bian
co (Salix alba).
Vegetazione terricola arborea. Boschetto a Salice bianco (Salix alba). Fascia boscata
continua a Pioppi (Populus nigra/canadensis, P. alba), Farnia (Quercus robur) e Robinia
(Robinia pseudoacacia); sporadica presenza di Gelso bianco (Morus alba).
Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Amaranthus retrojlexus, Amorpha fruticosa, Aristolochia clematitis,
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americana, Plantago major, Polygonum persicaria, Populus nigra/canadensis,
Potamogeton crispus, Potamogeton pectinatus, Prunus cerasifera, Prunus domestica,
Quercus robur, Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Rumex crispus, Salixalba, Salix baby-
Ionica, Sambucus nigra, Scutellaria galericulata, Setaria glauca, Silene alba, Solanum
nigrum, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Sparganium erectum, Spirodela
polyrrhiza, Stachys palustris, Symphytum officinale, Torilis japonica, Trapa natans,
Unica dioica.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Irriguo, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985).
P.R.G. comunale (C.C. n.4 del 26.2.90): Zona agricola di rispetto degli insediamenti
urbani e delle emergenze naturali (E4). In corso d'approvazione la nuova Variante
Generale (C.C. n.3 del 30/01/97).

OSSERVAZIONI VARIE. - Presumibilmente la morfologia attuale è il risultato di
profondi rimaneggiamenti avvenuti ad opera dell'uomo.
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11. BODRIO DELLA CITTADELLA

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Bibliografia.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8al - Stagno Lombardo
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1585434 Y1= 4992490

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Nordovest di Stagno Lombardo nella valle extra-golenale del
fiume Po, esterna all'argine maestro. Tra i campi nei pressi di Cascina Cittadella.

Caratteri del paesaggio. Superfici concave poste a ridosso del Livello fondamen
tale della pianura, intensamente coltivate a seminativo ed a prato. Presenza di aree
urbanizzate (Cascina Cittadella).

Dati morfometrici.

Superficie 7440 m2 Perimetro 317 m

Quota s.l.m. 35 m

Profondità 7,6 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda e
tramite saltuarie immissioni superficiali. Profondità massima dell'acqua 5,5 m
(27 agosto 1997).

Bodrio della Cittadella (27 agosto 1997)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Denso strato superficiale di idrofite natanti (Lemna gibbo e
Wolffia arrhiza).
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Esile e frammentata cintura a
Polygonum persicaria e/o Phragmites australis.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. A contatto dei coltivi consorzi sinantropi-
ci dominati da Agropyron repens, Artemisia verlotorum, Amaranthus sp., Cirsium
arvense, Urtica dioica, Silene alba, Sorghum halepense e Chenopodium album. Si
associano le rampicanti Convolvulus arvensis e Calystegia sepium.
Vegetazione terricola arbustiva. Roveti (Rubus caesius e R. ulmifolius), con presen
za di Sambucus nigra e Cornus sanguinea.
Vegetazione terricola arborea. Nel settore meridionale stretta cortina a Robinia
(Robinia pseudoacacia). Piante isolate di Gelso bianco (Morus alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Agropyron repens, Amaranthus sp., Aristolochia clematitis,
Artemisia verlotorum, Ballota nigra, Bromus sterilis, Bryonia dioica, Calystegia sepium,
Celtis australis, Centaurea nigre.scens, Chelidonium majus, Chenopodium album,
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Cirsium arvense, Convolvulus arvensis, Conyza canadensis, Crataegus monogyna,
Daucus carota, Fallopia convolvuìus/dumetorum, Galiuni mollugo, Hedera helix,
Hordeum murinum, Juglans nigra, Lactuca serriola, Lemna gibbo, Morus alba,
Panetana offìcinalis, Phragmites australis, Physalis alkekengi, Phytolacca americana,
Poa trivialis, Polygonum persicaria, Portulaca oleracea, Potentilla reptans, Prunus spi
nosa, Robinia pseudoacacia, Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Rumex crispus, Rumex
obtusifolius, Sambucus nigra, Setaria glauca, Setaria italica, Silene alba, Solanum dul
camara, Solanum nigrum, Sorghum halepense. Taraxacum officinale, Urtica dioica,
Wolffia arrhlza, Xanthium italicum.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Irriguo.

Vincoli e destinazioni d'uso. -.

P.R.G. comunale (C.C. n.4 del 26/02/90): zona agricola di rispetto degli insediamenti
urbani e delle emergenze naturali (E4). In corso d'approvazione la nuova Variante
Generale (C.C. n.3 del 30/01/97).

OSSERVAZIONI VARIE. - La ridotta fascia arborea di Robinia è stata in seguito inte
ramente ceduata.

Bodrio della Cittadella (Lemna gibbo)
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12. BODRIO DELLA CASCINA CASOTTI SUD

Anno di formazione. Tra il ( 1890) 1935 e il 1955.
Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. NI Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8a2 - Stagno Lombardo Sud
Coordinate Gauss-Boaga. X1 = 1585770 Y1 = 4988283

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. ASud di Stagno Lombardo nella valle golenale del fiume Po, inter
na all'argine maestro. Lungo l'argine consortile nei pressi di cascina Casotti.

Caratteri del paesaggio. Superfici infossate in corrispondenza di canali di esonda-
zione. Colture arboree a rapido accrescimento (Populus canadensis).

Dati morfometrici.

Superficie 2610 m2

Quota s.l.m. 34 m

Perimetro 196 m Profondità 7.5 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 4,0 m (17 luglio 1997).

Bodrio della Cascina Casotti Sud (10 settembre 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Estesi popolamenti di idrofite sommerse (Ceratophyllum
demersum, Myriophyllum spicatum, M. verticillatum).
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Consorzi localizzati a Phragmites
australis.

Vegetazione terricola a struttura erbacea. Lungo il perimetro esterno limitati
aggruppamenti ad Agropyron repens, Cirsium arvense, Solidago gigantea, Silene alba,
Sorghum halepense e Chenopodium album. Si associa la rampicante Convolvulus
arvensis.

Vegetazione terricolaarbustiva. Lascarpata morfologica è interamente occupata dal
l'amorfeto (cespuglieto ad Amorpha fruticosa), talora sostituito dal roveto (consorzi a
Rubus spp.) e dal corneto (arbusteto a Cornus sanguinea).
Vegetazione terricola arborea. Gruppi di Pioppi (Populus alba, P. canescens), Farnia
(Quercus robur) e Salice bianco (Salix alba). Individui isolati di Gelso bianco (Morus
alba).

Flora rilevata.

Pteridofìte: Equisetum arvense.
Piante vascolari: Agropyron repens, Alisma planlago-aquatica, Amorpha fruticosa,
Aristolochia clematitis, Ceratophyllum demersum, Chenopodium album, Cirsium
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arvense, Convolvulus arvensis, Cornus sanguinea, Euphorbia esula, Hypericum perfo
ratimi, Morus alba, Myriophyllum spicatum, Myriophyllum verticillatum, Oenothera
biennis, Oxalis fontana, Phragmites australis, Populus alba, Populus canescens,
Quercus robur, Rapistrum rugosum. Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Salix alba,
Setaria glauca, Silene alba, Solanum nigrum, Solidago gigantea, Sorghum halepense,
Thalictrum exaltatum, Torilis japonica.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Caccia, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. I) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zonadi particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n.4 del 26/02/90): Zona del parco territoriale di conservazione
naturale (F2). In corso d'approvazione la nuova Variante Generale (C.C. n.3 del
30/01/97).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio della Cascina Casotti Sud (10 settembre 1996)
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13. BODRIO DELLA CASCINA CASOTTI NORD

Anno di formazione. Tra il 1890(1935) e il 1955.
Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8a2 - Stagno Lombardo Sud
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1585751

Quota s.l.m. 39 m

Yl= 498857

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Stagno Lombardo nella valle golenale del fiume Po, inter
na all'argine maestro. Lungo l'argine consortile nei pressi di cascina Casotti.

Caratteri del paesaggio. Superfici infossate in corrispondenza di canali di esonda-
zione. Colture arboree a rapido accrescimento (Populus canadensis).

Dati morfometrici.

Superficie 5000 m2 Perimetro 302 m Profondità 9,0 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 5,5 m (17 luglio 1997).

Bodrio della Cascina Casotti Nord (10 settembre 1996)
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14. BODRIO DEL FORCELLO

Anno di formazione. Prima del I723.

Fonte del toponimo. Bibliografia.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.NE - Sospiro
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8al - Stagno Lombardo
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1585728 Y1= 4993766

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Nord di Stagno Lombardo nella valle golenale del fiume Po, ester
na all'argine maestro. Tra i campi nei pressi di località Forcello.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente infossate in ambito di paleomeandro;
colture a seminativo irriguo.

Dati morfometrici.

Superficie 7460 m2

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 7,2 m (27 agosto 1997).

Perimetro 325 m

Bodrio del Forcello (27 agosto 1997)

Quota s.l.m. 35 m

Profondità 10,2 m
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Ridotte e localizzate presenze di Lemna minor e Nuphar
luteum.

Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura frammentata a Phragmites
australis, Polygonum hydropiper e/o Carex acutiformis.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Consorzi sinantropici a prevalenza di
Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Urtica dioica, Solidago gigantea, Sorghum
halepense, Chenopodium album, Amaranthus retrojlexus. Ad esse si associano le ram
picanti Humulus lupulus, Calystegia sepium e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dal roveto
(aggruppamenti a Rubus caesius e/o R. ulmifolius), localmente sostituito dal corneto
(arbusteto a Cornus sanguinea e Sambucus nigra).
Vegetazione terricola arborea. Limitata fascia a Robinia (Robinia pseudoacacia),
Farnia (Quercus robur) e Olmo (Ulmus minor) nel settore settentrionale. Alla base
della scarpata morfologica, nei pressi dell'acqua, presenza di Platani (Platanus hybri
da) e Ontani (Alnus glutinosa). Isolati individui di Gelso bianco (Morus alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
Piante vascolari: Achillea millefolium, Agrimonia eupatorio, Alnus glutinosa,
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Amaranthus retrojlexus, Angelica sylvestris, Arctium lappa, Aristolochia clematitis,
Artemisia verlotrum, Ballota nigra, Bromus sterilis, Calystegia sepium, Carex acu-
tiformis, Carex Iurta, Cenlaurea nigrescens, Chenopodium album, Cirsium arvense,
Cornus sanguinea, Coronilla varia, Cruciata laevipes, Cychorium intybus,
Echinochloa crus-galli, Fallopia convolvulits/diimetorum, Humulus lupulus, Iris pseu-
dacorus, Lemna minor, Lysimachia vulgaris, Lythrum salicaria, Medicago sativa,
Morus alba, Nuphar luteum, Parietaria offìcinalis, Phragmites australis, Plantago
major, Platanus hybrida, Poa trivialis, Polygonum hydropiper, Potentilla reptans,
Quercus robur, Robinia pseudoacacia, Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Sambucus
nigra, Setaria glauca, Sicyos angulatus, Silene alba, Solanum dulcamara, Solanum
nigrum, Solidago gigantea, Taraxacum officinale, Torilis japonica, Trifolium repens,
Ulmus minor, Urtica dioica, Verbena offìcinalis.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Irriguo, caccia, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. - .
P.R.G. comunale (C.C. n.4 del 26/02/90): zona agricola di rispetto degli insediamenti
urbani e delle emergenze naturali (E4). In corso d'approvazione la nuova Variante
Generale (C.C. n.3 del 30/01/97).

OSSERVAZIONI VARIE. -

I

'_' Bodrio del Forcello, Catasto teresiano - 1723

:^rC$ (Archivio diStato, Cremona; autorizzazione
* alla riproduzione con parere 1/99.

•,,'*--4 Riproduzione vietata).
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15. BODRIO DELLA CASCINA BALOTTINO

Anno di formazione. Nel 1951 (?).
Fonte del toponimo. Bibliografia.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8a2 - Stagno Lombardo Sud
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1586652 Y1= 4988134

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A sud di Stagno Lombardo nella valle golenale del fiume Po, inter
na all'argine maestro. Nei pressi di cascina II Balottino lungo l'argine consortile.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente ondulate coltivate intensamente a
seminativi. Prati falciati limitati all'argine golenale.

Dati morfometrici.

Superficie 5720 m2 Perimetro 360 in Profondità 6,4 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,8 m (15 agosto 1997).

Bodrio della Cascina Balottino (11 gennaio 1997)
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Carex acutiformis, Ceratophyllum demersum, Chenopodium album, Chenopodium
polyspennum, Conyza canadensis, Cornussanguinea, Crataegus monogyna, Cucubalus
baccifer, Ehgeron animus, Galium album, Lemna minor, Leopoldia comosa, Ligustrum
vulgare, Lycopus europaeus, Morus alba, Phragmites australis, Phytolacca americana,
Poa trivialis, Populus canescens, Populus nigra, Populus nigra/canadensis, Prunus spi
nosa, Quercus robur, Ranunculus sceleratus, Rubus caesius, Rumex conglomeratus,
Rumex crispus, Rumex obtusifolius, Salix alba, Sambucus ebulus, Sambucus nigra,
Solanum dulcamara, Solanum nigrum, Solidago gigantea, Sonchus asper, Sorghum
halepense, Spirodela polyrrhiza, Stellano media, Typha latifolia, Ulmus minor, Urtica
dioica, Utricularia vulgaris, Viola alba, Wolffia arrhiza.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Irriguo, caccia, scientifico.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n.4 del 26/02/90): zona agricola golenale di rispetto ambienta
le (E3). In corso d'approvazione la nuova Variante Generale (C.C. n.3 del 30/01/97).

OSSERVAZIONI VARIE. La singolarità rappresentata dalla presenza di due stagni
separati da una soglia elevata fin quasi alla quota di campagna circostante è già osser
vabile nelle foto aeree del 1955.

Bodrio della Cascina Balottino (settembre 1997)
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16. BODRIO DI STRACONCOLO

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1869.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8al - Stagno Lombardo
Coordinate Gauss-Boaga. X1 = 1587436 Y1 = 4990800

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO
Localizzazione. A Sudest di Stagno Lombardo nella valle golenale del fiume Po
interna all'argine maestro. Nei pressi di localtà Straconcolo lungo il dugale Dosolo.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente ondulate intensamente coltivate a
seminativi. Presenza di piccole aree boscate, siepi e filari arborei.

Dati morfometrici.

Superficie 2090 nf Perimetro 138 m Profondità 2,9 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,9 m (17 luglio 1997).

Bodrio di Straconcolo (17 luglio 1997)

Quota s.l.m. 35 m
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Tappeto continuo di idrofite natanti (Lemna minor, L. gibbo,
Wolffia arrhiza).

Vegetazione di bordura astruttura erbacea. Limitati consorzi a Carex riparia, C. elata,
C. acutifbrmis.

Vegetazione terricola astruttura erbacea. Vegetazione infestante a prevalenza di Urtica
dioica, Solidago gigantea, Chenopodium album, Cirsium arvense, Silene alba e Sorghum
halepense. Ad esse si associano le rampicanti Convolvulus arvensis, Humulus lupulus e
Calystegia sepium.
Vegetazione terricola arbustiva. Presenza di amorfeto (cespuglieto ad Amorphafrutico
sa), corneto (arbusteto a Cornus sanguinea e Viburnum opulus) e roveto (aggruppamenti
a Rubus spp.) scarsamente distribuiti.

Vegetazione terricola arborea. Limitata al settore nordorientale con Pioppo (Populus
nigra/canadensis), Farnia (Quercus robur), Robinia (Robinia pseudoacacia) e Salice
bianco (Salix alba). Isolati individui di Platano (Platanus hybrida) e Gelso bianco (Morus
alba).

Flora rilevata.

Pteridofìte: Equisetum arvense.
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Piante vascolari: Amorpha fruticosa, Arctium lappa, Aristolochia clematitis, Bromus
sterilis, Calystegia sepium, Carex acutiformis, Carex elata, Carex riparia,
Chenopodium album, Cirsium arvense, Convolvulus arvensis, Cornus sanguinea,
Cucublus baccifer, Hedera helix, Humulus lupulus, Lactuca serriola, Lemna gibbo,
Lemna minor, Lythrum salicaria, Malva svlvestris, Morus alba, Platanus hybrida,
Populus nigra/canadensis, Quercus robur, Ranunculus fìcaria, Robinia pseudoacacia,
Rubus caesius, Rumex obtusifolius, Salix alba, Sambucus nigra, Scrophularia nodosa,
Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Torilis japonica, Urtica dioica,
Viburnum opulus, Vitis vinifera, Wolffia arrhiz.a.

Stato di conservazione. Pessimo.

Uso del biotopo. Caccia.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n.4 del 26/02/90): zona agricola golenale di rispetto ambienta
le (E3). In corso d'approvazione la nuova Variante Generale (C.C. n.3 del 30/01/97).

OSSERVAZIONI VARIE. -

• !-^-W%v;/$2&wS!--

Bodrio di Straconcolo (17 luglio 1997)
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17. BODRIO DEL RISERVINO

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1869.

Fonte del toponimo. Bibliografia.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 6 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8a2 - Stagno Lombardo Sud
Coordinate Gauss-Boaga. X1 = 1587647 Y1 = 4988148

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Suddi località La Pioppa nella valle golenale del fiume Po, inter
na all'argine maestro. Nei pressi di Cascina II Balottino lungo l'argine golenale.

Caratteri del paesaggio. Superfici pianeggianti o debolmente ondulate con colti
vazioni di pioppo ibrido ed estese aree boscate.

Dati morfometrici.

Superficie 4720 m2 Perimetro 257 m Profondità 9,3 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima 4,9 m (17 luglio 1997).

Bodrio del Riservino (17 luglio 1997)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Localizzate coperture a Trapa natans, con ridotta presenza di
Wolffia arrhiza, Potamogeton crispus, Sparganium emersimi e Vallisneria spiralis.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura riparia discontinua a
Phragmites australis.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Limitata vegetazione infestante ad
Artemisia verlotorum, Chenopodium album, Urtica dioica, Solidagogigantea e Bidens
frondosa . Ad esse si associa la rampicante Humulus lupulus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è occupata dal roveto
(aggruppamenti a Rubus caesius e R. ulmifolius), talora sostituito dall'amorfeto
(cespuglieto ad Amorpha fruticosa) o dal corneto (arbusteto a Cornus sanguinea,
Sambucus nigra).
Vegetazione terricola arborea. Estesa area boscata a Pioppo bianco (Populus alba),
Farnia (Quercus robur), Robinia (Robinia pseudoacacia), Ailanto (Ailanthus altissima),
Salice bianco (Salixalba), Olmo (Ulmus minor) e Acero campestre (Acercampestre).

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Acalypha virginica, Acer campestre, Ailanthus altissima, Amorpha
fruticosa, Artemisia verlotorum, Ballota nigra, Bidens frondosa, Brachypodium syl-
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vaticani, Carex Iurta, Chenopodium album, Circaea lutetiana, Clemalis vitalba,
Cornus sanguinea, Crataegus monogyna, Cucubalus baccifer, Galium mollugo,
Humulus lupulus, Ligustrum vulgare, Lycopus europaeus, Oxalis fontana, Parietaria
offìcinalis, Phragmites australis, Plantago major, Populus alba, Potamogeton crispus,
Prunella vulgaris, Quercus robur, Robinia pseudoacacia, Rubus caesius, Rubus ulmi
folius, Salix alba, Salix babylonica, Sambucus nigra, Solanum dulcamara, Solanum
nigrum, Solidago gigantea, Sparganium emersimi, Trapa natans, Ulmus minor, Urtica
dioica, Vallisneria spiralis, Verbena offìcinalis, Wolffia arrhiza.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Irriguo, caccia, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985); 2)
Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86del 30.11.1983). 3) Riserva
naturale "Bosco Ronchetti" (d.g.r. n.6/2888 del 29/9/95, proposta di istituzione).
P.R.G. comunale (C.C. n. del 26.02.90): zona agricola golenale di rispetto ambientale (E3).

OSSERVAZIONI VARIE. - L'ambiente boschivo circostante determina condizioni di
marcato ombreggiamento dello specchio d'acqua e delle sue rive, caso unico tra tutti i
biotopi censiti.
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Bodrio del Riservino (Cartografìa l.G.M. 1889 - particolare)
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18. BODRIO DELLA VIGNA

Anno di formazione. Nel 1951.

Fonte del toponimo. Bibliografia.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8a2 - Stagno Lombardo Sud
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1587963 Y1= 4988886

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di località La Pioppa nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Nei pressi dell'Azienda agicola "La Zoppa" lungo l'argine golenale.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente ondulate intensamente coltivate a
seminativo. Limitate aree incolte e prati falciati lungo l'argine golenale.

Dati morfometrici.

Superficie 6650 m2 Perimetro 325 m

Quota s.l.m. 34 m

Profondità 10.0 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 6.0 m (17 luglio 1997).

Bodrio della Vigna (I gennaio 1996)
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"|r i Gerra Nuova

Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Assente. Isolate presenze di Lythrum
salicaria.

Vegetazione terricola a struttura erbacea. Cospicui popolamenti monospecifici e con
sorzi sinantropici ad Artemisia verlotorum, Agropyron repens, Cirsium arvense, Urtica
dioica, Silene alba, Chenopodium album, Amaranthus retrojlexus, Solidago gigantea,
Sorghum halepense, Bidens frondosa. Ad esse si accompagnano le rampicanti
Convolvulus arvensis e Calystegiasepium.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dal roveto(aggrup
pamenti a Rubus sp. pi.), talora sostituito dall'amorfeto (cespuglieto ad Amorpha fruti
cosa) o da frammenti di pruneto (arbusteto a Prunus spinosa, Sambucus nigra e
Salix alba).
Vegetazione terricola arborea. Esile fascia continua a Pioppo (Populus nigra/canaden
sis), Farnia (Quercus robur) e Salice bianco (Salix alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
Piante vascolari: Agropyron repens, Amaranthus retroflexus, Amorpha fruticosa,
Arctium lappa, Aristolochia clematitis,Artemisia verlotorum, Bidensfrondosa, Bromus
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sterilis, Calystegia sepium, Chenopodium album, Cirsium arvense, Cirsium vulgate,
Convolvulus arvensis, Conyza canadensis, Cornus sanguinea, Coronilla varia,
Cucubalus baccifer, Cychorium intybus, Dactylis glomerata, Datura stramonium,
Daucus carota, Erigeron animus, Euphorbia esula, Hordeum vulgate, Hypericum per
foratimi, Lycopus europaeus, Lythrum salicaria. Malva sylvestris, Panicum capillare,
Parietaria offìcinalis, Plantago lanceolata, Plantago major, Populus alba, Populus
nigra/canadensis. Prunella vulgaris, Pyrus communis, Quercus robur, Rubus caesius,
Rubus ulmifolius, Rumex crispus, Salix alba, Sambucus nigra, Silene alba, Solidago
gigantea, Sorghum halepense, Torilis japonica, Urticadioica, Verbena offìcinalis, Vitis
vinifera, Xanthium italicum.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Pesca sportiva, allevamento ittico.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983); 3)
Riserva naturale "Bosco Ronchetti" (d.g.r. n.6/2888 del 29/9/95, proposta di isti
tuzione).
P.R.G. comunale (C.C. n. 4 del 26.02.90): zona agricola golenale di rispetto ambien
tale (E3). In corso d'approvazione la nuova Variante Generale (C.C. n.3 del 30.01.97).

OSSERVAZIONI VARIE. - Attualmente recintato e accessibile mediante autoriz

zazione.

Bodrio della Vigna (17 luglio 1997)
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19. BODRIO DEL BOSCO RONCHETTI SUD

Anno di formazione. Nel 1976.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. C7e5 - Stagno Lombardo Sud
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1587995 Y1= 4987277

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di località La Pioppa nella valle golenale del fiume Po, inter
na all'argine maestro, in località "Bosco Ronchetti" lungo l'argine consortile.

Caratteri del paesaggio. Superifici golenali depresse intensamente coltivale a piop
peto (Populus canadensis), limitati incolti, prati falciati lungo l'argine.

Dati morfometrici.

Superficie 2980 m2 Perimetro 196 m

Quota s.l.m. 34 m

Profondità 6,4 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 3.4 m (16 luglio 1997).

Bodrio del Bo.sco Ronchetti Sud (10 settembre 1996)





nigra/canadensis, Potentilla reptans, Rubus caesius. Rubus ulmifolius. Salix alba,
Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Urtica dioica, Xanthium italicum.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Caccia, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983); 3)
Riserva naturale "Bosco Ronchetti" (d.g.r. n.6/2888 del 29/9/95, proposta di istituzio
ne).

P.R.G. comunale (C.C. n. 4 del 26.02.90): zona del parco territoriale di conservazione
naturale (F2). In corso d'approvazione la nuova Variante Generale (C.C n3 del
30.01.97).

OSSERVAZIONI VARIE. -

*&*S?<--Z" - -• •.'.••,,-t:

Bodrio del Bosco Ronchetti Sud (10 settembre 1996)
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20. BODRIO DELLA PIOPPA

Anno di formazione. Tra il (1890) 1935 e il 1955.
Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8b2 - Isola Pescaroli
Coordinate Gauss-Boaga. X1 = 1588070 Y1 = 4988433

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO
Localizzazione. A Suddi località La Pioppa nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Nei pressi dell'Azienda agicola "La Zoppa" lungo l'argine consorti
le.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente ondulate intensamente coltivate a
seminativo. Limitate aree incolte e prati falciati lungo l'argine.

Dati morfometrici.
Superficie 3640 m2 Perimetro 240 m Profondità 6,0 m
Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda e
tramite immissioni superficiali (roggia Fossadone). Profondità massima 3,0 m (16

Bodrio della Pioppa ( I gennaio 1996)

Quota s.l.m. 33 m
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luglio 1997).
Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente. Limitate presenze di Lemna sp. eUtricularia vulgaris.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura discontinua a Phragmites
australis, con locali dominanze di Carex pseudocyperus e Lythrum salicaria. Ridotti
piani di spiaggia a Cyperus sp. pi., Polygonum hydropipei; Alisma plantago-aquatica
e Rorippa amphibia.

Vegetazione terricola astruttura erbacea. Cenosi frammentate aSolidago gigantea
e/o Bidens frondosa contigue al canneto; consorzi eterogenei in prevalenza lungo il
perimetro esterno ad Agropyron repens, Urtica dioica, Cirsium arvense, Silene alba,
Sorghum halepense e Chenopodium album. Si associano ad esse le rampicanti
Humulus lupulus e Calystegia sepium.
Vegetazione terricola arbustiva. Omogenea distribuzione e compenetrazione di
amoifeto (cespuglieto ad Amorpha fruticosa), roveto (aggruppamento aRubus sp. pi.)
e corneto (arbusteto a Cornus sanguinea).
Vegetazione terricola arborea. Fascia boscata aPioppo bianco (Populus alba), Farnia
(Quercus robur). Salice bianco (Salix alba) ed Acero campestre (Acer campestre)
Flora rilevata.

Pteridofite: -

92



Piante vascolari: Acer campestre, Achillea millefolium, Agrimonia eupatorio,
Agropyron repens, Alisma plantago-aquatica, Amorpha fruticosa, Anchusa offìcinalis,
Apios americana, Aristolochia clematitis, Bidensfrondosa, Bidens tripartita, Calystegia
sepium, Carex pseudocyperus, Cenlaurea nigrescens, Chenopodium album, Cirsium
arvense, Cornus sanguinea, Coronilla varia, Cyperus glomeratus, Cyperus sp., Dactylis
glomerata, Erigeron animus, Euphorbia cyparissias, Euphorbia esula, Glechoma hede
racea, Humulus lupulus, Hypericum perforatum, Juncus articulatus, Lathyrus tubero-
sus. Lemna sp., Lindemia dubia, Lycopus europaeus, Lysimachia vulgaris, Lythrum
salicaria, Oenothera biennis, Phragmites australis, Polygonum hydropiper, Populus
alba, Quercus robur, Rapistrum rugosum, Rorippa amphibia. Rubus caesius, Rubus
ulmifolius, Salix alba, Silene alba, Solanum dulcamara, Solidago gigantea, Sorghum
halepense, Symphytum officinale. Thalictrum exaltatum, Urtica dioica, Utricularia vul
garis, Xanthium italicum.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Irriguo, caccia, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983); 3)
Riserva naturale "Bosco Ronchetti" (d.g.r. n.6/2888 del 29/9/95, proposta di istituzione).
P.R.G. comunale (C.C. n. 4 del 26.02.90): zona agricola golenale di rispetto ambientale
(E3). In corso d'approvazione la nuova Variante Generale (C.C. n.3 del 30.01.97).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio della Pioppa (16 luglio 1997)
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21. BODRIO DELLA CASCINA GAMBINO

Anno di formazione. Prima del 1722.

Fonte del toponimo. Bibliografia.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8bl - S. Daniele Po
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1588350 Y1=4990485

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Pieve d'Olmi nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Nei pressi di Cascina Gambino lungo un argine consortile.

Caratteri del paesaggio. Superfici infossate in corrispondenza di antichi canali di
esondazione, coltivate a seminativo; lungo l'argine prati falciati.

Dati morfometrici.

Superficie 2330 m2 Perimetro 193 m Profondità 3.7 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,7 m (16 luglio 1997).

Bodrio della Cascina Gambino (21 agosto 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Cospicuo strato sommerso a Ceratophyllum demersum con
localizzati popolamenti a Lemna trisulca.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura continua di canneto a Phragmites
australis, con presenza di Sparganium erectum, Typha latifolia e Lythrum salicaria.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Consorzi di infestanti a prevalenza di
Agropyron repens, Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Sorghum halepense,
Chenopodium album, Amaranthus sp., Bidens frondosa, Urtica dioica, Solidago gigan
tea. Si associano ad esse le rampicanti Convolvulus arvensis, Calystegia sepium e
Humulus lupulus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica vede il prevalere di cespu
glieti misti ad Amorpha fruticosa, Cornus sanguinea, Sambucus nigra, Salix alba,
Frangula alnus, localmente con notevoli coperture di Rubus sp. pi-
Vegetazione terricola arborea. Esile fascia a Pioppi (Populus nigra/canadensis), Farnia
(Quercus robur), Salice bianco, (Salix alba), Acero (Acer campestre) e Platano (Platanus
hybrida) con ampi vuoti.

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
Piante vascolari: Acer campestre, Agropyron repens, Amaranthus sp., Amorphafruti-
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cosa, Aristolochia clematitis, Artemisia verlotorum, Bidensfrondosa, Brachypodium pin-
natum, Bromus sterilis, Broussonetia papyrijera, Bryonia dioica, Calamintha nepeta,
Calystegia sepium, Centaurea nigrescens, Ceratophyllum demersum, Chenopodium
album, Cirsium arvense, Convolvulus arvensis, Cornus sanguinea, Coronilla varia,
Cychorium intybus, Erigeron annuus, Eupatorium cannabinum, Fcdlopia
convolvulus/dumetorum, Frangala alnus, Gallimi mollugo, Glechoma hederacea, Hedera
helix, Humulus lupulus. Iris pseudacorus, Lactuca serriola, Lathyrus pratensis, Lemna tri-
sulca, Linaria vulgaris, Lysimachia vulgaris, Lythrum salicaria, Medicago sativa, Mentha
arvensis, Oxalis fontana, Parietaria offìcinalis, Phragmites australis, Physalis alkekengi,
Picris hieracioides, Plantago lanceolata, Platanus hybrida, Populus nigra/canadensis,
Potentilla reptans, Quercus robur, Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Salixalba, Sambucus
nigra, Solanum nigrum, Solidago gigantea, Sonchus arvensis, Sonchus sp., Sorghum hale
pense, Sparganium erectum, Torilis japonica, Trifolium pratense, Typha latifolia, Urtica
dioica, Viola sp., Vitis vinifera.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Caccia.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 4 del 26.2.90): zona agricola golenale di rispetto ambientale
(E3). In corso d'approvazione la nuova Variante Generale (C.C. n.3 del 30.1.97).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio della Cascina Gambino ((21 agosto 1996)
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22. BODRIO DEL BOSCO RONCHETTI DI MEZZO

Anno di formazione. Tra il 1958 e il 1980.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8b2 - Isola Pescaroli
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1588571 Yl=4987419

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di località La Pioppa nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. In località "Bosco Ronchetti " non distante da un argine consortile.

Caratteri del paesaggio. Superifici golenali depresse prevalentemente coltivate a
pioppeto (Populus canadensis), con aree a seminativo. Estesi incolti inarbustati pros
simi ad un'area boscata; prati falciati lungo l'argine.

Dati morfometrici.

Superficie 8127 m2 Perimetro 486 m

Quota s.I.m. 32 m

Profondità 5,7 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 2,7 m (16 luglio 1997).

Bodrio del Bosco Ronchetti di Mezzo (16 luglio 1997)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Gruppi frammentati di Phragmites austra
lis.

Vegetazione terricola a struttura erbacea. Consorzi di infestanti ad Agropyron
repens, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Chenopodium album; pratelli aridi a
Bromus squarrosus e Plantago indica.
Vegetazione terricola arbustiva. Cespuglieti ad Amorphafruticosa.
Vegetazione terricola arborea. Sono presenti nuclei e/o piante isolate di Pioppo
(Populus nigra/canadensis) e Salice bianco (Salix alba) in prevelenza nel settore
sudoccidentale.

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Agropyron repens, Agrostis stolonifera, Allium vincale, Amorphafru
ticosa, Anchusa offìcinalis, Bromussquarrosus, Chenopodium album, Conyza canaden
sis, Crataegus monogyna, Dactylis glomerata, Erigeron annuus, Euphorbia cyparissias,
Hypericum perforatum, Ligustrum vulgare, Melilotus alba, Oenothera biennis, Ononis
spinosa, Phragmites australis, Plantago indica, Poa nemoralis, Poa sp., Populus
nigra/canadensis, Rumex crispus, Salix alba, Setaria glauca, Solidago gigantea,
Sorghum halepense, Tragus racemosus, Verbascum Mattana, Xanthium italicum.
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Stato di conservazione. B uono.

Uso del biotopo. Caccia, pesca.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983); 3)
Riserva naturale "Bosco Ronchetti" (d.g.r. n.6/2888 del 29.9.95, proposta di istituzio
ne).

P.R.G. comunale (C.C. n. 4 del 26.2.90): zona del parco territoriale di conservazione
naturale (F2). In corso d'approvazione la nuova Variante Generale (C.C. n.3 del
30.1.97).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio del Bosco Ronchetti di Mezzo (16 luglio 1997)
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23. BODRIO DEL BOSCO RONCHETTI NORD

Anno di formazione. Tra il (1890) 1935 e il 1955.
Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Stagno Lombardo
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. III Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8b2 - Isola Pescaroli
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1588616 Yl= 4998450

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sudestdi localitàLa Pioppa nella valle golenale del fiume Po, inter
na all'arginemaestro. In località "Bosco Ronchetti " non distante da un argine consortile.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente ondulate, coltivate a pioppeto o
seminativo. Limitate aree incolte nelle zone più depresse e prati falciati lungo l'argine.

Dati morfometrici.

Superficie 2070 m2

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda e
immissioni superficiali (roggia Fossadone). Profondità massima dell'acqua 2,0 m (16
luglio 1997).

Perimetro 181 m

Bodrio del Bosco Ronchetti nord (21 agosto 1996)
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Piante vascolari: Agropyron repens, Amaranthus retroflexus, Amorpha fruticosa,
Apios americana, Aristolochia clematitis, Artemisia verlotorum, Bidens frondosa,
Bidens tripartita, Cenlaurea nigre.scens, Ceratophyllum demersum, Chenopodium
album. Cirsium arvense, Convolvulus arvensis, Cornus sanguinea, Coronilla varia,
Cychorium intybus, Erigeron annuus, Hydrocharis morsus-ranae, Hypericum perfora
tum, Lemna minor, Lolium multiflorum, Lycopus europaeus, Morus alba,
Parthenocissus quinquefolia, Phragmites australis, Plantago major, Polygonum
hydropiper, Populus alba, Populus nigra/canadensis, Quercus robur, Rorippa amphi
bia. Rumex obtusifolius, Salix alba, Sambucus nigra, Scrophularia nodosa, Sicyos
angulatus, Silene alba. Solanum dulcamara, Solidago gigantea, Sorghum halepense,
Spirodela polyrrhiza, Trifolium repens, Urtica dioica, Verbena offìcinalis, Xanthìum
italicum.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Caccia, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolopaesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 4 del 26.2.90): zona agricola golenale di rispetto ambientale
(E3). In corso d'approvazione la nuova Variante Generale (C.C. n.3 del 30.1.97).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio del Bosco Ronchetti nord (16 luglio 1997)
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24. BODRIO DI CA' NOVA DEL GALLO OVEST

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Pieve d'Olmi

I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8b2 - Isola Pescaroli

Quota s.l.m. 32 m

Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1589090 Yl= 4989246

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A sud di Pieve d'Olmi nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Nei pressi di Ca' Nova del Gallo, poco distante dall'argine golenale.
Caratteri del paesaggio. Superfici pianeggianti o debolmente ondulate a colture
erbacee.

Dati morfometrici.

Superficie 3490 m2 Perimetro 136 m Profondità 4,1 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,1 m (16 luglio 1997).

Bodrio di Ca'Nova del Gallo ovest (21 gennaio 1999)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Completa copertura superficiale di idrofite natanti (Wolffia
arrhiza, Spirodela polyrrhiza e Lemna sp.).
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. La comunità a Typha latifolia occupa quasi
interamente lo specchio lacustre orientale; cintura discontinua a Phragmites australis.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Dominanza di specie ruderali: Urticadioica,
Artemisia verlotorum, Chenopodium album ed Amaranthus retroflexus, Silene alba,
Agropyron repens, Sorghum halepense,Solidago gigantea. Ad esse si associano le rampi
canti Calystegia sepium e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dall'amorfeto
(cespuglieto ad Amorpha fruticosa), talora frammisto al roveto (aggruppamenti a Rubus
caesius) ed al pruno-corneto (arbusteto a Prunus spinosa, Cornus sanguinea e Sambucus
nigra). Viene sostituito dall'arbusteto a Salix cinerea, lungo il diaframma che divide il
bodrio in due specchi lacustri.
Vegetazione terricola arborea. Fascia interrotta a Pioppi (Populus nigra/canadensis, P.
alba), Farnia (Quercusrobur), Salice bianco (Salix alba), Olmo campestre (Ulmus minor),
Acero campestre (Acer campestre). Presenza di individui di Gelso bianco (Morus alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: -
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Piante vascolari: Acer campestre, Agropyron repens, Amaranthus retroflexus,
Amorpha fruticosa, Artemisia verlotorum, Bryonia dioica, Calystegia sepium,
Broussonetia papyrifera, Chenopodium album, Conyza canadensis, Cornus sanguinea,
Cucubalus baccifei; Hedera helix, Lemna cfr. minor, Lycopus europaeus, Medicago
sativa, Morus alba, Oxalis fontana, Phragmites australis, Phytolacca americana,
Populus alba, Populus nigra/canadensis, Prunus spinosa, Quercus robur, Ranunculus
sceleratus, Rubus caesius, Salix alba, Salix cinerea, Sambucus nigra, Sicyos angula
tus, Silene alba, Solanum nigrum, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Spirodela
polyrrhiza, Trifolium pratense, Typha latifolia, Ulmus minor, Urtica dioica, Wolffia
arrhiza.

Stato di conservazione. B uono.

Uso del biotopo. Caccia.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 28 del 29.6.94): zona di protezione ambientale e di interesse
naturalistico.

OSSERVAZIONI VARIE. Il bodrio è diviso in due specchi lacustri da un diaframma
naturale che emerge poco sopra il livello dell'acqua (alla data del sopralluogo).

Bodrio di Ca'Nova del Gallo ovest (16 luglio 1997)

105



25. BODRIO DELLA CA' DE' GATTI

Anno di formazione. Prima del 1721.

Fonte del toponimo. Bibliografia.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Pieve d'Olmi

I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8bl - S.Daniele Po
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1589265 Y1= 4991345

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Pieve d'Olmi nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. In località Ca' de' Gatti in prossimità dell'argine maestro.
Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente rilevate ed ondulate intensamente
coltivale a seminativo; prati falciati lungo l'argine.

Dati morfometrici.

Superficie 6010 m2 Perimetro 283 m

Quota s.l.m. 33 m

Profondità 4,0 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda,
presenza di canale emissario ostruito. Profondità massima dell'acqua 2,5 m (14 luglio
1997).

Bodrio della Ca'de'Gatti (21 agosto 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Tappeto di idrofite natanti (Wolffia arrhiza, Lemna gibbo e, in
subordine, Spirodela polyrrhiza).
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Consorzi ridotti e localizzati a Carex
sp.pl. o Typhoides arundinacea e Lythrum salicaria.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Cenosi igrofiIo-ruderali a Bidensfrondo
sa, Chenopodium polyspermum e/o Rumex conglomeratus; comunità sinantropiche ad
Agropyron repens, Urtica dioica, Cirsium arvense, Sorghum halepense e Silene alba a
contatto con le colture. A queste si associano le rampicanti Humulus lupulus,
Calystegia sepium e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. Arbusteti interrotti lungo le scarpate morfologiche
dominati da Prunusspinosa, Cornus sanguinea, Rubus sp. pi., Sambucus nigra e Salix
alba.

Vegetazione terricola arborea. Nel settore orientale stretta banda boscata a Salix alba,
nel settore nord-occidentale boschetto a Populus nigra/canadensis, Robinia pseudoa
cacia e Alnus glutinosa. Discontinue cortine arboree a Platanus hybrida, Quercus
robur, Juglans regia, Populus nigra/canadensis e Ulmus minor.

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
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Piante vascolari: Agropyron caninum, Agropyron repens, Alnus glutinosa, Angelica
svlvestris, Aristolochia clematitis, Avena fatua, Barbarea vulgaris, Bidens frondosa,
Brachypodium pianatimi, Bromus erectus, Bryonia dioica, Calamintha nepeta,
Calystegia sepium, Carex elata, Carex pseudocyperus, Chenopodium polyspermum,
Cirsium arvense, Conyza canadensis, Cornus sanguinea. Coronilla varia, Cucubalus
baccifer, Digitano sanguinalis, Echinochloa crus-galli, Epilobium parviflorum,
Fallopia convolvulus, Ficus carica, Galium aparine, Galium mollugo, Galium palu
stre, Hedera helix, Humulus lupulus, Iris pseudacorus, Juglans regia, Lapsana com-
munis, Lemna gibbo, Lycopus europaeus, Lysimachia nummularia, Lythrum salicaria,
Mentha aquatica, Mentha subhybr. piperita, Oxalis fontana, Parietaria offìcinalis,
Plantago major, Platanus hybrida, Poa trivialis, Populus nigra, Populus nigra/cana
densis, Prunus cerasifera, Prunus persica, Prunus spinosa, Quercus robur, Ranunculus
repens, Ranunculus sceleratus, Robinia pseudoacacia, Rubus caesius, Rubus ulmifo
lius, Rumex conglomeratus, Rumex pulchei; Salix alba, Sambucus nigra, Sicyos angu
latus, Silene alba, Solanum dulcamara, Solanum nigrum, Sorghum halepense,
Spirodela polyrrhiza, Stachys palustris, Symphytum officinale, Taraxacum officinale,
Torilis japonica, Typhoides arundinacea, Ulmus minor, Urtica dioica, Valeriana gr.
offìcinalis, Wolffia arrhiza.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Scientifico, pesca sportiva.
Vincoli e destinazioni d'uso. 1)Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);

Bodrio della Ca'de'Gatti (21 dicembre 1996)
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2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983); 3)
Monumento naturale (d.g.r. n.6/18896 del 4.10.1996).
P.R.G. comunale (C.C. n. 28 del 29.6.94): zona di protezione ambientale e di interesse
naturalistico.

OSSERVAZIONI VARIE. -.
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26. BODRIO DI CA' NOVA DEL GALLO EST

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1870.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Pieve d'Olmi

I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8b2 - Isola Pescaroli
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 589518 Y1= 4989407

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A sud di Pieve d'Olmi nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Nei pressi di Ca' Nova del Gallo, lungo la strada comunale norma
le.

Caratteri del paesaggio. Superfici pianeggianti o debolmente ondulate a colture
erbacee.

Dati morfometrici.

Superficie 2580 m2 Perimetro 194 m

Quota s.l.m. 32 m

Profondità 2,6 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda e
tramite immissioni superficiali periodiche. Profondità massima dell'acqua 1,6 m (16
luglio 1997).

Bodrio di Ca'Nova del Gallo est (21 gennaio 1999)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Tappeto denso di idrofite natanti (Wolffia arrhiza e Lemna
gibbo).
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Ridotti consorzi a Phragmites austra
lis.

Vegetazione terricola a struttura erbacea. In prevalenza lungo il perimetro esterno
vegetazione infestante ad Agropyron repens, Artemisia verlotorum, Cirsium arvense,
Urtica dioica, Silene alba, Sorghum halepense, Solidago gigantea, Chenopodium
album e Bidens frondosa. Ad esse si associano le rampicanti Convolvulus arvensis,
Calystegia sepium e Humulus lupulus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è occupata dall'amorfeto
(cespuglieto ad Amorpha fruticosa) talora frammisto al roveto (aggruppamenti di
Rubus sp. pi.).
Vegetazione terricola arborea. Esile fascia a Pioppi (Populus nigra/canadensis) e
Robinia (Robinia pseudoacacia). A queste si aggiungono sul lato prospiciente la stra
da Cipresso delle paludi (Taxodium distichum) e Cipresso di Lawson (Chamaecyparis
lawsoniana).

Flora rilevata.

Pteridofite: -
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Piante vascolari: Agropyron repens, Amorpha fruticosa, Aristolochia clematitis,
Artemisia verlotorum, Ballota nigra, Bidens frondosa, Bryonia dioica, Calystegia
sepium, Chamaecyparis lawsoniana, Chenopodium album, Cirsium arvense,
Convolvulus arvensis, Humulus lupulus, Lemna gibba, Malva sylvestris, Phragmites
australis, Populus nigra/canadensis, Robinia pseudoacacia, Rubus caesius, Rubus
ulmifolius, Rumex obtusifolius, Scrophularia nodosa, Silene alba, Solidago gigantea,
Sorghum halepense, Stellarla media, Taraxacum officinale, Taxodium distichum,
Urticadioica, Veronica persica, Wolffia arrhiza.

Stato di conservazione. Pessimo.

Uso del biotopo. Nessuno.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 28 del 29.6.94): zona di protezione ambientale e di interesse
naturalistico.

OSSERVAZIONI VARIE. - II perimetro originario del bodrio è stato rettificato lungo
il lato meridionale, delimitato dalla strada comunale.
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Bodrio di Ca'Nova del Gallo est (cartografia I.G.M. 1889 - particolare)
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27. BODRIO DELLA CASCINA S. MARGHERITA

Anno di formazione. Prima del 1722.

Fonte del toponimo. Bibliografia.

DATI GEOGRAFICI

Comune. S. Daniele Po

I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8bl - S. Daniele Po
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1590290

Quota s.l.m. 34 m

Yl= 4991295

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. Ad Ovest di S. Daniele Po nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Nei pressi di Cascina S.Margherita, lungo l'argine consortile.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente ondulate intensamente coltivate a
seminativo (mais).

Dati morfometrici.

Superficie 2410 m2

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 3,3 m (16 luglio 1997).

Perimetro 121 m

Bodrio della Cascina S. Margherita (16 luglio 1997)

Profondità 5,8 m
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Popolamenti sommersi a Ceratophyllum demersum e cintura
continua a Nuphar luteum.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Fascia continua a Phragmites australis
e Sparganium erectum con Carex sp.pl., Polygonum hydropiper e Lythrum salicaria.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Vegetazione infestante a prevalenza di
Agropyron repens, Cirsium arvense, Urtica dioica, Silene alba, Sorghum halepense,
Chenopodium album e Bidens frondosa. Si associano ad esse le rampicanti
Convolvulus arvensis, Calystegia sepium e Bryonia dioica e Humulus lupulus.
Vegetazione terricola arbustiva. Cespuglieti a Cornus sanguinea e Sambucus nigra e
Rubus sp. pi.
Vegetazione terricola arborea. Esile cortina a Pioppo (Populus nigra/canadensis),
Farnia (Quercus robur), Salice bianco (Salix alba), Olmo campestre (Ulmus minor),
Acero campestre (Acer campestre) e Gelso bianco (Morus alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
Piante vascolari: Acer campestre, Agropyron repens, Aristolochia clematitis, Bidens
frondosa, Bryonia dioica, Calystegia sepium, Carex acutiformis, Carex elata, Carex
Iurta, Carex riparia, Ceratophyllum demersum, Chenopodium album, Cirsium
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arvense, Convolvulus arvensis, Cornus sanguinea, Daucus carota, Humulus lupulus,
Juglans regia, Lactuca serriola, Lycopus europaeus, Lysimachia vulgaris, Lythrum
salicaria, Morus alba, Nuphar luteum, Oxalis fontana, Parietaria offìcinalis,
Phragmites australis, Polygonum hydropiper, Populus nigra/canadensis, Potentilla
reptans, Quercus robur, Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Rumex crispus, Salix alba,
Sambucus ebulus, Sambucus nigra, Setaria italica, Silene alba, Solanum dulcamara,
Solanum nigrum, Sorghum halepense, Sparganium erectum, Torilis japonica, Ulmus
minor, Urtica dioica, Verbena offìcinalis.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Irriguo, scientifico.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983); 3)
Monumento naturale (d.g.r. n.6/18896 del 4.10.1996).
P.R.G. comunale (C.C. n. 31 del 16.4.91): zona di interesse ambientale e naturalistico.

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio della Cascina S. Margherita (Nuphar luteum e Phragmites australis)
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28. BODRIO DELLA CASCINA LA MORTA

Anno di formazione. Prima del 1723 (?).
Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. S. Daniele Po Quota s.l.m. 34 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8bl - S.Daniele Po
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1590348 Y1= 4990170

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. Ad Ovest di S. Daniele Po nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Nei pressi di Cascina La Morta tra i coltivi.

Caratteri del paesaggio. Superfici a morfologia ondulata intensamente coltivate a
seminativo.

Dati morfometrici.

Superficie 1960 m2 Perimetro 222 m Profondità n.r. m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.

Bodrio della Cascina La Morta (21 agosto 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Non rilevata.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Non rilevata.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Non rilevata.
Vegetazione terricola arbustiva. Non rilevata.
Vegetazione terricola arborea. Non rilevata.

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Polygonum amphibium, Sparganium emersimi.

Stato di conservazione. Non definito.

Uso del biotopo. Non rilevato.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 31 del 16.4.91): zona agricola di rispetto idrogeologico e del
sistema delle acque.

OSSERVAZIONI VARIE. La scheda è incompleta per il negato accesso al bodrio da
parte dei proprietari.
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29. BODRIO LE MARGHERITE

Anno di formazione. Prima del 1723.
Fonte del toponimo. In uso localmente.

DATI GEOGRAFICI

Comune. S.Daniele Po

I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8bl - S.Daniele Po
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1590290 Y1= 4991295

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. Ad Ovest di S. Daniele Ponella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro, lungo l'argine consortile asfaltato.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente rilevate ed ondulate, intensamente
coltivate a seminativo; prati falciati lungo l'argine.

Dati morfometrici.

Superficie 1540 m2 Perimetro 172 m Profondità 2,8 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda e
tramite immissioni superficiali. Profondità massimadell'acqua 1,8 m (16 luglio 1997).

Quota s.I.m. 34 m
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Bodrio Le Margherite (16 luglio 1997)
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Piante vascolari: Acer campestre, Acer pseudoplatanus, Agropyron repens, Alnus glu
tinosa, Amaranthus retroflexus, Amorpha fruticosa, Bidens frondosa, Bryonia dioica,
Calystegia sepium, Carex elata, Carex pseudocyperus, Carex riparia, Chenopodium
album, Convolvulus arvensis, Conyza canadensis, Cornus sanguinea, Crataegus
monogyna, Cucubalus baccifer, Echinochloa crus-galli, Glechoma hederacea,
Humulus lupulus, Iris pseudacorus, Lemna minor, Lolium perenne, Lycopus euro
paeus, Lysimachia vulgaris, Lythrum salicaria, Morus nigra, Phytolacca americana,
Populus alba, Populus nigra/canadensis, Potentilla reptans, Prunus spinosa, Quercus
robur, Robinia pseudoacacia, Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Rumex crispus, Salix
alba, Sambucus nigra, Setaria italica, Silene alba, Sorghum halepense, Spirodela
polyrrhiza, Taraxacum officinale, Typha latifolia, Ulmus minor, Urtica dioica, Viola
alba.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Turistico-ricreativo.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 31 del 16.4.91): zona di interesse ambientale e naturalistico.

OSSERVAZIONI VARIE. Nel corso del 1998 lo specchio lacustre èstato completamen
te invaso da lattuga d'acqua (Pistia stratiotes), idrofila natante di origine tropicale.

Bodrio le Margherite (Pistia stratiotes - novembre 1998)
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30. BODRIO DI ISOLA PESCAROLI OVEST

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1871.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. S.Daniele Po

I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. Ili Tav.SE - Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8b2 - Isola Pescaroli
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1594132 Yl= 4988790

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sudest di S. Daniele Po nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Nei campi, tra argine maestro e argine consortile, non distante da
Isola Pescaroli.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente ondulate coltivate a seminativo.

Dati morfometrici.

Superficie 2624 m2 Perimetro 196 m Profondità 5,9 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda e
tramite immissioni superficiali. Profondità massima dell'acqua2,4 m (16 luglio 1997).

Quota s.l.m. 32 m

Bodrio di Isola Pescaroli Ovest (21 gennaio 1999)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Ridotti popolamenti a Typha latifolia,
Phragmites australis, Polygonum spp., Carex sp., Oenanthe aquatica e Lythrum sali
caria.

Vegetazione terricola a struttura erbacea. Acontatto dei coltivi prevalgono comu
nità vegetali ad Agropyron repens, Artemisia verlotorum, Urtica dioica, Silene alba,
Chenopodium spp., Amaranthus spp., a cui si aggiungono Solidago gigantea, Bidens
frondosa e Sorghum halepense nelle stazioni più umide. Ad esse si associano le ram
picanti Convolvulus arvensis, Calystegia sepium e Humulus lupulus.
Vegetazione terricola arbustiva. Il roveto (aggruppamento a Rubus ulmifolius) domi
na lungo la scarpata morfologica, localmente frammisto all'amorfeto (cespuglieto ad
Amorphafruticosa).
Vegetazione terricola arborea. Rada presenza di Pioppo (Populus nigra/canadensis),
Farnia (Quercus robur), Olmo (Ulmus minor), Acero campestre (Acer campestre),
Frassino (Fraxinus cfr. oxicarpa), Noci (Juglans nigra e J. regia)

Flora rilevata.

Pteridofìte: Equisetum arvense.
Piante vascolari: Acer campestre, Acer negundo, Agropyron repens, Amaranthus
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retroflexus, Amaranthus chlorostachys, Amorpha fruticosa, Artemisia verlotorum,
Bidens frondosa, Bidens tripartita, Bryonia dioica, Calystegia sepium, Carex sp.,
Cenlaurea nigrescens, Chenopodium ambrosioides, Chenopodium album, Convolvulus
arvensis, Echinochloa crus-galli, Euphorbia esula, Fraxinus cfr. oxicarpa, Galium
mollugo, Humulus lupulus, Hypericum perforatum, Juglans nigra, Juglans regia,
Lycopus europaeus, Lythrum salicaria. Oenanthe aquatica, Phragmites australis,
Picris hieracioides, Polygonum hydropiper, Populus nigra/canadensis, Potamogeton
crispus, Potamogeton natans, Quercus robur, Rubus ulmifolius, Rumex crispus, Rumex
obtusifolius, Rumex palustris, Salix alba, Sambucus nigra, Silene alba, Solidago
gigantea, Sorghum halepense, Torilis japonica, Trifolium pratense, Typha latifolia,
Ulmus minor, Urtica dioica, Utricularia vulgaris, Verbena offìcinalis, Xanthìum itali-
cum.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Caccia, pesca sportivariservata, allevamento ittico.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 31 del 16.4.91): zona di interesse ambientale e naturalistico.

OSSERVAZIONI VARIE. Parzialmente recintato.
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Bodrio di Isola Pescaroli Ovest (16 luglio 1997)
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31. BODRIO DI ISOLA PESCAROLI EST

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1871.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. S.Daniele Po

I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. III Tav.SE- Zibello
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8b2 - Isola Pescaroli
Coordinate Gauss-Boaga. X1 = 1594295 YI = 4988660

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. ASudest di S. Daniele Po nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Nei campi, tra argine maestro e argine consortile, non distante da
Isola Pescaroli.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente ondulate coltivate a seminativo ed
arboricoltura (Juglansnigra).

Dati morfometrici.

Superficie 3090 m2 Perimetro 205 m Profondità 5,5 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 2,0 m (17 luglio 1997).
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Bodrio di Isola Pescaroli est (17 luglio 1997)
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Ubicazione di un biotopo

Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Discrete coperture superficiali di Utricularia vulgaris, sovrap
poste ad uno strato interrotto di idrofite sommerse, con popolamenti di Ceratophyllum
demersum e/o Potamogeton spp..
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura continua di canneto dominata
da Phragmites australis e, in subordine, da Typha latifolia e Schoenoplecuts lacustris.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Lungo il perimetro esterno prevalgono
cenosi vegetali ad Agropyron repens, Sorghum halepense, Artemisia verlotorum,
Cirsium an>ense, Urtica dioica, Silene alba, Amaranthus sp. pi.. Nelle stazioni più
umide si accompagnano ad esse Solidago gigantea, Bidens frondosa e Chenopodium
ambrosioides. Sono abbondanti le rampicanti Convolvulus arvensis, Calystegia
sepium, Humulus lupulus e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. Il roveto (aggruppamento a Rubus ulmifolius) domi
na prevalentemente lungo la parte superiore della scarpata morfologica, localmente
frammisto al pruno-corneto (arbusteto a Prunus spinosa, Cornus sanguinea e
Sambucus nigra) e all'amorfeto (cespuglieto ad Amorpha fruticosa). Alla base della
scarpata ridotti e localizzati saliceti arbustivi.
Vegetazione terricola arborea. Soprattutto nel settore sudorientale, gruppi di alberi con
Pioppi (Populus nigra/canadensis), Farnia (Quercus robur), Salice bianco (Salix alba),
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Olmominore (Ulmus minor), Acero campestre (Acer campestre) e Gelso bianco (Morus
alba), Frassino maggiore (Fraxinus excelsior) e Noce americano (Juglans nigra).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense, Equisetum telmateja.
Piantevascolari: Acer campestre, Achillea millefolium, Agropyron repens, Amaranthus
chlorostachys, Amaranthus retrojlexus, Amorpha fruticosa, Artemisia verlotorum,
Asparagus offìcinalis, Bidensfrondosa, Calystegia sepium, Carex sp., Cenlaurea nigre
scens, Ceratophyllum demersum, Chenopodium ambrosioides, Chenopodium album,
Cirsium arvense, Convolvulus arvensis, Conyza canadensis, Cornus sanguinea,
Cychorium intybus, Daucus carota, Dipsacus fullonum, Echinochloa crus-galli,
Erigeron annuus, Euphorbia esula, Fallopia convolvulus/dumetorum, Fraxinus excel
sior, Helianthus luberosus, Humulus lupulus, Hypericum perforatum, Juglans nigra,
Lactuca serriola, Lapsana communis, Lysimachia vulgaris, Lythrum salicaria,
Medicago sativa, Morus alba, Oxalis fontana, Papaver rhoeas, Parietaria offìcinalis,
Phragmites australi.s, Plantago lanceolata, Populus nigra/canadensis, Potamogeton
crispus, Potamogeton lucens, Potentilla reptans, Prunus spinosa, Quercus robur,
Rapistrum rugosum, Rubus ulmifolius, Rumex crispus, Rumex palustris, Salix alba,
Sambucus nigra. Schoenoplectus lacustris, Setaria italica, Sicyos angulatus, Silene
alba, Solanum nigrum, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Typha latifolia, Ulmus
minor, Urtica dioica, Utricularia vulgaris, Verbascum thapsus.

Bodrio di Isola Pescaroli est (Utricularia vulgaris e Potamogeton lucens)
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Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Pesca sportiva, allevamento ittico.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 31 del 16.4.91): zona di interesse ambientale e naturalistico.

OSSERVAZIONI VARIE. Interamente recintato.
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32. BODRIO DELLA CASCINA FINALE

Anno di formazione. Nel 1951.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. S.Daniele Po Quota s.l.m. 31 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8b2 - Isola Pescaroli
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1595120 Yl= 4988810

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sudest di S.Daniele Po nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Tra i campi nei pressi di cascina Finale.

Caratteri del paesaggio. Superfici ondulate con coltivazioni di mais, soia e barba
bietola; estesa area incolta (cespuglieto ad Amorpha fruticosa) e presenza di siepi e
filari arborei.

Dati morfometrici.

Superficie 2240 m2 Perimetro 212 m Profondità 6,3 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima 2,3 m (15 luglio 1997).

Bodrio della Cascina Finale (15 luglio 1997)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Stretta cintura discontinua a Polygonum
lapathifolium.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Consorzi di infestanti ad Agropyron
repens, Artemisia verlotorum, Urtica dioica, Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum
halepense. Chenopodium album, Amaranthus sp. pi.. Ad esse si associano le rampi
canti Convolvulus arvensis, Humulus lupulus e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dall'amorfeto
(cespuglieto ad Amorpha fruticosa), localmente frammisto o sostituito dal roveto
(Rubus caesius). Isolati gruppi di Cornus sanguinea e Salix alba.
Vegetazione terricola arborea. Fascia continua a Pioppi (Populus nigra/canadensis).
Farnia (Quercus robur), Robinia (Robinia pseudoacacia) e Salice bianco (Salix alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
Piante vascolari: Agrimonia eupatorio, Agropyron repens, Amaranthuschlorostachys,
Amorpha fruticosa, Aristolochia clematitis. Artemisia verlotorum, Ballota nigra,
Centaurea nigrescens, Chenopodium album, Convolvulus arvensis, Conyza canaden
sis, Cornus sanguinea, Daucus carota, Echinochloa crus-galli, Euphorbia esula,
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Galium veruni, Humulus lupulus, Hypericum perforatimi, Lactuca serriola, Lolium
perenne, Parthenocissus quinquefolia, Plantago lanceolata, Polygonum lapathifolium,
Populus nigra/canadensis, Quercus robur, Robinia pseudoacacia, Rubus caesius, Salix
alba, Setaria glauca, Sicyos angulatus, Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum hale
pense, Torilis japonica, Trifolium pratense, Urtica dioica, Verbena offìcinalis.

Stato di conservazione. Pessimo.

Uso del biotopo. Irriguo, caccia.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1)Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 31 del 16.4.91): zona di interesse ambientale e naturalistico.

OSSERVAZIONI VARIE. L'originario argine consortile con direzione est-ovest, conti
guo al bodrio, è stato sostituito dall'attuale, spostato più a Sud. L'area del bodrio è stata
inoltre interessata da opere di escavazione.

Bodrio della Cascina Finale (Amorpha fruticosa)
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33. BODRIO DELLA BICOCCA

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Motta Baluffi Quota s.I.m. 32 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c2 - Scandolara Ravara
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1596740 Y1= 4989040

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A sud di Solarolo Monasterolo nella valle golenale del fiume Po,
interna all'argine maestro. Lungo la strada comunale Bosconello, in località Bicocca.

Caratteri del paesaggio. Superfici ondulate coltivate a seminativo (mais); aree
urbanizzate contigue al bodrio.

Dati morfometrici.

Superficie 1980 m2

Dati idrologici. Perennemente asciutto. Profondità massima dell'acqua 0,0 m (15
luglio 1997).

Perimetro 168 m

Bodrio della Bicocca (21 gennaio 1999)

Profondità 2,5 m
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. La cavità è interamente occupata da
canneto igrofilo-ruderale a Phragmites australis. con presenza di Lythrum salicaria e
Polygonum sp.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Consorzi di infestanti ad Agropyron
repens. Artemisia verlotorum. Urtica dioica, Silene alba. Sorghum halepense,
Chenopodium album, Amaranthus retrojlexus. Ad esse si associano le rampicanti
Convolvulus arvensis e Sicyos angulatus (quest'ultimo localmente esclusivo).
Vegetazione terricola arbustiva. Roveti discontinui (aggruppamenti a Rubus cae
sius), sia lungo il perimetro esterno sia compenetrato al fragmiteto, con locali presen
ze di Sambucus nigra.
Vegetazione terricola arborea. Gruppi radi o individui isolati di Pioppo (Populus
nigra/canadensis), Robinia (Robinia p.seudoacacìa). Salice bianco (Salix alba). Gelso
bianco (Morus alba). Platano (Platanus hybrida) e Noce comune (Juglans regia).

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Agropyron repens, Amaranthus retrojlexus, Arctium lappa.
Artemisia verlotorum, Chenopodium album, Convolvulus arvensis, Daucus carota,
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Echinochloa crus-galli. Heracleum sphondylium. Iris pseudacorus, Juglans regia,
Lactuca serriola, Lolium perenne. Lythrum salicaria, Morus alba, Phragmites austra
lis, Platanus hybrida, Polygonum sp., Populus nigra/canadensis, Robìnia pseudoaca
cia. Rubus caesius. Salix alba. Sambucus nigra. Sicyos angulatus. Silene alba,
Solanum nigrum, Sorghum halepense, Urtica dioica.

Stato di conservazione. Pessimo.

Uso del biotopo. Nessuno.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 52 del 13.7.90): zona agricola golenale chiusa (E3).

OSSERVAZIONI VARIE. -

'à& :" *
Bodrio della Bicocca (Sicyos angulatus)
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34. BODRIO DELLA CASCINA RONCHETTO

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1871.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Motta Baluffi Quota s.l.m. 32 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c2 - Scandolara Ravara
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1597780 Y 1=4987465

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Motta Baluffi nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Nei pressi di Cascina Ronchetto tra argini golenali.

Caratteri del paesaggio. Superfici rilevate, in aree di golena aperta, al margine dei
canali di esondazione del Po coltivate a pioppo.

Dati morfometrici.

Superficie 4150 m2 Perimetro 168 m Profondità 4,8 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,8 m (15 luglio 1997).

Bodrio della Cascina Ronchetto (5 settembre 1996)

134



Ubic azione del biotopo

Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Tappeto continuo a Trapa natans.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura continua dominata da Cyperus
sp. pi., Polygonum sp. pi., Oenanthe aquatica e Alisma plantago-aquatica, con isolati
aggruppamenti monospecifici a Schoenoplectus lacustris. Al margine superiore sono
presenti consorzi frammentati a Carex acutiformis o Bolboschoenus maritimus.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Cenosi igrofilo-ruderali a prevalenza di
Agropyron repens, Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Urtica dioica, Solidago
gigantea, Sorghum halepense, Chenopodium album, Amaranthus chlorostachys e
Bidens frondosa. Si associano ad esse le rampicanti Convolvulus arvensis e Sicyos
angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dall'amorfeto
(cespuglieto ad Amorpha fruticosa), localmente sostituito dal roveto (aggruppamenti a
Rubus sp. pi.) o frammisto a salici bianchi arbustivi (Salix alba).
Vegetazione terricola arborea. Assente. Pochi ed isolati individui di Salice bianco
(Salix alba) e Pioppo (Populus nigra/canadensis).

Flora rilevata.

Pteridofìte: -

Piante vascolari: Agropyron repens, Alisma plantago-aquatica, Amaranthus
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chlorostachys, Amorpha fruticosa, Aristolochia clematitis. Artemisia verlotorum,
Bidens frondosa, Bolboschoenus maritimus, Carex acutiformis, Chenopodium album,
Cirsium arvense, Convolvulus arvensis. Cucurbita maxima, Cychorium intybus,
Cyperus fuscus, Cyperus glomeratus. Cyperus miclielianus. Daucus carota, Galium
aparine, Lysimachia vulgaris. Oenanthe aquatica. Polygonum hydropiper, Polygonum
lapalifolium, Populus nigra/canadensis, Prunella vulgaris, Rubus caesius, Rubus
ulmifolius. Rumex conglomeratus, Rumex crispus. Salix alba. Schoenoplectus lacu
stris, Senecio vulgaris, Sicyos angulatus. Solidago gigantea, Sorghum halepense,
Torilis japonica, Trapa natans, Urtica dioica, Verbena offìcinalis, Xanthìum ilalicum.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Caccia.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983): 3)
Riserva Naturale "Lanca di Gerole" (proposta d'istituzione, d.g.r. n. 6/2891 del
29/9/95).
P.R.G. comunale (C.C. n. 52 del 13.7.90): zona agricola golenale aperta (E4). Il bioto
po è inoltre riconosciuto quale area di particolare interesse monumentale, ambientale o
naturalistico.

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio della Cascina Ronchetto (15 luglio 1997)
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35. BODRIO DELLA RITA

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. In uso localmente.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Motta Baluffi Quota s.I.m. 31 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c2 - Scandolara Ravara

Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1597830 Y1= 4989590

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sudovestdi Motta Baluffi. nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Lungo la strada sterrata che porta a Cascina Livelletto (o Livel Fava).

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente ondulate con prevalenti colture erba
cee annuali (mais, soia). In subordine sono presenti limitate aree seminaturali boscate
(Robinieto) e zone umide (canneto a Phragmites australis).

Dati morfometri ci.

Superficie 5370 m2 Perimetro 329 m Profondità 5.0 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda e
tramite immissioni superficiali. Profondità massima dell'acqua 3,5 m (15 luglio 1997).

Bodrio della Rita (15 luglio 1997)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura pressoché continua di canneto a
Phragmites australis; esterna ad essa sono presenti localizzati consorzi a Carex sp. pi.,
Lythrum salicaria e/o Typhoidesarundinacea.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Comunità vegetali sinantropiche dominate
da Agropyron repens, Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Urtica dioica, Silene
alba, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Chenopodium album, Amaranthus retro
jlexus e Bidens frondosa. Ad esse si associano le rampicanti Convolvulus arvensis,
Bryonia dioica, Calystegia sepium e Humulus lupulus.
Vegetazione terricola arbustiva. Limitate aree cespugliate ad Amorpha fruticosa,
Cornus sanguinea, Rubus caesius e Salix alba.
Vegetazione terricola arborea. Esile ed interrotta cortina arborea ad Ontano (Alnus glu
tinosa), Pioppo (Populus nigra/canadensis), Farnia (Quercus robur), Robinia (Robinia
pseudoacacia), Salice bianco (Salix alba). Olmo minore (Ulmus minor), Acero campe
stre (Acer campestre), Noce comune (Juglans regia) e Gelso bianco (Morus alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Acer campestre, Agropyron repens, Alnusglutinosa, Amaranthus retro-
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flexus. Amorpha fruticosa, Aristolochia clematitis, Artemisia verlotorum, Ballota nigra,
Bidensfrondosa, Bryonia dioica, Calystegia sepium, Carex acutiformis, Carex riparia,
Chenopdium album, Cirsium aivense, Convolvulus arvensis, Conyza canadensis, Cornus
sanguinea, Daucus carota, Echinochloa crus-galli, Erigeron annuus, Euphorbia esula,
Glechoma hederacea, Hordeum murinum, Humulus lupulus, Hypericum perforatum, Iris
pseudacorus, Juglans regia, Lolium perenne, Lotus corniculatus, Lycopus europaeus,
Lysimachia vulgaris, Lythrum salicaria, Morus alba, Myosoton aquaticum, Parietaria offì
cinalis, Phragmites australis, Phytolaccaamericana, Plantago major, Polygonum avicula-
re, Populus nigra/canadensis, Potentilla reptans, Quercus robur, Robinia pseudoacacia,
Rubus caesius, Rumex obtusifolius, Salix alba, Sambucus nigra, Silene alba, Solanum
nigrum, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Symphytum officinale, Taraxacum offici
nale, Torilis japonica, Typhoides arundinacea, Ulmus minor, Urtica dioica.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Irriguo.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 52 del 13.7.90): zona agricola golenale chiusa (E3). Il bioto
po è inoltre riconosciuto quale area di particolare interesse monumentale, ambientale o
naturalistico.

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio della Rita (5 settembre 1996)
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36. BODRIO DELLA MOTTA

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1869.

Fonte del toponimo. In uso localmente.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Motta Baluffi Quota s.I.m. 30 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c2 - Scandolara Ravara
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1598975 Y1= 4989530

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Motta Baluffi nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Lungo la strada comunale Livelli Inferiori nei pressi dell'omonima
località.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente ondulate protette da arginature artifi
ciali coltivate in prevalenza a seminativo. Presenza di un arboreto di specie autoctone.

Dati morfometrici.

Superficie 2230 m2 Perimetro 181 m Profondità 4.0 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 2,5 m (15 luglio 1997).

Bodrio della Motta (5 settembre 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Localizzati consorzi a Typha latifolia.
T. angustifolia e/o Sparganium erectum. con abbondante presenza di Lythrum salica
ria.

Vegetazione terricola a struttura erbacea. Aggruppamenti ruderali ad Agropyron
repens, Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Urtica dioica, Silene alba e Sorghum
halepense. Si associano ad esse le lianose Convolvulus arvensis, Calystegia sepium,
Apios americana e Humulus lupulus.
Vegetazione terricola arbustiva. Limitate aree dominate dall'amorfeto (cespuglieto
ad Amorpha fruticosa) o dal roveto (cenosi a Rubus sp. pi.) e sporadiche presenze di
Cornus sanguinea. Frangala alnus e Salix cinerea.
Vegetazione terricola arborea. Fascia con ampi vuoti a Pioppo nero (Populus nigra).
Pioppo bianco (Populus alba), Farnia (Quercus robur), Ontano nero (Alnus glutinosa),
Ciliegio (Prunus avium) e Acero campestre (Acer campestre).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
Piante vascolari: Acer campestre, Agropyron repens, Alnus glutinosa, Amorpha fruti
cosa, Apios americana, Arctium lappa, Artemisia verlotorum, Ballota nigra, Bromus
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sterilis, Calystegia sepium, Cenlaurea nigrescens, Cirsium arvense, Convolvulus
arvensis, Conyza canadensis, Cornus sanguinea, Echinochloa crus-galli, Frangula
alnus, Humulus lupulus, Iris pseudacorus, Lapsana communis, Lycopus europaeus,
Lythrum salicaria, Medicago sativa, Oxalis fontana, Phytolacca americana, Populus
alba, Populus nigra, Potentilla reptans, Prunus avium, Quercus robur, Rubus caesius,
Rubus ulmifolius, Rumex crispus, Rumex obtusifolius, Salix cinerea, Silene alba,
Sorghum halepense, Sparganium erectum, Trifolium pratense, Trifolium repens, Typha
angustifolia, Typha latifolia, Urtica dioica.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Pesca sportiva, turistico-ricreativo.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Leggen.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 52 del 13.7.90): zona agricola golenale chiusa (E3).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio della Motta (15 luglio 1997)
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37. BODRIO DELLA CASCINA CAVALLERA

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. In uso localmente.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Torricella del Pizzo Quota s.l.m. 28 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c2 - Scandolara Ravara
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1600890 Y1= 4988480

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sudest di Motta Baluffi nella valle extra-golenale del fiume Po,
esterna all'argine maestro. Nei pressi di Cascina Cavallera lungo la strada campestre
per Cascina Gozzetta.

Caratteri del paesaggio. Superfici pianeggianti o poco infossate derivanti da rottu
re di argini artificiali, intensamente coltivate a seminativo (mais).

Dati morfometrici.

Superficie 2580 m2

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,7 m (15 luglio 1997).

Perimetro 192 m

Bodrio della Cascina Cavallera (5 settembre 1996)

Profondità 3.7 m
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura discontinua a Phragmites austra
lis.

Vegetazione terricola a struttura erbacea. Consorzi igrofiIo-ruderali in prevalenza
lungo il perimetro esterno ad Artemisia sp. pi., Cirsium arvense, Urtica dioica, Silene
alba, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Chenopodium album. Amaranthus retro
jlexus. Ad esse spesso si uniscono le rampicanti Convolvulus arvensis e Calystegia
sepium.

Vegetazione terricola arbustiva. La scalpata morfologica vede il prevalere di cespu
glieti misti ad Amorpha fruticosa, Rubus caesius e Sambucus nigra.
Vegetazione terricola arborea. Esile cortina a Pioppo (Populus nigra/canadensis),
Robinia (Robinia pseudoacacia) e Salice bianco (Salix alba); lungo il margine inferio
redella scalpata ceppaie di Ontano nero (Alnus glutinosa) e Platano (Platanus hybrida).

Flora rilevata.

Pteridofìte: Equisetum telmateja.
Piante vascolari: Alnus glutinosa, Amaranthus retrojlexus, Amorpha fruticosa,
Arctium lappa, Artemisia verlotorum. Artemisia vulgaris. Ballola nigra. Calystegia
sepium, Chenopodium album, Cirsium arvense, Convolvulus arvensis, Helianthus
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tuberosus, Lapsana communis, Parietaria ojficianalis, Phragmites australis, Platanus
hybrida, Populus nigra/canadensis, Robinia pseudoacacia, Rubus caesius, Rumex cri
spus, Salix alba, Sambucus ebulus. Sambucus nigra, Silene alba. Solidago gigantea,
Sorghum halepense, Torilis japonica, Urtica dioica, Xanthìum italicum.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Irriguo, caccia e pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985).
P.R.G. comunale (C.C. n. 66 del 28.11.80): zona agricola normale.

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio della Cascina Cavallera (15 luglio 1997)
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38. BODRIO DEL BAZZI

Anno di formazione. Nel 1951.

Fonte del toponimo. In uso localmente.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Torricella del Pizzo Quota s.l.m. 29 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c2 - Scandolara Ravara
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1601255 Y1= 4985045

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. ASudovest di Torricella del Pizzo nella valle golenale del fiume Po,
interna all'argine maestro. A ridosso dell'argine golenale in località Gerole.

Caratteri del paesaggio. Aree protette da arginature artificiali con superfici a
morfologia ondulata. Presenza di colture arboree a rapido accrescimento (pioppo),
seminativi (mais) e terreni incolti; prati lungo le scarpate arginali.

Dati morfometrici.

Superficie 4350 m2 Perimetro 240 m Profondità 7,5 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 4,5 m (15 luglio 1997).

Bodrio del Bozzi (5 settembre 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Ridotti piani di spiaggia a Cyperus sp.
pi., popolamenti localizzati e in prevalenza monospecifici a Phragmites australis,
Sparganium erectum, Typha latifolia e Typhoides arundinacea.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Consorzi igrofìlo-ruderali a dominanza di
Agropyron repens, Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Silene alba, Solidago
gigantea, Sorghum halepense, Chenopodium album, Amaranthus chlorostachys e
Bidensfrondosa. Si associano a queste ed alla vegetazione arborea e arbustiva le ram
picanti Convolvulus arvensis, Calystegia sepium, Humulus lupulus, Cucubalus bacci-
fer, Vitis vinifera e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. In prevalenza lungo la scalpata morfologica meri
dionale domina l'amorfeto (cespuglieto ad Amorpha fruticosa), talora frammisto o
sostituito dal roveto (aggruppamento a Rubus sp. pi.), dal pruno-corneto (cepuglieto a
Cornus sanguinea, Prunus spinosa e Sambucus nigra) e dal saliceto arbustivo.
Vegetazione terricola arborea. Banda compatta nel settore meridionale a Pioppo
(Populus nigra/canadensis), Pioppo bianco (Populus alba), Farnia (Quercus robur),
Robinia (Robinia pseudoacacia), Salice bianco (Salix alba), Olmo minore (Ulmus
minor) e Platano (Platanus hybrida).
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Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
Piante vascolari: Agropyron repens, Alisma plantago-aquatica, Amaranthus chloro
stachys, Amorpha fruticosa, Aristolochia clematitis, Artemisia verlotorum, Bidens
frondosa, Calystegia sepium. Cenlaurea nigrescens. Centaurea sp., Chenopodium
album, Cirsium arvense, Cirsium vulgore, Convolvulus arvensis, Conyza canadensis,
Cornus sanguinea, Cucubalus boccijet: Cychorium intybus, Cyperus fuscus. Cyperus
glomeratus, Cyperus michelianus, Daucus carota, Echinochloa crus-galli, Euphorbia
esula, Euphorbia platyphyllos, Humulus lupulus, Hypericum perforatum, Lactuca ser
riola, Lotus corniculatus, Lycopus europaeus, Lythrum salicaria, Melilotus alba,
Oenothera biennis, Oenothera sp.. Palliami dichothomiflorum, Phragmites australis,
Plantago major, Platanus hybrida, Populus alba, Populus nigra/canadensis, Potentilla
reptans, Prunus spinosa, Quercus robur, Robinia pseudoacacia, Rorippa sp., Rubus
caesius. Rubus ulmifolius. Rumex conglomeratus. Rumex crispus, Salix alba,
Sambucus nigra, Sicyos angulatus, Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum halepen
se, Sparganium erectum, Taraxacum officinale, Torilis japonica, Trifolium repens,
Typha latifolia, Typhoides arundinacea, Ulmus minor. Verbena offìcinalis, Vitis vinife
ra, Xanthìum italicum.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Irriguo, caccia e pesca sportiva.

Bodrio del Buzzi (5 settembre 1996)
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Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983); 3)
Riserva Naturale "Lanca di Gerole" (proposta d'istituzione, d.g.r. n. 6/2891 del
29/9/95).
P.R.G. comunale (C.C. n. 66 del. 28.11.80): zona agricola golenale.

OSSERVAZIONI VARIE. -
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39. BODRIO DEL VECCHIO

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. In uso localmente.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Torricella del Pizzo Quota s.l.m. 29 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c2 - Scandolara Ravara
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1601555 Yl= 4985345

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sudest di Torricella del Pizzo nella valle golenale del fiume Po,
interna all'argine maestro; tra i coltivi non distante dall'argine.

Caratteri del paesaggio. Aree prolette da arginature artificiali con superfici a morfo
logia ondulata intensamente coltivate a seminativo (mais); prati lungo le scarpate
arginali.

Dati morfometrici.

Superficie 7070 m2 Perimetro 408 m

Bodrio del Vecchio (15 luglio 1997)
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Profondità 3,7 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,2 m (15 luglio 1997).



Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Limitati piani di spiaggia a Cyperus sp.
pi. ed Oenanthe acquatica; cintura frammentata a Phragmites australis oPolygonum sp..
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Acontatto dei coltivi sono presenti con
sorzi igrofilo-ruderali ad Agropyron repens, Artemisia sp. pi.. Cirsium arvense, Urtica
dioica, Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Chenopodium album,
Amaranthus sp. pi. e Bidensfrondosa. Ad esse si associano le rampicanti Convolvulus
arvensis, Calystegia sepium, Humulus lupulus, Apios americana e Vitis vinifera (que
st'ultima localmente esclusiva).
Vegetazione terricola arbustiva. Roveto localmente esclusivo (popolamenti a Rubus
sp. pi.) e ridotta presenza di cespuglieti misti ad Amorphafruticosa, Cornus sanguinea,
Salix alba e Sambucus nigra.
Vegetazione terricola arborea. Nuclei o limitate bande di Pioppo (Populus
nigra/canadensis) e Salice bianco (Salixalba).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
Piante vascolari: Agropyron repens, Alisma plantago-aquatica, Amaranthus chloro
stachys, Amaranthus retroflexus, Amorpha fruticosa, Apios americana, Aristolochia
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clematitis, Artemisia verlotorum, Artemisia vulgaris, Bidens frondosa, Calystegia
sepium, Chenopodium album, Cirsium arvense, Convolvulus arvensis, Cornus sangui
nea, Cyperus fuscus, Cyperus glomeratus, Cyperus michelianus, Echinochloa crus-
galli, Erigeron annuus, Humulus lupulus, Lactuca serriola. Lindernia dubla,
Lysimachia vulgaris, Oenanthe aquatica, Parietaria offìcinalis, Phragmites australis,
Polygonum sp., Populus nigra/canadensis, Potentilla reptans. Ranunculus repens,
Ranunculus sceleratus, Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Rumex conglomeratus,
Rumex crispus, Salix alba, Sambucus nigra, Setaria verticillata, Silene alba, Solidago
gigantea, Sorghum halepense, Taraxacum officinale, Urtica dioica, Vitis vinifera.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Irriguo, caccia.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 66 del 28.11.80): zona agricola golenale.

OSSERVAZIONI VARIE. Estesa moria di cannuccia palustre (Phragmites australi.s).

Bodrio del Vecchio (5 settembre 1996)
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40. BODRIO DEL BOSCO PIAZZA

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1870.

Fonte del toponimo. In uso localmente.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Torricella del Pizzo Quota s.l.m. 28 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c3 - Torricella del Pizzo
Coordinate Gauss-Boaga. X1 = 1602880 Y1 = 4984090

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO
Localizzazione. A Sud di Torricella del Pizzo nella valle golenale del fiume Po, inter
na all'argine maestro. Lungo la strada dell'argine golenale tra Cascina dei Casari e
località Bosco Piazza.

Caratteri del paesaggio. Aree prolette da arginature artificiali con superfici a
morfologia ondulata coltivate a seminativo (mais, barbabietola dazucchero, soia); prati
lungo le scalpate arginali.

Dati morfometrici.
Superficie 3390 m2 Perimetro 222 m Profondità 4.0 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,0 m (24 giugno 1997).

Bodrio del Bosco Piazza (5 settembre 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Estesi popolamenti di idrofite sommerse (Ceratophyllum
demersum e Myriophyllum spicatum).
Vegetazione di bordura astruttura erbacea. Ridotti piani di spiaggia a Cyperus sp.,
Juncus articulatus, Oenanthe aquatica e Rorippa amphibia; cenosi paucispecifiche a
Polygonum hydropiper, Typha latifolia, Phragmites australis, Carex sp. e Typhoides
arundinacea. Ad esse è spesso associata Lythrum salicaria.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Lungo il perimetro esterno consorzi di
intestanti a prevalenza di Agropyron repens, Artemisia verlotorum, Cirsium arvense,
Urtica dioica, Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Chenopodium
album e Bidens frondosa. Si accompagnano a queste le rampicanti Convolvulus arven
sis, Calystegia sepium, Sicyos angulatus, Apios americana e Vitis vinifera.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dal saliceto arbu
stivo localmente frammisto adAmorphafruticosa, Cornus sanguinea e Rubus caesius.
Vegetazione terricola arborea. Presenza di nuclei o piante isolate di Pioppo (Populus
nigra/canadensis), Farnia (Quercus robur) e Gelso bianco (Morus alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Agropyron repens, Alisma plantago-aquatica, Amorpha fruticosa,
154



Apios americana, Artemisia verlotorum, Bidens frondosa, Calystegia sepium, Carex
sp.. Ceratophyllum demersum, Chenopodium album, Cirsium arvense, Convolvulus
arvensis, Cornus sanguinea, Cyperus sp., Erigeron annuus, Festuca arundinacea,
Juncus articulatus, Lactuca serriola, Lapsana communis, Lycopus europaeus,
Lysimachia nummularia, Lysimachia vulgaris, Lythrum salicaria, Mentha aquatica,
Morus alba, Myosoton aquaticum, Myriophyllum spicatum, Oenanthe aquatica,
Papaver rhoeas, Phragmites australis, Polygonum hydropiper, Potentilla reptans,
Quercus robur, Ranunculus sceleratus, Rorippa amphibia, Rorippa sylvestris, Rubus
caesius, Rumex conglomeratus, Salix alba, Setaria glauca, Sicyos angulatus. Silene
alba, Solanum dulcamara, Solanum nigrum, Solidago gigantea, Sorghum halepense,
Torilis japonica, Typha latifolia, Typhoides arundinacea, Urtica dioica, Vitis vinifera.

Stato di conservazione. Pessimo.

Uso del biotopo. Caccia.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 60 del 28.11.80): zona agricola golenale.

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio del Bosco Piazza (Myosoton aqitatienili)
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41. BODRIO DI RAVARA SUD

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Scandolara Ravara Quota s.l.m. 30 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c2 - Scandolara Ravara
Coordinate Gauss-Boaga. X1 = 1603115 YI= 4998230

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. ASudest di Scandolara Ravara nella valle extra-golenale del fiume Po,
esterna all'argine maestro. Lungo lastrada provinciale n. 7. nei pressi di Cascina Budrio.
Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente rilevate e pianeggianti coltivate a semi
nativo (mais), aree urbanizzate (Cascina Budrio).

Dati morfometrici.

Superficie 2390 m3 Perimetro 201 m Profondità 1.5 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 2,4 m (24giugno 1997).

Bodrio di Ravara Sud (24 giugno 1997)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a strutturaerbacea. Cintura continua a Phragmites australis
e Carex riparia; aggruppamenti a Polygonum sp. pi.. Typha latifolia e Lythrum salica
ria.

Vegetazione terricola a struttura erbacea. Consoiizi di infestanti a prevalenza di
Agropyron repens, Cirsium arvense, Urtica dioica, Sorghum halepense, Chenopodium
sp., Amaranthus sp. e Bidens frondosa. Ad esse si associa la rampicante Calystegia
sepium.
Vegetazione terricola arbustiva. Assente.

Vegetazione terricola arborea. Assente.

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum telmateja.
Piante vascolari: Abutilon theophrasti, Agropyron repens, Althaea offìcinalis,
Amaranthus sp.. Bidens frondosa, Bidens tripartita, Calystegia sepium, Carex Iurta.
Carex riparia, Chenopodium sp., Cirsium arvense, Cucurbita maxima, Iris pseudaco-
rus. Juglans regia, Lactuca serriola, Lolium multiflorum, Lycopus europaeus,
Lysimachia vulgaris, Lythrum salicaria, Matricaria chamomilla. Phragmites austra
lis, Polygonum lapathifolium. Polygonum sp.. Portulaca oleracea, Potentilla reptans,
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Ranunculus repens, Rumex crispus, Solanum dulcamara, Sorghum halepense, Typha
angustifolia, Urtica dioica, Xanthìum italicum

Stato di conservazione. Pessimo.

Uso del biotopo. Pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso.

P.R.G. comunale (C.C. n. 36 del 24.8.90 ): zona di rispetto stradale, cimiteriale e dei
corsi d'acqua.

OSSERVAZIONI VARIE. - Evidenti segni di rimaneggiamenti e riporti sulle rive, pro
babile causa di riduzione della superficie del biotopo.

Bodrio di Ravara Sud (24 giugno 1997)
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42. BODRIO DELLA CASCINA TAVERNELLE

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. In uso localmente.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Torricella del Pizzo Quota s.I.m. 29 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c2 - Scandolara Ravara

Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 16032285 Yl= 4985375

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. Ad est di Torricella del Pizzo nella valle extra-golenale del fiume Po,
esterna all'argine maestro. Lungo la strada dell'argine vecchio, nei pressi di Cascina
Tavernelle.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente ondulate a ridosso di un paleomean
dro del Po, intensamente coltivate a mais.

Dati morfometrici.

Superficie 2420 m2

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,5 m (24 giugno 1997).

Perimetro 191 m

Bodrio della Cascina Tavernelle (24 giugno 1997)

Profondità 4,5 m
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Tappeto continuo di idrofite natanti (Lemna sp.. Wolffia arrhi
za, Spirodela polyrrhiza e Salvinia natans).
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Fascia pressoché continua di canneto
(Phragmites australis o Typha sp.pl.), localmente sostituita da popolamenti di
Sparganium erectum. Presenza di aggruppamenti a Polygonum sp. pi. e Carex riparia
con Lythrum salicaria sempre abbondante.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Vegetazione infestante a prevalenza di
Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Urtica dioica, Solidago gigantea.
Chenopodium album, Amaranthus chlorostachys e Bidens frondosa. Si associano a
queste le rampicanti Convolvulus arvensis, Calystegia sepium e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. Radi gruppi di Cornus sanguinea e Salix alba.
Vegetazione terricola arborea. Pochi nuclei o piante isolate di Pioppo (Populus
nigra/canadensis), Farnia (Quercus robur), Salice bianco (Salix alba), Noce comune
(Juglans regia) e Gelso bianco (Morus alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum telmaleja. Salvinia natans.
Piante vascolari: Abutilon theophrasti. Althaea offìcinalis, Amaranthus chlorostachys,
Artemisia verlotorum, Bidens frondosa, Bidens tripariita. Calystegia sepium, Carex
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bina, Carex riparia, Chenopodium album, Cirsium arvense, Convolvulus arvensis,
Cornus sanguinea, Cucurbita maxima, Iris pseudacorus, Juglans regia, Lactuca ser
riola, Lemna sp., Lolium multifiorum, Lycopus europaeus, Lysimachia vulgaris.
Lythrum salicaria, Matricaria chamomilla, Morus alba, Phragmites australis,
Polygonum lapathifolium, Polygonum sp., Populus nigra/canadensis, Portulaca olera
cea, Potentilla reptans, Quercus robur, Ranunculus repens, Rumex crispus, Salix alba,
Sicyos angulatus, Solanum dulcamara, Solidago gigantea, Sparganium erectum,
Spirodela polyrrhiza, Typha angustifolia, Typha latifolia, Urtica dioica, Wolffia arrhi
za, Xanthìum italicum.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Caccia.

Vincoli e destinazioni d'uso. -

P.R.G. comunale (C.C. n. 66 del 28.11.80): zona agricola normale.

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio della Cascina Tavernelle (24 giugno 1997)
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43a. BODRIO DI RAVARA NORD I

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Scandolara Ravara Quota s.l.m. 39 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c2 - Scandolara Ravara
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1603219 Y1= 4988553

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. ASudest di Scandolara Ravara nella valle extra-golenale del fiume Po,
esterna all'argine maestro. Lungo la strada provinciale n. 7, nei pressi di Cascina Budrio.
Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente rilevate e pianeggianti coltivate a semi
nativo (mais), aree urbanizzate (Cascina Budrio).

Dati morfometrici.

Superficie 4890 m2 Perimetro 273 m Profondità 2,8 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,8 m (24 giugno 1997).

Bodrio di Ravara Nord I (24 giugno 1997)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Limitati popolamenti di Nymphaea sp..
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Localizzati e ridotti consorzi di Phragmites
australis e Carex sp. pi..
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Prato.
Vegetazione terricola arbustiva. Assente. Pochi individui di Salix alba.
Vegetazione terricola arborea. Assente. Isolati individui di Pioppo bianco (Populus alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Carex elata, Carex riparia, Iris pseudacorus, Nymphaea sp.,
Phragmites australi.s, Populus alba, Salix alba.

Stato di conservazione. Pessimo.

Uso del biotopo. Pesca sportiva, allevamento ittico, turistico-ricreativo.

Vincoli e destinazioni d'uso. -

P.R.G. comunale (C.C. n. 36 del 24.08.90): zona di rispetto stradale, cimiteriale e dei
corsi d'acqua.

OSSERVAZIONI VARIE. - Interamente recintato. Fino al secolo scorso costituiva un
corpo unico con il biotopo successivo, da cui è stato separato con la costruzione del
l'attuale S.P. 7.
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43b. BODRIO DI RAVARA NORD II

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Scandolara Ravara Quota s.I.m. 29 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c2 - Scandolara Ravara
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1603343 Y1= 4988510

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sudest di Scandolara Ravara nella valle extra-golenale del fiume
Po, esterna all'argine maestro. Lungo la strada provinciale n. 7, nei pressi di Cascina
Budrio.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente rilevate e pianeggianti coltivate a
mais e pioppo; aree urbanizzate (Cascina Budrio).

Dati morfometrici.

Superficie 9470 nr Perimetro 414 m Profondità 3.4 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 2,4 m (15 luglio 1997).

Bodrio di Ravara Nord II (24 giugno 1997)

165



Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Localizzati consorzi con dominanza di
Phragmites australis, Typha latifolia, Polygonum hydropipere Carex acutiformis.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Cenosi sinantropiche a prevalenza di
Agropyron repens, Cirsium arvense, Urtica dioica, Silene alba, Sorghum halepense,
Chenopodium album e Amaranthus retrojlexus. Ad esse si associano le rampicanti
Convolvulus arvensis e Calystegia sepium.
Vegetazione terricola arbustiva. Limitati roveti (aggruppamenti a Rubus sp. pi.) e
gruppi isolati di Salix alba.
Vegetazione terricola arborea. Assente. Individui isolati di Pioppo (Populus
nigra/canadensis) e Noce comune (Juglans regia).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense, Equisetum telmateja.
Piante vascolari: Agropyron repens, Amaranthus retroflexus, Ballota nigra,
Calystegia sepium, Carex acutiformis, Carex Iurta, Chenopodium album, Cirsium
arvense, Convolvulus arvensis, Echinochloa crus-galli, Glechoma hederacea,
Hordeum murinum, Iris pseudacorus, Juglans regia, Lactuca serriola, Lapsana com
munis, Lycopus europaeus, Lythrum salicaria, Matricaria chamomilla, Medicago

166



lupulina, Myosotis scorpioides, Nymphaea sp., Phragmites australis, Polygonum
amphibium, Polygonum hydropiper, Populus nigra/canadensis, Portulaca oleracea,
Potentilla reptans, Ranunculus repens, Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Rumex con
glomeratus, Salix alba, Scutellaria galericulata, Setaria glauca, Silene alba, Solanum
dulcamara, Sonchus sp., Sorghum halepense, Taraxacum officinale, Typha latifolia,
Urtica dioica, Verbena offìcinalis, Xanthìum italicum.

Stato di conservazione. Pessimo.

Uso del biotopo. Pesca sportiva, allevamento ittico, turistico-ricreativo.

Vincoli e destinazioni d'uso. -

P.R.G. comunale (C.C. n. 36 del 24.08.90): zona di rispetto stradale, cimiteriale e dei
corsi d'acqua.

OSSERVAZIONI VARIE. - Parzialmente recintato. Fino al secolo scorso costituiva un

corpo unico con il biotopo precedente, da cui è stato separato con la costruzione del
l'attuale S.P. 7.

Bodrio di Ravara Nord II (Iris pseudacorus)
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44. BODRIO DEL BOSCO BODINI

Anno di formazione. Tra il 1957 e il 1980.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Torricella del Pizzo Quota s.l.m. 29 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 73 Quadr. I Tav.NO - S. Secondo Parmense
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c3 - Torricella del Pizzo
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1603538 Yl= 4983275

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Torricella del Pizzo nella valle golenale del fiume Po, inter
na all'argine maestro. Lungo un argine consortile in località Bosco Bodini.

Caratteri del paesaggio. Superfici rilevate ai margini dei canali di esondazione colti
vate a seminativo (mais) e pioppo; prati lungo l'argine.

Dati morfometrici.

Superficie 1529 m2

Dati idrologici. Periodicamente asciutto. Alimentazione tramite emergenze e/o infil
trazioni di falda. Profondità massima dell'acqua 0,0 m (24 giugno 1997).

Perimetro 143 m

Bodrio del Bosco Bodini (15 settembre 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Ridotti consorzi a Polygonum hydropi
per e Phragmites australis.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Vegetazione infestante a prevalenza di
Agropyron repens, Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Unica dioica, Solidago
gigantea, Sorghum halepense. Chenopodium album. Amaranthus chlorostachys e
Bidens sp. pi.; ad esse si associano le rampicanti Convolvulus arvensis, Calystegia
sepium. Apios americana e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dal roveto
(aggruppamento a Rubus caesius), localmente frammisto all'amorfeto (cespuglieto ad
Amorphafruticosa).
Vegetazione terricola arborea. Esile fascia a Pioppo (Populus nigra/canadensis),
Salice bianco (Salix alba) e Acero campestre (Acer campestre).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
Piante vascolari: Acer campestre, Agropyron repens, Amaranthus chlorostachys,
Amorphafruticosa, Apios americana, Artemisia verlotorum, Bidens frondosa, Bidens
tripartita, Calystegia sepium, Chenopodium album, Cirsium arvense, Convolvulus
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arvensis, Dactylis glomerata, Euphorbia esula, Euphorbia platyphyllos, Hypericum
perforatum, Laihyrus tuberosus, Phragmites australis, Polygonum hydropiper,
Populus nigra/canadensis, Potentilla reptans, Ranunculus repens, Rubus caesius,
Rumex crispus, Salix alba, Sicyos angulatus, Solidago gigantea, Sorghum halepense,
Stachys palustris, Torilis japonica, Urtica dioica, Vida crocea, Xanthìum italicum.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Caccia.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 66 del 28.11.80): zona agricola golenale.

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio del Bosco Bodini (Urtica dioica)
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45. BODRIO DELLA CASCINA MORTARA

Anno di formazione. Cartografato nel Catasto Teresiano (1723), non è presente nel
Catasto 1958. E' nuovamente segnalato nella Cartografia Regionale (1980).
Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Torricella del Pizzo Quota s.l.m. 29 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 73 Quadr. I Tav.NO - S. Secondo Parmense
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8c3 - Scandolara Ravara
Coordinate Gauss-Boaga. XI = 16035590 Y1= 4983775

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Torricella del Pizzo nella valle golenale del fiume Po, inter
na all'argine maestro. Lungo un argine consortile nei pressi di Cascina Mortara.

Caratteri del paesaggio. Aree protette da arginature artificiali con superfici a
morfologia ondulata coltivate a seminativo (mais, girasole) e limitati impianti arborei
(pioppo e noce); prati lungo le scarpate arginali.

Dati morfometrici.

Superficie 2985 m2 Perimetro 202 m Profondità 5,6 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,6 m (24 giugno 1997).

Bodrio della Cascina Mortara (5 settembre 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Radi popolamenti di idrofite natanti (Salvinia natans), sommer
se (Ceratophyllum demersum e Potamogeton crispus) ed emergenti (Polygonum amphi-
bium).

Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cospicui consorzi a Sparganium erectum
e limitati aggruppamenti a Typha latifolia, Phragmites australis, Carex sp.,Polygonum sp.
ed Oenanthe aquatica.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Vegetazione infestante a prevalenza di
Agropyron repens, Artemisia verlotorum. Cirsium arvense, Urtica dioica, Silene alba.
Solidago gigantea, Sorghum halepense, Chenopodium album e Bidens frondosa. Si
accompagnano a queste le rampicanti Convolvulus arvensis, Calystegiasepium. Humulus
lupulus e Parthenocissus quinquefolia.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dall'amorfeto
(cespuglieto ad Amorpha fruticosa), talora frammisto al roveto (aggruppamento a Rubus
caesius) e localmente sostituito dal saliceto arbustivo a Salixalba e Cornus sanguinea.
Vegetazione terricola arborea. Sono presenti nuclei e/o piante isolate di Pioppo
(Populus nigra/canadensis). Robinia (Robiniapseudoacacia) e Salice bianco (Salix alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense, Salvinia natans.
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Piante vascolari: Agropyron repens, Amorpha fruticosa, Arctium lappa, Artemisia
verlotorum, Aram italicum, Bidens frondosa, Calystegia sepium, Carex sp.,
Ceratophyllum demersum, Chenopodium album, Cirsium arvense, Convolvulus arven
sis. Cornus sanguinea. Dactylis glomerata, Euphorbia esula, Galium mollugo,
Humulus lupulus, Hypericum perforatum, Oenanthe aquatica, Parthenocissus quin-
quefolia, Phragmites australis, Plantago major, Polygonum amphibium, Polygonum
sp., Populus nigra/canadensis, Potamogeton crispus, Potentilla reptans, Robinia pseu
doacacia, Rubus caesius, Rumex crispus, Rumex obtusifolius, Salix alba, Silene alba,
Solidago gigantea, Sonchus asper, Sorghum halepense, Sparganium erectum,
Symphytum officinale, Taraxacum officinale, Torilis japonica, Typha latifolia, Urtica
dioica.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Caccia, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 66 del 28.11.80): zona agricola golenale.

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio della Cascina Mortara (24 giugno 1997)
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46. BODRIO DEL PASTORE I

Anno di formazione. Tra il 1935 e il 1957.

Fonte del toponimo. In uso localmente.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Torricella del Pizzo Quota s.l.m. 28 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 73 Quadr. I Tav.NO - S. Secondo Parmense
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8d3 - Casalmaggiore
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1604100 Yl= 4983830

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sudovest di Gussola nella valle golenale del fiume Po. interna all'ar
gine maestro. Lungo la strada vicinale del Bodrio del Riolo, a ridosso di un argine con
sortile.

Caratteri del paesaggio. Aree protette da arginature artificiali con superfici a morfo
logia ondulata coltivate a pioppeto e seminativo (mais); prati lungo le scarpate arginali.

Dati morfometrici.

Superficie 2350 m2 Perimetro 176 m Profondità 5,8 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,8 m (24 giugno 1997).

Bodrio del Pastore I (31 agosto 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Tappeto discontinuo a Trapa natans, localmente frammisto a
Polygonum amphibium e Potamogeton lucens; cospicua presenza di popolamenti som
mersi a Ceratophyllum demersum, Myriophyllum spicatum e M. verticillatum.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Limitati piani di spiaggia a Cyperus sp.
e/o Polygonum hydropiper; consorzi frammentati a Phragmites australis, Iris pseuda
corus e Lythrum salicaria.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Vegetazione infestante a prevalenza di
Agropyron repens, Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Urtica dioica, Silene alba,
Solidago gigantea, Sorghum halepense e Chenopodium album. Ad esse si associano le
rampicanti Cucubalus baccifer, Convolvulus arvensis, Calystegia sepium, Apios ame
ricana, Vitis vinifera e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dall'amorfeto
(cespuglieto ad Amorphafruticosa e, decisamente in subordine, Cornus sanguinea e
Salix alba), talora frammisto al roveto (aggruppamento a Rubus caesius).
Vegetazione terricola arborea. Sono presenti gruppi e/o piante isolate di Pioppo bian
co (Populus alba), Salice bianco (Salix alba) e Salice piangente (Salix babylonica).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense, Equisetum x litorale.
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Piante vascolari: Agropyron repens, Amorpha fruticosa, Apios americana, Artemisia
verlotorum, Calystegia sepium, Ceratophyllum demersum, Chenopodium album,
Cirsium arvense, Convolvulus arvensis, Cornus sanguinea, Cucubalus baccifer,
Cyperus sp., Galium aparine, Iris pseudacorus, Lythrum salicaria, Myriophyllum spi-
catum, Myriophyllum verticillatum. Parietaria offìcinalis, Phragmites australis,
Phytolacca americana, Polygonum amphibium, Polygonum hydropiper, Populus alba,
Potamogeton lucens, Potentilla reptans, Rubus caesius, Rumex crispus, Salix alba,
Salix babylonica, Sicyos angulatus, Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum halepen
se, Torilis japonica, Trapa natans, Urtica dioica, Vitis vinifera.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Caccia, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 66 del 28.11.80): zona agricola golenale.

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio del Pastore I (31 agosto 1996)
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47. BODRIO DEL PASTORE II

Anno di formazione. Tra il 1935 e il 1957.

Fonte del toponimo. In uso localmente.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Torricella del Pizzo Quota s.l.m. 28 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez.D8d3 - Casalmaggiore
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1604337 Yl= 4983895

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sudovest di Gussola nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Lungo la strada vicinale del Bodrio del Riolo, a ridosso di un argi
ne consortile.

Caratteri del paesaggio. Aree protette da arginature artificiali con superfici a morfo
logia ondulata coltivate a pioppeto e seminativo (mais); prati lungo le scarpate arginali.

Dati morfometrici.

Superficie 3270 m2

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 4,0 m (24 giugno 1997).

Perimetro 201 m

Bodrio del Pastore II (31 agosato 1996)

Profondità 8,0 m
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Tappeto superficiale a Trapa natans e limitati popolamenti
galleggianti di Salvinia natans e Hydrocharis morsus-ranae; estesi consorzi di idrofi
te radicate sommerse (Ceratophyllum demersum, Myriophyllum sp. pi., Najas marina,
Vallisneria spiralis e Potamogeton sp. pi.) edemergenti (Polygonum amphibium).
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Limitata presenza di Phragmites
australis e Carex sp.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Soprattutto lungo il perimetro esterno si
segnalano ridotte cenosi di infestanti adAgropyron repens, Cirsium arvense, Solidago
gigantea e Bidensfrondosa. Spesso si associano a queste le Manose Convolvulus arven
sis e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dall'amorfeto
(cespuglieto ad Amorpha fruticosa e, decisamente in subordine, Cornus sanguinea e
Salixalba), talora frammisto al roveto (aggruppamento a Rubus caesius).
Vegetazione terricola arborea. Sono presenti gruppi e/o piante isolate di Farnia
(Quercus robur) e Salice bianco (Salix alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum x litorale, Salvinia natans.
Piante vascolari: Agropyron repens, Alisma plantago-aquatica, Amorpha fruticosa,
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Bidens frondosa, Carex sp., Ceratophyllum demersum, Cirsium arvense, Convolvulus
arvensis, Cornus sanguinea. Coronilla varia, Galium aparine, Hydrocharis morsus-
ranae, Lactuca serriola, Lysimachia vulgaris, Myriophyllum spicatum, Myriophyllum
verticillatum, Najas marina, Phragmites australis, Phytolacca americana, Polygonum
amphibium, Potamogeton crispus, Potamogeton lucens, Quercus robur, Rubus caesius,
Rumex crispus, Salix alba, Sicyos angulatus, Solidago gigantea, Torilis japonica,
Trapa natans, Vallisneria spiralis.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Caccia, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 66 del 28.11.80): zona agricola golenale.

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio del Pastore II (Trapa natans)
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48. BODRIO DEL PASTORE NI

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1870.

Fonte del toponimo. In uso localmente.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Torricella del Pizzo- Gussola Quota s.l.m. 28 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8d3 - Casalmaggiore
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1604380 YI = 4984000

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sudovest di Gussola nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Al margine della strada vicinale del Bodrio del Riolo.

Caratteri del paesaggio. Aree protette da arginature artificiali con superfici a morfo
logia ondulata coltivate a pioppeto e seminativo (mais); limitata area urbanizzata.

Dati morfometrici.

Superficie 3130 m2 Perimetro 196 m

Bodrio del Pastore III (31 agosto 1996)
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Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 2.3 m (24 giungo 1997).



Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Tappeto continuo superficiale a Trapa natans, localmente
frammisto a Salvinia natans ed Utricularia vulgaris; estesi popolamenti sommersi di
Ceratophyllum demersum.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Ridotta e frammentata cintura a
Phragmites australis, Carex elata e Sparganium erectum.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Consorzi di infestani a dominanza di
Agropyron repens, Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Urtica dioica, Silene alba,
Solidago gigantea, Sorghum halepense, Chenopodium album e Bidensfrondosa. Ad
esse si associano le rampicanti Convolvulus arvensis, Humulus lupulus, Vitis vinifera e
Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dall'amorfeto
(cespuglieto ad Amorpha fruticosa e, decisamente in subordine, Cornus sanguinea e
Salix alba), talora frammisto al roveto (aggruppamento a Rubus caesius).
Vegetazione terricola arborea. Sono presenti gruppi e/o piante isolate di Pioppo
(Populus nigra/canadensis), Robinia (Robinia pseudoacacia) e Salice bianco (Salix
alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: Salvinia natans.
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Piante vascolari: Agropyron repens, Amorpha fruticosa, Artemisia verlotorum,
Ballota nigra, Bidens frondosa, Carex elata, Carex Iurta, Ceratophyllum demersum,
Chenopodium album, Cirsium arvense, Convolvulus arvensis, Cornus sanguinea,
Humulus lupulus, Phragmites australis, Polygonum sp., Populus nigra/canadensis,
Robinia pseudoacacia, Rubus caesius,, Rumex crispus, Salix alba, Sicyos angulatus,
Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Sparganium erectum, Trapa
natans, Urtica dioica, Utricularia vulgaris, Verbena offìcinalis, Vitis vinifera.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Nessuno.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale Torricelladel Pizzo (C.C. n. 66 del 28.11.80): zona agricola golenale.
P.R.G. comunale Gussola (C.C. n. 39 del 25.05.89): zona agricola per le colture (E2),
sovrapposizione zone delle acque (G).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio del Pastore III (31 agosto 1996)
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49. BODRIO DELLA CASCINA SABBIE

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Gussola Quota s.l.m. 28 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SO - Roccabianca
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8d3 - Casalmaggiore
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1604615 Yl= 4984595

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO
Localizzazione. A Sudovest di Gussola nella valle extra-golenale del fiume Po, ester
na all'argine maestro. Nei pressi di Cascina Sabbie, lungo l'argine maestro.

Caratteri del paesaggio. Superfici lievemente rilevate e pianeggianti (dosso), col
tivate a pioppeto, prati lungo l'argine.

Dati morfometrici.
Superficie 2200 m2 Perimetro 183 m Profondità 1,4 m

Dati idrologici. Periodicamente asciutto. Alimentazione tramite emergenze e/oinfil
trazioni di falda. Profondità massima dell'acqua 0,4 m (23 giugno 1997).
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Bodrio della Cascina Sabbie (31 agosto 1996)

183



> CmMiUnm \

AJ-LA^:— v ,.r%j:\ \ \ \ -ì i | i /7T7—.~.Ef«.»••• •vTrrT

Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Tappeto continuo a Lemna minor, L. gibbo, L. trisulca.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Il canneto a Phragmites australis
invade la cavità residuale del bodrio (si veda nota in "Osservazioni varie"); le
sponde vedono il prevalere di aggruppamenti di Polygonum lapathifolium.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Consorzi di infestanti ad Agropyron
repens, Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Unica dioica, Sorghum halepense
e Chenopodium album. Ad esse si associano le lianose Calystegia sepium, Bryonia
dioica, Vitis vinifera e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. Assente. Individui isolati di Amorpha fruticosa,
Rubus caesius, Salixalba e Acer campestre.
Vegetazione terricola arborea. Assente.

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
Piante vascolari: Acer campestre, Agropyron repens, Amorpha fruticosa, Artemisia
verlotorum, Bryonia dioica, Calystegia sepium, Chenopodium album, Cirsium arven
se, Glyceria maxima, Lemna gibbo, Lemna minor, Lemna trisulca, Malva sylvestris,
Phragmites australis, Polygonum lapathifolium, Rubus caesius, Rumex conglomera
tus, Salix alba, Sicyos angulatus, Solanum nigrum, Sorghum halepense, Urtica dioica,
Vitis vinifera.
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Stato di conservazione. Pessimo.

Uso del biotopo. Caccia.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985).
P.R.G. comunale (C.C. n. 39 del 25.05.89): zona agricola per le colture (E2), sovrap
posizione zona delle acque (G).

OSSERVAZIONI VARIE. La superficie, rispetto ai dati catastali di riferimento (1958),
è stata negli anni notevolmente ridotta (superficie CTR 1994 = 495 m2).

Bodrio della Cascina Sabbie
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50. BODRIO DEL PASTORE IV

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1870.

Fonte del toponimo. In uso localmente.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Gussola Quota s.l.m. 28 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 73 Quadr. I Tav.NO - S.Secondo Parmense
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8d3 - Casalmaggiore
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 160474 Yl= 4983870

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sudovest di Gussola nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Lungo un argine consortile tra aree di cava.

Caratteri del paesaggio. Superfici rilevate al margine dei canali di esondazione in
area golenale aperta, coltivate a pioppeto e seminativo (mais); cave abbandonate.

Dati morfometrici.

Superficie 3380 m2 Perimetro 227 m Profondità 3,2 m

Dati idrologici. Periodicamente asciutto, alimentazione tramite emergenze e/o infil
trazioni di falda. Profondità massima dell'acqua 0,2 m(24 giugno 1997).

Bodrio del Pastore IV (24 giugno 1997)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Tappeto continuo a Trapa natans e popolamenti di Polygonum
amphibium.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Limitati piani di spiaggia a Polygonum
hydropiper, Oenanthe aquatica e Rorippa amphibia. Al margine superiore consorzi
discontinui a Sparganium erectum. Lythrum salicaria, Typhoides arundinacea e
Bolboschoenus maritimus.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. In prevalenza lungo il perimetro esterno
cenosi igrofilo-ruderali a prevalenza di Agropyron repens, Urtica dioica, Silene alba,
Solidago gigantea, Sorghum halepense, Chenopodium album e Bidens frondosa. Ad
esse si associano le rampicanti Humulus lupulus, Apios americana, e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dall'amorfeto
(cespuglieto ad Amorpha fruticosa) e dal roveto (aggruppamento a Rubus sp. pi.),
localmente sostituiti dal saliceto arbustivo a Salix alba.
Vegetazione terricola arborea. Fascia discontinua a Pioppo (Populus nigra/canaden
sis), Farnia (Quercus robur), Salice bianco (Salix alba) e Olmo (Ulmus minor).
Individui isolati di Gelso bianco (Morus alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: -
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Piante vascolari: Agropyron repens, Alisma plantago-aquatica, Al/ium vincale,
Amorpha fruticosa, Apios americana, Aristolochia clematitis, Bidens frondosa,
Bolboschoenus maritimus, Chenopodium album, Galium palustre, Humulus lupulus,
Iris pseudacorus, Lysimachia vulgaris, Lythrum salicaria, Morus alba, Oenanthe
aquatica, Polygonum amphibium, Polygonum hydropiper, Populus nigra/canadensis,
Quercus robur, Rorippa amphibia, Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Rumex crispus,
Salix alba, Sicyos angulatus. Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum halepense,
Sparganium erectum, Trapa natans, Typhoides arundinacea, Ulmus minor, Urtica
dioica.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Caccia, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 66 del 25.05.89): zona agricola per le colture (E2), sovrap
posizione zona delle acque (G).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Boàriodel Pastore IV(Polygonum amphibium)
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51. BODRIO DI S.MARIA MADDALENA

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Cartografia storica I.G.M..

DATI GEOGRAFICI

Comune. Gussola Quota s.l.m. 29 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SE - Rivarolo Mantovano
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8d2 - Gussola
Coordinate Gauss-Boaga. X1 = 1604752 Y1 = 4985400

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. Ad Ovest di Gussola nella valle extra-golenale del fiume Po. esterna
all'argine maestro. Tra i campi lungo la Strada Provinciale n. 85 (strada bassa di
Casalmaggiore).

Caratteri del paesaggio. Superfici ondulate lievemente rilevate (dossi), coltivate a
seminativo (mais, girasole) e colture orticole.

Dati morfometrici.

Superficie 2280 m2 Perimetro 176 m Profondità 1,8 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda e
tramite immissioni superficiali periodiche. Profondità massima dell'acqua 0,8 m(24giu
gno 1997).

Bodrio di S. Maria Maddalena (31 agosto 1996)

189



Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Le ridotte aree libere dal canneto sono occupate da un tappe
to continuo di Lemna sp. pi. e Spirodela polyrrhiza.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Il canneto a Typha sp. pi. occupa inte
ramente la cavità lacustre. Al margine presenza di consorzi variamente dominati da
Carex sp. pi., Sparganium erectum, Cyperus longus e Polygonum hydropiper.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Vegetazione infestante a prevalenza di
Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Urtica dioica, Solidago gigantea, Sorghum
halepense e Bidens frondosa. Ad esse si associano le rampicanti Calystegia sepium e
Bryonia dioica.

Vegetazione terricola arbustiva. Ridotte aree ad Amorpha fruticosa, Rubus sp.pl.,
Salix alba e Cornus sanguinea.
Vegetazione terricola arborea. Limitati gruppi e/o piante isolate di Ontano nero
(Alnus glutinosa), Platano (Platanus hybrida), Pioppo (Populus nigra/canadensis) e
Salice bianco (Salix alba).

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense, Equisetum telmateja, Thelypteris palustris.
Piante vascolari: Alnus glutinosa, Amorpha fruticosa, Artemisia verlotorum, Bidens
frondosa, Biyonia dioica, Calystegia sepium, Carex acutiformis/riparia, Carex pseu-

190



docyperus, Cirsium arvense, Cornus sanguinea, Cyperus longus, Epilobium hirsutum,
Galium aparine, Glechomahederacea, Helianthus tuberosus, Irispseudacorus, Lemna
gibbo, Lemna minor, Lysimachia vulgaris, Lythrum salicaria, Oxalisfontana, Platanus
hybrida, Polygonum hydropiper, Populus nigra/canadensis, Rubus caesius, Rubus
ulmifolius, Rumex hydrolapaihum, Salix alba, Scutellaria galericulata, Solidago
gigantea, Sorghum halepense, Sparganium erectum, Spirodela polyrrhiza, Stachys
palustris, Typha angustijblia, Typha latifolia, Urtica dioica.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Irriguo.

Vincoli e destinazioni d'uso. -

P.R.G. comunale (C.C. n. 66 del 25.05.89): zona agricola per le colture (E2), sovrap
posizione zona delle acque (G).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Bodrio di S. Maria Maddalena (Rumex hydrolapatum)
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52. BODRIO DEL BOSCO VALLONI (DEL BIALET)

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1870.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione (in uso localmente).

DATI GEOGRAFICI

Comune. Gussola Quota s.l.m. 29 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 73 Quadr. I Tav.NE - Casalmaggiore
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8d3 - Casalmaggiore
Coordinate Gauss-Boaga. X1 = 1606908 Y1= 4982203

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. ASud di Gussola nella valle golenale del fiume Po, interna all'argi
ne maestro. Lungo la strada comunale dei Valloni nei pressi di Cascina Bosco Valloni.

Caratteri del paesaggio. Superfici pianeggianti o lievemente ondulate, coltivate a
seminativo (mais e soia) e colture orticole; limitati aree a prato e vigneto.

Dati morfometrici.

Superficie 1850 m2 Perimetro 167 m Profondità 3,0 m

Dati idrologici. Periodicamente asciutto, alimentazione tramite emergenze e/o infil
trazioni di falda. Profondità massima dell'acqua 0,0 m (23 giugno 1997).

Boàrio del Bosco Valloni (23 giugno 1997)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Popolamenti di Lemna minor sul terreno umido.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Consorzi a Polygonum hydropiper;
ridotti aggruppamenti a Phragmites australis o Arando donax.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Vegetazione infestante a prevalenza di
Agropyron repens, Urtica dioica, Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum halepense,
Chenopodium abum, Amaranthus retrojlexus e Bidens frondosa. Si uniscono a queste
le lianose Convolvulus arvensis, Calystegia sepium, Parthenocissus quinquefolia e
Vitis vinifera.
Vegetazione terricola arbustiva. La cavità è prevalentemente occupata dal saliceto a
Salix alba. La scarpata morfologica è dominata dal roveto (aggruppamento a Rubus
caesius), talora frammisto ad Amorpha fruticosa.
Vegetazione terricola arborea. Nel settore orientale è presente una fascia arborea
dominata da Robinia (Robinia pseudoacacia), Salice bianco (Salix alba), Nocciolo
(Corylus avellana) e Noce comune (Juglans regia).

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Agropyron repens, Amaranthus retroflexus, Amorpha fruticosa,
Annido donax, Bidens frondosa, Calystegia sepium, Carex hirta, Chenopodium album,
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Convolvulus arvensis, Corylus avellana, Juglans regia, Lemna minor, Lysimachia vul
garis, Malus sp., Parthenocissus quinquefolia, Phragmites au.stralis, Polygonum
hydropiper, Potentilla reptans, Prunus domestica, Rapistrum rugosum, Robinia pseu
doacacia, Rubus caesius, Rumex conglomeratus, Rumex crispus, Salix alba, Setaria
glauca, Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Urtica dioica, Vitis vini
fera.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Legna per uso privato.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1)Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 39 del 25.05.89): zona agricola per le colture (E2), sovrap
posizione zona delle acque (G).

OSSERVAZIONI VARIE. - La cavità è completamente occupata da un denso saliceto
a Salix alba, caso unico tra i biotopi censiti.

Boàrio àel Bosco Valloni (23 giugno 1997)
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53. BODRIO DELLE FORCHE

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1870.

Fonte del toponimo. Cartografia storica I.G.M..

DATI GEOGRAFICI

Comune. Gussola Quota s.l.m. 28 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SE - Rivarolo Mantovano
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8d3 - Casalmaggiore
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1607125 Yl= 4983945

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Gussola nella valle golenale del fiume Po, interna all'argi
ne maestro. Lungo la strada dei Valloni nei pressi di Cascina Valloni.

Caratteri del paesaggio. Superfici a morfologia ondulata al margine di aree infos
sate sede di meandri abbandonati (Lancone di Gussola). Sono prevalenti i seminativi
(mais e orzo), con limitate superfici a prato (erba medica).

Dati morfometrici.

Superficie 3140 m2 Perimetro 234 m Profondità 3.2 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazionin di falda.
Profondità massima dell'acqua 1,2 m (23 giugno 1997).
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Boàrio àelle Forche (31 agosto 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Tappeto superficiale continuo a Salvinia natans,
Hydrocharis morsus-ranae e Spirodela polyrrhiza; abbondanti popolamenti sommer
si a Ceratophyllum demersum e Myriophyllum spicatum.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura continua a Phragmites austra
lis, localmente sostituita daconsorzi di Typha latifolia e Sparganium erectum. Al mar
gine comunità vegetali a dominanza di Carex riparia e Polygonum sp.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Vegetazione infestante a prevalenza di
Agropyron repens, Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Urtica dioica, Silene alba,
Solidago gigantea, Sorghum halepense, Chenopodium album e Bidens frondosa. Si
associano ad esse le rampicanti Convolvulus arvensis, Humulus lupulus, Calystegia
sepium, Bryonia dioica, Cucubalus baccifer, Vitis vinifera e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. Presenza del roveto (aggruppamento a Rubus sp.
pi.), talora frammisto ad individui di Salix alba e Sambucus nigra, e localmente sosti
tuito dall'amorfeto (cespuglieto ad Amorpha fruticosa).
Vegetazione terricola arborea. Sono presenti limitati gruppi e/o piante isolate di
Pioppo (Populus nigra/canadensis), Pioppo bianco (Populus alba), Salice bianco
(Salix alba), Gelso bianco (Morus alba) e Noce comune (Juglans regia).
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Flora rilevata.

Pteridofite: Salvinia natans.

Piante vascolari: Agropyron repens, Amorpha fruticosa, Artemisia verlotorum, Avena
barbata, Ballota nigra, Bidens frondosa, Biyonia dioica, Calystegia sepium, Carex ripa
ria, Ceratophyllum demersum, Chenopodium album, Cirsium arvense, Convolvulus
arvensis, Conyza canadensis, Cucubalus baccifei; Erigeron annuus, Fallopia convolvu-
lus/dumetorum, Galeopsis sp., Galium aparine, Glechoma hederacea, Humulus lupulus,
Hydrocharis morsus-ranae, Iris pseudacorus, Juglans regia, Lactuca serriola, Lycopus
europaeus, Matricaria chamomilla, Mentha sp., Morus alba, Myriophyllum spicatum,
Papaver rhoeas, Parietaria offìcinalis, Phragmites australis, Polygonum sp., Populus
alba, Populus nigra/canadensis, Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Rumex crispus, Salix
alba, Sambucus nigra, Sicyos angulatus. Silene alba, Solanum dulcamara, Solidago
gigantea, Sorghum halepense, Sparganium erectum, Spirodela polyrrhiza, Torilis japoni
ca, Typha latifolia, Urtica dioica, Verbena offìcinalis, Vitis vinifera.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Nessuno.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985); 2)
Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983); 3) Riserva
naturale "Lancone di Gussola" (d.g.r. n.6/2890 del 29.9.95, proposta d'istituzione)
P.R.G. comunale (C.C. n. 39 del 25.05.89): zona agricola per le colture (E2), sovrapposi
zione zona delle acque (G).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Boàrio delle Forche (Hydrocharis morsus-ranae e Salvinia natans)
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54. BODRIO DI MARTIGNANA

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1871.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Martignana di Po Quota s.l.m. 27 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 73 Quadr. I Tav.NE - Casalmaggiore
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8d3 - Casalmaggiore
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1607475 Y1= 4982920

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Marlignana Po nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro, tra i campi.

Caratteri del paesaggio. Superfici a morfologia ondulata, coltivate a seminativo
(mais) e limitati vigneti.

Dati morfometrici.

Superficie 2230 m2

Dati idrologici. Periodicamente asciutto, alimentazione tramite emergenze e/o infil
trazioni di falda. Profondità massima dell'acqua 0,4 m (23 giugno 1997).

Perimetro 173 m
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Boàrio ài Martignana (31 agosto 1996)

Profondità 5.3 m





arvense, Convolvulus arvensis, Humulus scandens, Iris pseudacorus, Juglans regia,
Juncus articulatus, Lactuca serriola, Ly.simachia vulgaris, Lythrum salicaria, Morus
alba, Papaver rhoeas, Polygonum hydropiper, Rubus caesius, Rumex conglomeratus,
Salix alba, Sicyos angulatus, Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum halepense,
Sparganium erectum, Torilis japonica, Typha latifolia, Typhoides arundinacea, Urtica
dioica.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Caccia.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zonadi particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 76del 4.8.83): zona agricola golenale (E2). II biotopo è inol
tre evidenziato e regolamentato quale "areadi salvaguardia di cave, budri e cascinali
esistenti".

OSSERVAZIONI VARIE. -

Boàrio ài Martignana(31 agosto 1996)

200



55. BODRIO DI S. GIORGIO

Anno di formazione. Tra il 1723 e il 1871.

Fonte del toponimo. In uso localmente.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Martignana di Po Quota s.l.m. 28 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 73 Quadr. I Tav.NE - Casalmaggiore
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8d3 - Casalmaggiore
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1607660 Y1= 4982490

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Martignana Po nella valle golenale del fiume Po, interna
all'argine maestro. Lungo la strada comunale per Cascina Bozzetti.

Caratteri del paesaggio. Superfici pianeggianti o lievemente ondulate, coltivate a
seminativo (mais e orzo).

Dati morfometrici.

Superficie 2280 m2 Perimetro 179 m Profondità 4.4 m

Dati idrologici. Periodicamente asciutto, alimentazione tramite emergenze e/o infil
trazioni di falda. Profondità massima dell'acqua 0,4 m (23 giugno 1997).

Bodrio di S. Giorgio (31 agosto 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Ridotti popolamenti sommersi a Ceratophyllum demersum e
Potamogeton crispus.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Piani di spiaggia dominati da vege
tazione discontinua a Polygonum sp., Cyperus sp., Oenanthe aquatica, Rorippa
amphibia; limitati consorzi a Typha latifolia.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. In prevalenza lungo il perimetro esterno
si insediano comunità vegetali sinantropiche a prevalenza di Agropyron repens,
Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Urtica dioica, Silene alba, Solidagogigantea,
Sorghum halepense, Chenopodium album, Amaranthus retrojlexus e Bidensfrondosa.
Ad esse si associano le lianose Convolvulus arvensis, Calystegia sepium, Apios amer
icana, Cucubalus boccifer, Parthenocissus quinquefolia e Sicyos angulatus (quest'ul
timo localmente esclusivo).

Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dal roveto
(aggruppamento a Rubus sp. pi.), localmente frammisto all'amorfeto (cespuglieto ad
Amorpha fruticosa) ed all'arbusteto a Salix alba e Cornus sanguinea.
Vegetazione terricola arborea. Gruppi e/o piante isolate di Pioppo (Populus
nigra/canadensis), Pioppo bianco (Populus alba) e Farnia (Quercus robur), Salice
bianco (Salix alba) e Gelso bianco (Morus alba).
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Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Agropyron repens, Amaranthus retroflexus, Amorpha fruticosa,
Apios americana, Aristolochia clematitis, Artemisia verlotorum, Bidens frondosa,
Bidens tripartita, Bryonia dioica, Calystegia sepium, Ceratophyllum demersum,
Chenopodium album, Cirsium arvense, Convolvulus arvensis, Conyza canadensis,
Cornus sanguinea, Cucubalus baccìfer, Cuscuta sp.( Cyperus sp., Galega officina/is,
Humulus scandens, Lactuca serriola, Lysimachia vulgaris, Lythrum salicaria,
Matricaria chamomilla, Morus alba, Oenanthe aquatica, Parietaria offìcinalis,
Parthenocissus quinquefolia, Polygonum sp., Populus alba, Populus nigra/canadensis,
Potamogeton crispus, Quercus robur, Rorippa amphibia, Rubus caesius, Rubus ulmi
folius, Salix alba, Sicyos angulatus, Silene alba, Solidago gigantea, Sorghum
halepense, Typha latifolia, Urtica dioica, Xanthìum italicum.

Stato di conservazione. Discreto.

Boàrio ài S. Giorgio (Capitozza ài Salix alba)
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Uso del biotopo. Caccia.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985); 2)
Zona di particolare rilevanza naturale eambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983).
P.R.G. comunale (C.C. n. 76 del 4.8.83): zona agricola golenale (E2). Ilbiotopo è inoltre evi
denziato eregolamentato quale "area di salvaguardia di cave, budri e cascinali esistenti".

OSSERVAZIONI VARIE. -
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56. BODRIO DEL BOSCO BRACA

Anno di formazione. Tra il 1935 e il 1957.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Casalmaggiore Quota s.l.m. 28 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 73 Quadr. I Tav.NE - Casalmaggiore
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8d3 - Casalmaggiore
Coordinate Gauss-Boaga. X1= 1609470 Y1= 4983340

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Agoiolo nella valle golenale del fiume Po, intema all'argi
ne maestro. Lungo l'argine consortile nei pressi di Cascina Bosco Braca.

Caratteri del paesaggio. Superfici pianeggianti in area golenale aperta, coltivate a
pioppo; prati incolti o falciati saltuariamente lungo l'argine.

Dati morfometrici.

Superficie 2460 m2

Dati idrologici. Periodicamente asciutto, alimentazione tramite emergenze e/o infil
trazioni di falda. Profondità massima dell'acqua 0,3 m (23 giugno 1997).

Perimetro 206 m

Boàrio àel Bosco Braca (31 agosto 1996)

Profondità 3,3 m
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Cintura continua dominata da Cyperus
sp. pi., Polygonum hydropiper, Oenanthe aquatica e Rorippa amphibia. Al margine
superiore sono presenti comunità vegetali a dominanza di Carex sp., Lythrum salica
ria, Typhoides arundinacea e Bolboschoenus maritimus.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Vegetazione infestante a prevalenza di
Agropyron repens, Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Sorghum halepense,
Chenopodium album, Amaranthus sp.pl. e Bidens frondosa. Si uniscono a queste le
rampicanti Convolvulus arvensis, Calystegia sepium, Vitis vinifera e Sicyos angulatus
(quest'ultimo localmente esclusivo).
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dall'amorfeto
(cespuglieto ad Amorpha fruticosa), talora frammisto al roveto (aggruppamento a
Rubus sp. pi.) ed al saliceto arbustivo a Salix alba.
Vegetazione terricola arborea. Sono presenti gruppi e/o piante isolate di Pioppo
(Populus nigra/canadensis), Pioppo bianco (Populus alba) e Farnia (Quercus robur).

Flora rilevata.

Pteridofite: -

Piante vascolari: Achillea millefolium, Agropyron repens, Alisma plantago-aquatica,
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Amaranthus chlorostachys, Amaranthus retrojlexus, Amorpha fruticosa, Aristolochia
clematitis, Artemisia verlotorum, Bidens frondosa, Bidens tripartita, Bolboschoenus
maritimus, Calystegia sepium, Carex sp., Cenlaurea nigrescens, Chenopodium album,
Cirsium arvense, Convolvulus arvensis, Conyza canadensis, Cychorium intybus,
Cyperus sp. pi., Echinochloa crus-galli, Galium elongatum, Ly.simachia vulgaris,
Lythrum salicaria, Mentha sp., Oenanthe aquatica, Plantago lanceolata, Poa trivialis,
Polygonum hydropiper, Populus alba, Populus nigra/canadensis, Potentilla reptans,
Quercus robur, Ranunculus repens, Rapistrum rugosum, Rorippa amphibia, Rubus
caesius, Rubus ulmifolius, Rumex crispus, Salix alba, Sicyos angulatus, Sorghum hale
pense, Typhoides arundinacea, Veronica persica, Vitis vinifera, Xanthìum italicum.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Nessuno.

Vincoli e destinazioni d'uso. I) Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983); 3)
Parco d'interesse sovracomunale "golena del Po" (d.g.r. n. 5/57362 del 27/9/94).
P.R.G. comunale (C.C. n. 94 del 31.7.91): zona agricola di rispetto idrogeologico e del
sistema delle acque (E).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Boàrio del Bosco Braca (23 giugno 1997)
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57. BODRIO DELLA CASCINA PAVARINI

Anno di formazione. Nel 1968.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Casalmaggiore Quota s.l.m. 28 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 73 Quadr. I Tav.NE - Casalmaggiore
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8d3 - Casalmaggiore
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1609712 Yl= 4983630

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Sud di Agoiolo nella valle golenale del fiume Po, interna all'argi
ne maestro. Lungo l'argine consortile nei pressi di Cascina Pavarini.

Caratteri del paesaggio. Superfici infossate in corrispondenza di canali di esonda-
zione, coltivate a pioppo e barbabietola da zucchero; prati lungo l'argine.

Dati morfometrici.

Superficie 3763 m2 Perimetro 219 m Profondità 5,6 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 3,6 m (23 giugno 1997).
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Boàrio àella Cascina Pavarini (31 agosto 1996)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Popolamenti, liberamente natanti, a Lemna sp. e Salvinia
natans e. sommersi, a Ceratophyllum demersum.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Localizzati consorzi a dominanza di
Phragmites australi.s, Typhoides arundinacea, Lythrum salicaria e Polygonum sp.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Comunità vegetali sinantropiche a preva
lenza di Agropyron repens. Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Urtica dioica,
Solidago gigantea, Sorghum halepense, Chenopodium album e Bidens frondosa. Si asso
ciano ad esse le lianose Convolvulus arvensis. Calystegia sepium e Sicyos angulatus.
Vegetazione terricola arbustiva. La scarpata morfologica è dominata dal roveto
(aggruppamento a Rubus sp. pi.), talora frammisto all'amorfeto (cespuglieto ad
Amorpha fruticosa). Ridotti arbusteti a Salix alba e Sambucus nigra.
Vegetazione terricola arborea. Pochi gruppi e/o individui isolati di Pioppo (Populus
nigra/canadensis), Salice bianco (Salix alba) e Olmo (Ulmus minor).

Flora rilevata.

Pteridofite: Salvinia natans.

Piante vascolari: Agropyron repens, Amorphafruticosa, Artemisia verlotorum, Bidens
frondosa, Calystegia sepium, Ceratophyllum demersum, Chenopodium album, Cirsium
arvense, Convolvulus arvensis, Conyza canadensis. Galega offìcinalis, Lactuca ser-
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ridia, Lemna sp., Lotus corniculatus, Lysimachia vulgaris, Lythrum salicaria,
Melilotus alba, Oxalis fontana, Phragmites australis, Phytolacca americana,
Polygonum sp., Populus nigra/canadensis, Raphanus raphanistrum, Rapistrum rugo
sum, Rubus caesius, Rubus ulmifolius, Rumex crispus, Salix alba, Sambucus nigra,
Sicyos angulatus, Solidago gigantea, Sorghum halepense, Typhoides arundinacea,
Ulmus minor, Urtica dioica, Xanthium italicum.

Stato di conservazione. Pessimo.

Uso del biotopo. Caccia, pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1)Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983); 3)
Parco d'interesse sovracomunale "golena del Po" (d.g.r. n. 5/57362 del 27/9/94).
P.R.G. comunale (C.C. n. 94 del 31.7.91): zona agricola di rispetto idrogeologico e del
sistema delle acque (E).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Boàrio àella Cascina Pavarini (23 giugno 1997)
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58. BODRIO NUOVO DI CASALMAGGIORE

Anno di formazione. Già presente tra il 1895 e il 1957, è stato rimodellato dall'even
to di piena dell'autunno 1994.
Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Casalmaggiore Quota s.l.m. 26 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 73 Quadr. I Tav.NE - Casalmaggiore
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8d3 - Casalmaggiore
Coordinate Gauss-Boaga. X1 = 1610160 Y1 = 4983540

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO
Localizzazione. A Suddi Agoiolo nella valle golenale del fiume Po, interna all'argi
ne maestro. Lungo l'argine consortile in località Bosco di Santa Maria.

Caratteri del paesaggio. Superfici pianeggianti in area golenale aperta, coltivate a
pioppo; estesi saliceti ed aree incolte.

Dati morfometrici.

Superficie 6290 m2

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda.
Profondità massima dell'acqua 5,2 m (23 giugno 1997).

Perimetro 378 m Profondità 8.2 m

Boàrio Nuovo ài Casalmaggiore (23 giugno 19967)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Assente.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Limitati piani di spiaggia a Rorippa
amphibia; ridotte comunità vegetali a dominanza di Phragmites australis, Typhoides
arundinacea e Lythrum salicaria.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Vegetazione infestante a prevalenza di
Artemisia verlotorum, Cirsium arvense, Solidago gigantea, Chenopodium album,
Amaranthus sp. pi. e Bidensfrondosa. Ad essesi associano le rampicanti Convolvulus
arvensis, Calystegia sepium e Apios americana.
Vegetazione terricola arbustiva. Limitate aree ad amorfeto (cespuglieto adAmorpha
fruticosa), roveto (aggruppamento a Rubus caesius) e salici-populeto arbustivo a Salix
alba e Populus alba.
Vegetazione terricola arborea. Assente.

Flora rilevata.

Pteridofite: Equisetum arvense.
Piante vascolari: Agrostis stolonifera, Amaranthus chlorostachys, Amaranthus retro
flexus, Amorpha fruticosa, Apios americana, Artemisia verlotorum, Bidens frondosa,
Brassica nigra, Calystegia sepium, Chenopodium album, Cirsium arvense,
Convolvulus arvensis, Conyza canadensis, Cuscuta sp., Galium elongatum. Iris pseu-
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dacorus, Lactuca serriola, Lathyrus tuberosus, Leucojum aestivum, Lycopus euro
paeus, Lythrum salicaria, Matricaria chamomilla, Medicago lupulina, Melilotus alba,
Mentha sp., Phragmites australis, Plantago major, Polygonum aviculare, Populus
alba, Potentilla reptans, Ranunculus repens, Rapistrum rugosum, Rorippa amphibia,
Rorippa sylvestris, Rubus caesius, Rumex crispus, Salix alba, Scutellaria galericulata,
Solidago gigantea, Stachys palustris, Symphytum officinale, Trifolium repens,
Typhoides arundinacea, Verbena offìcinalis, Vida crocea, Xanthìum italicum.

Stato di conservazione. Buono.

Uso del biotopo. Pesca sportiva.

Vincoli e destinazioni d'uso. 1)Vincolo paesaggistico (Legge n.431 del 8.8.1985);
2) Zona di particolare rilevanza naturale e ambientale (L.R. n.86 del 30.11.1983); 3)
Parco d'interesse sovracomunale "golena del Po" (d.g.r. n. 5/57362 del 27/9/94).
P.R.G. comunale (C.C. n. 94 del 31.7.91): zona agricola di rispetto idrogeologico e del
sistema delle acque (E).

OSSERVAZIONI VARIE. -

Boàrio Nuovo ài Casalmaggiore (Leucojum aestivum)
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59. BODRIO DI VILLANOVA OVEST

Anno di formazione. Prima del 1723

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Rivarolo del Re Quota s.l.m. 22 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SE - Rivarolo Mantovano
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8e2 - Rivarolo del Re
Coordinate Gauss-Boaga. Xl= 1612324 Y1=4988277

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Nordovest di Villanova nella valle extra-golenale del fiume Po,
esterna all'argine maestro. Lungo la stradacampestre per Cascina Casella.

Caratteri del paesaggio. Superfici ondulate, di raccordo tra dossi e valli, coltivate
a seminativo (mais e soia) e pioppeto.

Dati morfometrici.

Superficie 8430 m2 Perimetro 365 m Profondità n.r.

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda e
tramite immissioni superficiali. Profondità massima dell'acqua non rilevata (23 giu
gno 1997).

Boàrio ài Villanova Ovest (21 gennaio 1999)
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Uso del biotopo. Pesca sportiva, allevamento ittico.

Vincoli e destinazioni d'uso. -

P.R.G. comunale (C.C. n. 67 del 30.09.91): zona agricola normale

OSSERVAZIONI VARIE. * La scheda è incompleta per l'impossibilità di accesso al
bodrio.

Boàrioài Villanova Ovest (Robinia pseudoacacia)
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60. BODRIO DI VILLANOVA EST

Anno di formazione. Prima del 1723.

Fonte del toponimo. Nuova assegnazione.

DATI GEOGRAFICI

Comune. Rivarolo del Re Quota s.l.m. 22 m
I.G.M. (1:25 000). Foglio 61 Quadr. II Tav.SE - Rivarolo Mantovano
C.T.R. (1:10 000). Sez. D8e2 - Rivarolo del Re
Coordinate Gauss-Boaga. X1 = 1613420 Y1 = 4988750

DESCRIZIONE DEL BIOTOPO

Localizzazione. A Nordest di Villanova nella valle extra-golenale del fiume Po, ester
na all'argine maestro. Tra i campi lungo la strada provinciale n. 88.

Caratteri del paesaggio. Superfici ondulate, di raccordo tra dossi e valli, coltivate
a seminativo (mais) e colture orticole. Estesa area umida contigua al bodrio.

Dati morfometrici.

Superficie 2650 m2 Perimetro 455 m Profondità 2,8 m

Dati idrologici. Alimentazione perenne tramite emergenze e/o infiltrazioni di falda e
tramite immissioni superficiali (colatore Frassinara). Profondità massima 1,8 m (23
giugno 1997).

Boàrio ài Villanova Est (23 giugno 1997)
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Principali aspetti vegetazionali.
Vegetazione acquatica. Ridotti popolamenti natanti a Lemna minor, Spirodela
polyrrhiza ed Hydrocharis morsus-ranae; localizzate comunità sommerse a
Myrophyllum spicatum ed emergenti a Polygonum amphibium.
Vegetazione di bordura a struttura erbacea. Estesi canneti a Typha latifolia e
Phragmites australi.s; cintura discontinua dominata da Carex sp. pi., Cyperus longus,
Polygonum sp. pi., Sparganium erectum, Typhoides arundinacea e Lythrum salicaria.
Vegetazione terricola a struttura erbacea. Vegetazione infestante a prevalenza di
Urtica dioica, Silene alba, Sorghum halepense, Chenopodium album, Amaranthus
retroflexus e Bidens frondosa. Si associano ad esse le lianose Calystegia sepium e
Solanum dulcamara.

Vegetazione terricola arbustiva. Fascia a roveto (aggruppamento a Rubus caesius)
lungo tutto il perimetro.
Vegetazione terricola arborea. Assente. Individui isolati di Pioppo (Populus
nigra/canadensis) e Salice piangente (Salix babylonica).

Flora rilevata.

Pteridofite: -.

Piante vascolari: Abutilon theophrasti, Amaranthus retroflexus, Bidens frondosa,
Calystegia sepium. Carex acutiformis, Carex elata, Chenopodium album, Conyza
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canadensis, Crepis capillaris, Cyperus longus, Echinochloa crus-galli, Glechoma
hederacea, Glyceria maxima, Hydrocharis morsus-ranae, Iris pseudacorus, Lemna
minor, Lycopus europaeus, Lythrum salicaria, Myriophyllum spicatum, Phragmites
australis, Polygonum amphibium, Polygonum sp. pi.. Populus nigra/canadensis,
Ranunculus repens, Ranunculus sceleratus, Rubus caesius, Salix babylonica, Silene
alba, Solanum dulcamara, Solanum nigrum, Sorghum halepense, Sparganium erectum,
Spirodela polyrrhiza, Stachys palustris, Symphytum officinale, Typha latifolia,
Typhoides arundinacea, Urtica dioica.

Stato di conservazione. Discreto.

Uso del biotopo. Pesca sportiva, caccia.

Vincoli e destinazioni d'uso. -

P.R.G. comunale (C.C. n. 67 del 30.09.91): zona agricola normale.

OSSERVAZIONI VARIE. -

Boàrio ài Villanova Est (23 giugno 1997)
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ELENCO FLORISTICO

PREMESSA

Viene riportato l'elenco di tutte le speciedi piantevascolari rinvenute nel corso del
l'indagine, per ognuna delle quali sono indicati nome scientifico, nome comune, forma
biologica (secondo Raunkiaer) e corologia. Per la nomenclatura e l'ordinamento si è
fatto riferimento a Pignatti (1982).

Sono state censite, in totale, 307specie, di cui sono stati ricavati gli spettri biologi
co e corologico, riportati rispettivamente in fig. 12 e fig. 13. Per quanto riguarda lo
spettrobiologico emerge la netta prevalenza delle emicriptofite (35%), come di norma
perla regione in oggetto, a cui seguono le terofite (25%), il cui ruolo viene amplifica
to dalla notevoleestensione dei coltivi e delle aree marginali, le fanerofite (17%) e le
geofite (13%), questi ultimi due elementi legati in particolare agli ambienti a connota
zione tendenzialmente nemorale (siepi, boschetti). In posizione subordinata troviamo
le idrofite (8%), comunque ben rappresentate in relazione all'esistenza di corpi idrici
nella quasi totalitàdei biotopi indagati.

Lo spettro corologico mostra il prevalere degli elementi paleotemperato (15%),
cosmopolita (14%) ed eurasiatico (12%), in parte secondo l'attesa date le caratteristi
che geoclimatiche dell'area in esame. In particolare, il ruolo co-dominante svolto dal
contingente cosmopolita dipende, in larga misura, dal notevole grado di antropizzazio
nedel contesto, chetende a favorire la presenza di specie ad ampia e amplissima distri
buzione, per lo più sinantropiche. Tale aspetto è rimarcato ulteriormente dal nutrito
contingente di specie avventizie e/o naturalizzate, asiatiche (4%) ma soprattutto ame
ricane (9%), legate in particolare ai coltivi e agli ambienti ruderali in genere. Ben rap
presentanti risultano anche gli elementi europeo (11%), circumboreale (9%) e medi
terraneo sensu lato (12%), quest'ultimo con un peso leggermente superiore all'attesa.

Il quadro complessivo rispecchia abbastanza fedelmente, pur con i limiti derivanti
dalle caratteristiche ecologiche proprie diun'area fortemente antropizzata, quello tipi
co della Regione Medio-Europea (acui il Distretto Padano viene solitamente ascritto).
La flora si dimostra, nel complesso, povera di entità di particolare interesse e/o rarità,
soprattutto in relazione al netto prevalere di specie per lo più legate ai coltivi e agli
ambienti marginali e ruderali, a cui contribuisce in particolare la collocazione dell'a
rea. L'esistenza di corpi idrici determina peraltro l'ingresso di numerosi elementi più o
meno spiccatamente igrofili.Tra questi va sottolineata la presenzadi numerose idrofi
te natanti, perlo piùdi piccola taglia, come, adesempio, Salvinia natans, Hydrocharis
morsus-ranae, e Wolffia arrhiza, quest'ultima rinvenuta perla prima voltain provincia
di Cremona proprio nel corso della presente indagine.
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N.

10

11

12

13

14
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28
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32

33

34

35

36

37

38

39

40

43

44

45

46

47

48

49

50

51

Genere-Specie -Autore

Abutilon theoohrasti Medicus

Acalypha virginica L

Acer campestre L.

Acer neoundo L.

Acer pseudoplatanus L

Achillea millefolium L.

Achillea roseo-alba Ehrend.

Agrimonia euoatoria L

Agropyron caninum (L) Beauv.

Agropyron repens (L) Beauv,

Aorostis stolonifera L

Ailanthus altissima (Miller) Swinqle
Alisma plantago-aquatica L
Allium vineale L

Alnus glutinosa (L) Gaertner

Alooecurus mvosuroides Hudson

Althaea offìcinalis L.

Amaranthus chlorostachys Willd.
Amaranthus retroflexus L

Amorpha fruticosa L.

Anagallis arvensis L

Anchusa offìcinalis L.

Angelica svlvestris L.

Apios americana Medicus

Arctium lappa L.

Aristolochia clematitis L.

Artemisia verlotorum Lamotte

Artemisia vulgaris L.

Arum italicum Miller

Arundo donax L

Asparaous offìcinalis L

Avena barbata Potter

Avena fatua L.

Ballota nigra L

Barbarea vulgaris R.Br.

Bidens cernua L

Bidens frondosa L.

Bidens tripartita L.

Blackstonia oerfoliata II.) Hudson
Bolboschoenus maritimus (L.) Palla

41 Brachypodium pinnatum (L.)
Beauv.

42 Brachypodium sylvaticum (Hudson)
Beauv.

Brassica nigra (L.) Koch

Bromus erectus Hudson

Bromus hordeaceus L.

Bromus souarrosus L

Bromus sterilis L.

Broussonetia papyrifera (L.)Vent.
Bryonia dioica Jacq.

Calamintha nepeta IL) Savi

Calystegia sepium(L.) R.Br.
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Nome italiano

Cencio molle

Acalifa

Acero campestre

Acero neoundo

Acero di monte

Millefoglio montano

Millefoglio bianco-roseo

Agrimonia comune

Gramigna dei boschi

Gramigna comune

Cappellini comuni

Ailanto

Mestolaccia comune

Aglio delle vigne

Ontano nero

Coda di topo dei campi

Altea comune. Malva vischio

Amaranto a spiga verde

Amaranto comune. Blito

Indaco bastardo

Centocchio dei campi

Buglossa comune

Angelica selvatica

Glicine tuberoso

Bardana maggiore

Aristolochia clematide

Assenzio dei fratelli Verlot

Assenzio selvatico

Gigaro chiaro

Canna domestica. C. gentile

Asparago comune

Avena barbata

Avena selvatica

Marrubio fetido. Cimiciotta comune
Erba di S. Barbara comune
Forbicina intera

Forbicina peduncolata

Forbicina comune. Canapa d'acqua
Centauro giallo

Lisca marittima

Paleo comune

Paleo silvestre

Cavolo senape nera

Forasacco eretto

Forasacco peloso

Forasacco pendolino

Forasacco rosso

Gelso da carta

Brionia comune. Vite bianca
Mentuccia comune

Vilucchiobianco, Vilucchione

Biologia Corologia

Tscap

Tscap

Sudeuropea-sudsibirica

Avventizia

Pscap

Pscap

Europeo-caucasica

Avventizia

Pscap
Hscap

Europeo-caucasica

Eurosiberiana

Hscap Centro-europea

Hscap

H caesp

Subcosmopolita

Circumboreale

Grhiz Circumboreale

Hrept Circumboreale

Pscap Avventizia

Irad

Gbulb

Subcosmopolita
Eurimediterranea

Pscap

Tscap

Hscap

Tscap

Tscap

Paleotemperata

Subcosmopolita

Sudest-europea

Neotropicale

Avventizia

P caesp Avventizia

Trept Eurimediterranea
Hscap Pontica

Hscap Eurosiberiana

G rhiz Avventizia

H bienne Eurasiatica

G rad Eurimediterranea

Hscap Avventizia

Hscap Circumboreale
G rhiz Stenomediterranea

Grhiz

Grhiz

Subcosmopolita

Eurimediterranea

Tscap Eurimediterraneo turanica
Tscap Eurasiatica

Hscap Eurimediterranea

Hscap

Tscap

Cosmopolita

Eurasiatica

Tscap Avventizia

Tscap Eurasiatica

Tscap Eurimediterranea

G rhiz Cosmopolita

H caesp Eurasiatica

H caesp

Tscap

Paleotemperata

Eurimediterranea

H caesp

Tscap

Tscap

Tscap

Paleotemperata

Subcosmopolita

Paleotemperata

Eurimediterranea

P caesp

Grhiz

Avventizia

Eurimediterranea

Hscap

H scand

Orofito-sudeuropea

Paleotemperata
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53

54

55

56

57

58

59

60
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64

65

66

67

68

69

70

71

72

73

74

75

76

77

78

79

80

81

82

83

84

85

86

87

88

89

90

91

92

93

94

95

96

97

98

99

100

101

102

103

Genere - Specie - Autore

Carex acutiformis Ehrh.

Carex elata AH.

Carex hirta L.

Carexpseudocyperus L
CarexripariaCurtis
Celtis australis L.

Celtis occidentalis L
Centaurea nigrescensWilld
Centauriumerythraea Rafn
Ceratophyllum demersum L.
Cercissiliquastrum L.

63 Chamaecyparis lawsoniana
(Murray) Pari.
Chelidonium majus L.
Chenopodium album L
Chenopodium ambrosioides L
Chenopodium polyspermum L
Cichorium intybus L
Circaea lutetiana L.

Cirsium arvense (L.)Scop.
Cirsium vulgare (Savi) Ten.
Clematis vitalba L.
Cierodendrum trichotomum Thumb.
Convolvulus arvensis L
Conyza canadensis (L.) Cronq.
Cornus sanguinea L

Coronilla varia L

Corylusavellana L.
Crataegusmonogyna Jacq.
Crepis capillaris (L) Wallr.
Cruciata laevipes Qpiz
Cucubalus bacciferi.
Cucurbita maxima Duchesne

Cuscuta sp.

Cyperus fuscus L
Cyperus glomeratus L.
Cyperus longus L.
Cyperus michelianus (L.) Pelile
Dacty//sglomerata L.
Datura stramonium L.

Daucus carota L

Digitarla sanguinalis (L.) Scop.
Dipsacusfullonum L
Echinochloacrus-galli (L) Beauv.
Epilobium hirsutum L.
Epilobium parviflorum Schreber
Eguisetum arvense L.
Eguisetum x litorale Kuhlewein
Eguisetum ramosissimum Desf.
Eguisetum telmateja Ehrh
Eguisetum variegatum Schleicher
Eragrostis minor Host
Erigeron annuus (L) Pers.

Nome italiano

Carice tagliente
Carice spondicola
Carice villosa

Carice falso-cipero
Carice spondicola
Bagolaro, Spaccasassi
Bagolaro occidentale
Fiordaliso nerastro

Centauro maggiore
Ceratofillo comune

Albero di Giuda

Cipresso di Lawson
Celidonia, Erba da porri
Farinello comune

Farinello aromatico

Farinello polisporo
Cicoriacomune. Radicchio
Erba maga comune
Cardocampestre,Scardaccione
Cardo asinino

Vitalba

Clerodendro

Vilucchio comune

Saeppola canadese
Sanguinello
Cornetta ginestrina,Vecciarini
Nocciolo

Biancospino
Radicchiellacapillare
Crocettona comune

Erba cucco

Zucca

Cuscuta

Zigolo nero
Zipolo ferrugineo
Zigolo comune
Zigolo del Micheli
Erba mazzolina comune

Stramonio comune

Carota selvatica

Sanguinella comune
Scardaccione selvatico, Cardo
Giavone comune

Garofanino d'acqua
Garofanino minore

Eguiseto dei campi
Equiseto litorale
Equiseto ramosissimo
Eguiseto massimo
Eguiseto variegato
Panicella minore

Cespicaannua

Biologia Corologia

G rhiz

H caesp

G rhiz

H caesp

Grhiz

Eurasiatica
Europeo-caucasica
Europeo-caucasica
Subcosmopolita

Eurasiatica

Pscap

Pscap

Hscap

H bienne

rad

Pscap

Eurimediterranea

Nordamericana

Endemica alpica
Paleotemperata
Subcosmopolita

Sudeuropea-sudsibirica

Pscap

Hscap

Tscap

Nordamericana

Eurasiatica

Tscap

Tscap

Hscap

Hscap

Grad

H bienne

Plian

Pscap

G rhiz

Tscap

P caesp

Hscap

P caesp

P caesp

Tscap

Subcosmopolita
Avventizia

Paleotemperata
Paleotemperata

Circumboreale

Eurasiatica

Paleotemperata
Europeo-caucasica

Nordamericana

Paleotemperata

Avventizia

Eurasiatica

Sudeuropea-sudsibirica
Europeo-caucasica

Paleotemperata

Hscap

Hscap
Tscap

Centro-europea

Eurasiatica

Eurosiberiana

Centro-americana

Tpar

T caesp

HE

HE

T caesp

H caesp

Tscap
H bienne

Tscap
H bienne

Tscap

Paleotemperata
Paleosubtropicale
Paleotemperata

Paleosubtropicale
Paleotemperata

Avventizia

Paleotemperata

Cosmopolita
Eurimediterranea

Hscap

Hscap

G rhiz

G rhiz

G rhiz

G rhiz

Grhiz

Tscap

Tscap

Subcosmopolita
Paleotemperata

Paleotemperata

Circumboreale

Circumboreale ?

Circumboreale

Circumboreale

Circumboreale

Subcosmopolita
Avventizia
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104

105

106

107

108

109

110

111

112

113

114

115

116

117

118

119

120

121

122

123

124

125

126

127

128

129

130

131

132

133

134

135

136

137

138

139

140

141

142

143

144

145

146

147

148

149

150

151

152

153

154

Genere-Specie -Autore

Eupatorium cannabinum L.
Euphorbia cyparissias L
Euphorbia esula L
Euphorbia lathyris L.
Euphorbia platyphyllos L
Euphorbia prostrataAiton
Fallopia convolvulus (L.) Holub
Fallopia dumetorum (L.) Holub
Festuca arundinacea Schreber
Ficus carica L.

Frangula alnusMiller
Fraxinus excelsior L

Fraxinus oxicarpa Bieb.
Fumaria offìcinalis L.

Galega offìcinalis L.
Galeopsis pubescens Besser
Galinsoga parviflora Cav.
Galium album Miller
Galium aparineL.
Galium elongatum Presi
Galium mollugo L.
Galium palustreL.
Galium verum L.

Glechoma hederacea L.
Gleditsia triacanthos L.

Glyceria maxima (Hartman)
Holemberg
Hedera helix L.

Helianthus annuus L.
Helianthus tuberosus L.
Heracleum sphondylium L.
Hordeum murinum L.

Hordeum vulgare L.
Humulus lupulus L.
Humulus scandens (Lour.) Merrill
Hydrocharis morsus-ranae L.
Hypericum perforatum L
Hypochoeris radicata L
Iris pseudacorus L.
Juglans nigra L.
./i/ncus articulatus L

Kickxia elatine (L.) Dumort
Lactuca serriola L.

Lapsana communis L.
Lathyrus pratensisL
Laihyrus tuberosusL.
LemnagibbaL
Lemna minor L.

terrina frvsu/ca L.

Leopoldiacomosa (L.) Pari.
Leucojumaestivum L.
Ligustrum vulgare L.

155 | L/na/7a vulgaris Miller
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Canapa acquatica
Euforbia cipressina
Euforbia acre

Euforbia catapuzia
Euforbia rognosa
Euforbia prostrata
Poligonoconvolvolo
Poligonodelle siepi
Festuca falascona

Fico

Frangola
Frassino maggiore
Frassino meridionale

Fumaria comune

Capraggine
Canapetta pubescente
Galinsoga comune
Cagliobianco
Caglioasprello, Attaccamano
Caglio tardivo
Cagliotirolese
Caglio delle paludi
Cagliozolfino
Ellera terrestre comune
Spino di Giuda

Gramignone maggiore
Edera

Girasole comune

Girasole del Canada, Topinambur
Panace comune

Orzo selvatico

Orzo coltivato
Luppolo
Luppolo del Giappone
Morso di Rana

Erba di S.Giovanni

Costolina giuncolina
Giaggiolo acquatico, Spadone
Noce americano

Giunco nodoso

Cencio minore, Soldino
Lattuga selvatica
Lassana, Grespignolo
Cicerchia dei prati,Erba-galletta
Cicerchia tuberosa

Lenticchia d'acquaspugnosa
Lenticchia d'acqua comune
Lenticchia d'acqua spatolata
Giacinto dalpennacchio, Cipollaccio
Campanelle maggiori
Ligustro
Linajola comune

Biologia

Hscap
Hscap
Hscap

H bienne

Tscap
Trept
Tscap
Tscap

H caesp
Pscap
P caesp
Pscap
Pscap
Tscap
Hscap
Tscap
Tscap
Hscap
Tscap
Hscap
Hscap
Hscap
Tscap
Hrept
P caesp

rad

Plian

Tscap
Gbulb

Hscap
Tscap
Tscap
Plian

Tscap
Irad

Hscap
Hros

Grhiz

Pscap
Grhiz

Tscap
H bienne

Tscap
Hscap
Hscap
Inat

Inat

Inat

Gbulb

Gbulb

NP

Hscap

Corologia

Paleotemperata
Centro-europea

Eurosiberiana

Mediterraneo- turanica

Eurimediterranea

Nordamericana

Circumboreale

Eurosiberiana

Paleotemperata
Mediterraneo- turanica

Europeo-caucasica
Europeo-caucasica

Sudeuropea-sudsibirica
Paleotemperata

Est-europeo-pontica
Centro-europea

Avventizia

Eurasiatica

Eurasiatica

Eurimediterranea

Eurimediterranea

Europeo-caucasica
Europeo-caucasica

Circumboreale

Avventizia

Circumboreale

Eurimediterranea
Avventizia

Avventizia

Paleotemperata
Circumboreale

Coltivata

Europeo-caucasica
Avventizia

Eurasiatica

Paleotemperata
Europeo-caucasica

Eurasiatica

Coltivata

Circumboreale

Eurimediterranea

Sudeuropea-sudsibirica
Paleotemperata
Paleotemperata
Paleotemperata
Subcosmopolita
Subcosmopolita

Cosmopolita
Eurimediterranea

Europeo-caucasica
Europeo-caucasica

Eurasiatica



N. Genere - Specie - Autore Nome italiano Biologia Corologia

156 Linderniadubia (L) Pennell Vandellia delle risaie Tscap Avventizia

157 Lolium multiflorum Lam. Loglio maggiore, Loglietto Tscap Eurimediterranea

158 Lolium perenne L. Loglio comune H caesp Circumboreale

159 Lotus corniculatus L. Ginestrino comune Hscap Paleotemperata

160 Lycopus europaeus L. Erba-sega comune Hscap Paleotemperata

161 Lysimachia nummularia L. Mazza d'oro minore, Erba soldina Hscap Europeo-caucasica

162 Lysimachia vulgaris L. Mazza d'oro comune Hscap Eurasiatica

163 Lythrum salicaria L. Salcerella comune Hscap Subcosmopolita

164 Malus domestica Borkh. Melo comune Pscap Coltivata

165 Malvasylvestris L. Malva selvatica Hscap Eurosiberiana

166 Matricaria chamomilla L Camomilla comune Tscap Subcosmopolita

167 Medicago lupulina L Erba medica lupulina Tscap Paleotemperata

168 Medicago sativa L Erba medica Hscap Eurasiatica

169 Melilotus alba Medicus Meliloto bianco Tscap Eurasiatica

170 Melilotus altissima Thuill. Meliloto altissimo G rhiz Eurosiberiana

171 Mentha aquatica L. Menta d'acqua Hscap Paleotemperata

172 Mentha arvensis L Menta campestre Hscap Circumboreale

173 Mentha subhybr. Piperita Menta Hscap Coltivata

174 Morus alba L Gelso bianco Pscap Avventizia

175 Morus nigra L. Gelso nero, Moro Pscap Avventizia

176 Myosotis scorpioides L Nontiscordardimé delle paludi Hscap Europeo-caucasica

177 Myosoton aguaticum (L.) Moench Centocchio acquatico Hscap Eurosiberiana

178 Myriophyllum spicatum L. Millefoglio d'acgua comune Irad Subcosmopolita

179 Myriophyllum verticillatum L. Millefoglio d'acqua ascellare Irad Circumboreale

180 Najas marina L. Ranocchina maggiore Irad Cosmopolita

181 Najasminor Ali. Ranocchina minore Irad Paleotemperata e Subtropicale

182 Nupharluteum (L) S. et S. Ninfea gialla o Nannufero Irad Eurasiatica

183 Nymphaea alba L. Ninfea comune Irad Eurasiatica

184 Oenanthe aguatica (L.) Poiret Finocchio acquatico cicutario Hscap Eurasiatica

185 Oenothera biennis L. Enaqra comune H bienne Subcosmopolita

186 Ononis spinosa L. Arrestabue, Bonaga CH suffr Eurimediterranea

187 Oxa//s fontana Bunge Acetosella minore Hscap Avventizia

188 Panicum capillare L. Panico capillare Tscap Avventizia

189 Panicum dichotomiflorum Michx. Panico delle risaie Tscap Avventizia

190 Papaverrhoeas L Papavero comune Tscap Est-mediterraneo-montanc

191 Parietaria offìcinalis L. Vetriola Hscap Europeo-caucasica

192 Parthenocissus quinquefolia (L.)
Planchon Vite del Canada Plian Avventizia

193 Pastinaca sativa L. Pastinaca comune H bienne Eurosiberiana

194 Phragmites australis (Cav.) Trin. Cannuccia di palude G rhiz Subcosmopolita

195 Physalis alkekengi L. Alchechengi comune Hscap Eurasiatica

196 Phytolacca americana L. Cremesina uva-turca, Fitolacca Grhiz Avventizia

197 P/cr/'shieracioides L Aspragginecomune, Lattajola Hscap Eurosiberiana

198 Plantago indica L Piantaggine ramosa Tscap Sudest-europea-sudsibirica

199 Plantago lanceolata L. Piantaggine lanciuola Hros Eurasiatica

200 Plantago major L Piantaggine maggiore Hros Eurasiatica

201 Platanus hybrida Brot. Platano Pscap Eurimediterranea

202 Poa nemoralis L Fienarola dei boschi H caesp Circumboreale

203 Poa tr/wa//s L Fienarola comune H caesp Eurasiatica

204 Polyqonum amphibium L. Poligono anfibio G rhiz Subcosmopolita

205 Polygonum aviculare L. Correggiola, Poligono centinodia Trept Cosmopolita

206 Polygonum hydropiper L Poligono peped'acgua Tscap Circumboreale

207 Polygonum lapathifolium L. Poligono nodoso Tscap Paleotemperata
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208 Polygonum persicaria L Poligono persicaria
209

210

211

Populusalba L
Populus canadensis L.

Pioppo bianco

Populuscanescens(Aiton) Sm.
Pioppo del Canada
Pioppo gatterino

212 Populus nigra L Pioppo nero
213

214

Populustremula L.
Portulaca oleracea L.

Pioppo tremolo
Porcellana comune

215

216

Potamogeton crispus L
Potamogeton lucens L

Brasca increspata
Brasca trasparente

217

218

219

220

221

222

223

Potamogeton natans L. Brasca comune

Potamogeton pectinatus L
Potentilla reptans L.

Brascadelle lagune

Prunella vulgaris L.
Cinquefoglia comune
Prunella comune, Brunella

Prunus avium L.

Prunus cerasifera Ehrh.

Ciliegio

Prunus domestica L.
Ciliegio-susino, Mirabolano
Pruno, Susino

224 Prunus laurocerasus L Lauroceraso

225

226

227

228

Prunus persica (L.) Batsch Pesco

Prunusspinosa L.
Pyruscommunis L.

Prugnolo
Pero comune

Quercus robur L Farnia

229

230

231

232

233

234

235

236

237

238

Ranunculus ficaria L.

Ranunculus repens L.
Ranuncolo favagello
Ranuncolo strisciante,

Ranunculus sceleratus L.

Raphanus raphanistrumL.
Ranuncolo tossico, R.di palude
Ravanello selvatico

Rapistrum rugosum (L.) Ali.
Robiniapseudoacacia L

Miagro peloso

Rorippa amphibia (L) Besser
Robinia, Acacia, Gaggia
Crescione di Chiana

Rorippa prostrata (Bergeret) Sch. et Th Crescione ibrido
Rorippasylvestris (L.) Besser Crescione radicina
Rosa canina L. Rosa selvatica

239 Rubus caesius L Rovo bluastro
240 Rubus ulmifolius Schott Rovo comune
241

242

243

244

Rumex conglomeratus Murray
Rumex crispus L
Rumexhydrolapathum Hudson
Rumex obtusifolius L.

Romice conglomerato
Romicecrespo
Romice tabacco

Romice comune
245

246

Rumex palustris Sm.
Rumexpulcher L

Romicepalustre
Romice cavolaccio

247 Salix alba L. Salice bianco
248

249

250

Salix babylonica L
Salix cinerea L

Salix triandra L.

Salicepiangente
Salice grigio
Salice da ceste

251

252

253

254

255

256

257

258

259

260

Salvia pratensis L.
Salvinia natans (L) Ali.
Sambucus ebulus L.

Sambucusnigra L
Schoenoplectus lacustris(L.) Palla
Scrophularia canina L.
Scrophularia nodosa L
Scutellaria galericulata L
Senecio vulgaris L.
Setariaglauca (L.) Beauv.

Salvia comune

Erba pesce
Sambuco Lebbio, Sambuchella
Sambuco nero

Lisca lacustre, Giunco da stuoje
Scrofularia canina

Scrofularia nodosa

Scutellaria palustre
Senecione comune

Pabbio rossastro
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Tscap
Pscap
Pscap
Pscap
Pscap

scap

Tscap
Irad

rad

Irad

rad

Hros

Hscap
Pscap
P caesp
Pscap

P caesp
Pscap

P caesp
Pscap
Pscap
Gbulb

Hrept
Tscap

Tscap
Tscap
P caesp
Hscap
Hscap
Hscap

NP

NP

NP

Hscap
Hscap
Hscap
Hscap
Tscap
Hscap
Pscap
Pscap

P caesp
P caesp

Hscap

nat

G rhiz

P caesp
HE

Hscap

Hscap
G rhiz

Tscap
Tscap

Corologia

Subcosmopolita
Paleotemperata
Ibrido coltivato

Sudeuropea
Paleotemperata

Eurosiberiana

Subcosmopolita
Subcosmopolita
Circumboreale

Subcosmopolita
Subcosmopolita
Paleotemperata
Circumboreale

Pontica

Avventizia

Origine incerta
Jvest-asiatica (Sud-pontica

Asia orientale

Europeo-caucasica
Coltivata

Europeo-caucasica
Eurasiatica

Paleotemperata
Paleotemperata

Eurimediterranea

Eurimediterranea

Avventizia

Eurosiberiana

Centro-europea
Eurasiatica

Paleotemperata
Eurasiatica

Eurimediterranea

Eurasiatica

Subcosmopolita
Europea

Europeo-caucasica
Eurasiatica

Eurimediterranea

Paleotemperata
Avventizia

Paleotemperata
Eurosiberiana

Eurimediterranea

Eurasiatico temperata
Eurimediterranea

Europeo-caucasica
Subcosmopolita

Eurimediterranea

Circumboreale

Circumboreale

Eurimediterranea

Subcosmopolita
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